
                                                                                                                                                                                            1 
 

  

 

 

 

 

CLASSE V E SIA 

        

    A.S. 2021/2022                   

 

                                                                   

 

                                                                       

 

                                                                  CLASSE V F RIM  
 

Sistemi 

Informativi 

Aziendali 

 Relazioni  

Internazionali 

 Marketing 

 



                                                                                                                                                                                            2 
 

 
 

ESAME DI STATO 

Anno scolastico 2021/2022 

 

 

D O C U M E N T O  D E L  C O N S I G L I O  D I  C L A S S E 

Deliberato il giorno  11  M A G G I O  2 0 2 2 

 

Classe V sez. E – SIA (Sistemi Informativi Aziendali) 

Classe V sez. F– RIM (Relazioni Internazionali per il Marketing) 

 

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo Tecnico Economico 

 

COORDINATORE: Prof. ssa Mariarosa Fava 

 

D I R I GE N T E S C O L A S T I C O  

Prof. LUIGI NAPOLI 



                                                                                                                                                                                            3 
 

                                      CONSIGLIO DI CLASSE 5E/F(SIA-RIM) 

 

 

Docente 

 

Materia 

MATERIE COMUNI 

Fava Maria Rosa         Italiano – Storia 
 

            Cannizzaro      Giancarlo                               Matematica 
 

Maugeri Giovanni                 Sc. Motorie e Sport 
 

Ferrara Santina Religione 
 

MATERIE INDIRIZZO R.I.M. 

Costantino Mario 1^ lingua Inglese  

 

            Martorana Claudia Stella                        2^ Lingua   Francese 

 
Illiano Fara 3^lingua Tedesco 

 

Saccoccio Maria Catena Diritto e Relazioni inter. 
 

Campobello Maria Economia aziendale e geopolitica 

 

                                                MATERIE INDIRIZZO S.I.A.   

Saccoccio Maria Catena                 Diritto ed Economia Politica 
 

Carmeni Andrea                            Informatica 

 

   Crimi Agatino                          Laboratorio d’Informatica 
 

                      Bucalo Marcella                         1^ lingua inglese  
 

                       Molinè Andrea                 Economia aziendale                    

 

 

 

 



                                                                                                                                                                                            4 
 

                                        INDICE 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE                                        pag.5             

2. PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE                                pag.6 

2.1 Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica                        pag.6  

2.2 Competenze specifiche di indirizzo: AFM, RIM, SIA                      pag.7   

3. INFORMAZIONI SUL CURRICULO                                           pag.9 

 Quadro orario settimanale 

4. LA STORIA DELLA CLASSE                                                          pag.10                                                 

5. PROFILO DELLA CLASSE                                                             pag.11                                                

6. ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO                                        pag.15                              

7. CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO                    pag.18        

8. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE                                              pag.19                                    

8.1 Composizione consiglio di classe                        

8.2 Variazione del consiglio di classe nel triennio                                      pag.20                           

9. COMPONENTI MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE D’ESAME            pag.22 

10. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO pag.23 

    DI CLASSE IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE            

11. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCA 

      ZIONE CIVICA                                                                     pag.46                      

12. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO  pag.49 

     TRIENNIO                                                                  

14. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI                                          pag.51                             

15. GRIGLIE DI VALUTAZIONE                                                        pag.52  

15.1 griglia di valutazione 15.2 griglia di valutazione del comportamento                        

15.3 rubrica di valutazione di ed.civica                                         

16   GRIGLIE PROVE ESAMI DI STATO                                              pag.62                                  

16.1 griglie di valutazione della prima prova                                  

16.2 Griglia di valutazione della seconda prova                                     

16.3 Griglia di valutazione   del colloquio                                                              

17. PROGRAMMAZIONI SINGOLE DISCIPLINE                                     pag.70                         

 

 



                                                                                                                                                                                            5 
 

 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

L’I.I.S.S. Pugliatti di Taormina, scuola secondaria II grado, è un Istituto Superiore, ubicato in 

Contrada Arancio SNC Taormina-Trappitello. 

Per effetto  del  Decreto  dell’Assessore  Regionale  dell’Istruzione  e  della  Formazione 

Professionale  della  Regione  Sicilia  N.  8  del  5  Marzo  2013,  l’Istituto  “S.  Pugliatti”  dal  01 

Settembre 2013 presenta una nuova fisionomia in quanto aggrega in un’unica istituzione due 

prestigiose realtà scolastiche: 

 

l’I.I.S. di Furci Siculo e l’I.I.S.S. “S. Pugliatti” di Taormina, ed  il codice meccanografico unico 

dell’Istituto viene modificato in :  MEIS03300G. 

 

I due istituti, pur avendo storie e tradizioni diverse, hanno perseguito obiettivi comuni nel tempo, 

proponendo sui due territori di appartenenza un’ampia offerta formativa caratterizzata da una 

solida preparazione culturale e dall’acquisizione di competenze specifiche che permettono sia la 

possibilità di proseguire gli studi all’università o di specializzarsi ulteriormente con i corsi di 

formazione tecnica superiore. 

Oggi, pertanto ,l’ I.I.S.S. “Salvatore Pugliatti” rappresenta un unico polo formativo che unisce in 

sé l’identità degli: 

- istituti tecnici, caratterizzati da una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico 

in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, offrendo una molteplicità di percorsi formativi 

diversi. 

- istituti professionali, caratterizzati da una solida base di istruzione generale e tecnico 

professionale che consente agli studenti  di  sviluppare  saperi  e  competenze  necessari  per 

rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento; 

 

Dall’aggregazione dei due istituti, per effetto dell’armonizzazione delle esperienze reciproche, i 

giovani della riviera Ionica possono scegliere il percorso verso il quale si sentono più portati. 
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2. PRESENTAZIONE PROFILO PROFESSIONALE 

 

2.1 Profilo Professionale Indirizzo tecnico 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di 

istruzione e formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 

come modificato dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata 

di una propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e 

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 

e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 

Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici 

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico 

e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. I percorsi degli istituti tecnici si 

articolano in un’area di istruzione generale comune e in aree di indirizzo. 

Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità e conoscenze dei 

risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per 

l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework-EQF). 

L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 

attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di 

istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 

applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 

risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni 

continue, assumere progressivamente anche responsabilità̀ per la valutazione e il miglioramento 

dei risultati ottenuti. 

Le attività̀ e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione”, di cui all’art. 1 del decreto 

legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, 

coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico- 

sociale e giuridico-economico. 

 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli 

studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’ Università̀, al sistema 

dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonchè ai percorsi di studio e di lavoro previsti 

per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia 
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2.2 Competenze specifiche di indirizzo 

 

Indirizzo Generale “Amministrazione, Finanza e Marketing” 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” si rivolge a tutti 

gli studenti che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate al mondo dell’economia 

aziendale, della finanza, dei prodotti assicurativi, delle attività imprenditoriali. Il diplomato può 

proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Economia Aziendale, 

Matematica, Giurisprudenza. 

L’ indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Informatica, 

Economia Politica, Economia Aziendale, Diritto, Matematica. 

Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing possiede: 

- una preparazione generale e di qualità sui saperi di base; 

- competenze specifiche nel campo dei fenomeni economici nazionali ed internazionali del diritto 

pubblico, civile e fiscale; 

- conoscenza  dei  sistemi  aziendali  e  della  loro  organizzazione, conduzione  e  controllo  della 

gestione;  

- conoscenza del sistema informativo dell’azienda, degli strumenti informatici, degli strumenti 

di marketing dei prodotti assicurativi, finanziari e dell’economia sociale, un forte spirito di 

iniziativa e imprenditorialità. 

Il percorso di studio del secondo biennio e del quinto anno è caratterizzato dallo studio delle 

discipline: Diritto ed Economia aziendale.  

Le lingue comunitarie studiate sono: Inglese e Francese. 
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Articolazione: Relazioni Internazionali per il Marketing 

Obiettivi didattici generali: L’indirizzo “Relazioni Internazionali per il Marketing”  è frequentato 

dagli alunni che desiderano approfondire le conoscenze specifiche legate al mondo dell’economia 

aziendale e la conoscenza di una terza lingua, nell’ambito della “comunicazione aziendale” tra 

aziende di diversi Paesi (marketing del turismo). 

Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in particolare in Economia 

Aziendale, Matematica, Giurisprudenza, Lingue e letterature straniere. 

L’ indirizzo di studio si   articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Relazioni 

internazionali, Economia Aziendale e Geopolitica, Tecnologie della comunicazione, terza lingua 

straniera. 

Il diplomato in Relazioni Internazionali per il Marketing si caratterizza per: 

• lo studio di 3 lingue straniere e la conoscenza dell’uso degli strumenti tecnologici nell’ambito 

della comunicazione aziendale;  

 

 

 

 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali 

 

Obiettivi didattici generali:  lo  studente,  nel  corso  dei  propri  studi,  approfondisce  l’ambito  

di riferimento del mondo dell’informatica: dalla gestione del sistema informativo aziendale alla 

valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi, in riferimento anche alla 

sicurezza informatica. Il diplomato può proseguire gli studi universitari in tutti gli ambiti ed in 

particolare in Economia Aziendale, Matematica, Informatica. 

L’indirizzo di studio si articola in cinque anni e le materie di “indirizzo” sono: Informatica, 

Economia Aziendale, Matematica. 
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                         3. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO  

                                                                         

 

 

                                                       3.1       QUADRO ORARIO 
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                                   4. LA STORIA DELLA CLASSE 

                       

 

                                

 La composizione attuale della classe è di 13 allievi, quattro frequentano l’indirizzo RIM e i 

rimanenti l’indirizzo SIA .Inizialmente la classe era composta da soli 8 alunni;ad essi si sono 

uniti altri 8 studenti nel secondo anno; nel terzo  altre variazioni si sono registate in seguito 

alla scelta degli indirizzi ; nel corso del quarto anno un alunno ha lasciato gli studi per avviarsi 

al lavoro ;nel quinto uno studente si è inserito in classe ,proveniendo da altra scuola. Gli alunni 

provengono quasi tutti dal territorio locale e dai paesi limitrofi. Un consistente gruppo,infatti, 

è dato dai pendolari che viaggiano quotidianamente dai vari centri ionici all’Istituto.Il back 

ground culturale è medio, le famiglie sono in genere molto attente e collaborative con la scuola 

. 
 

1 Alunno1 (SIA) 

2 Alunno2  (SIA) 

3 Alunno3  (SIA) 

4  Alunno4  (RIM) 

5 Alunno5  (RIM) 

6 Alunno6  (SIA) 

7 Alunno7  (SIA) 

8 Alunno8  (SIA) 

9 Alunno9  (SIA) 

10 Alunno10 (SIA) 

11 Alunno11 (RIM) 

12 Alunno12 (SIA) 

13 Alunno13 (RIM) 
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                                            5.PROFILO DELLA CLASSE    

 

 La classe quinta attuale è composta in maggioranza dal nucleo originario di 8 studenti 
formatosi nel primo anno della scuola superiore .A questo nucleo iniziale ,nel corso del secondo 
anno scolastico ,si sono uniti 8 studenti  provenienti da altre esperienze scolastiche che,per 
motivi personali e familiari ,si sono iscritti in questo  istituto.Uno studente, invece ,ha lasciato 
la classe per tornare nella sua patria di origine.La classe iniziale ,già omogenea e ben costruita 
su fondamenti di amicizia e rispetto reciproco ,ha accolto i nuovi compagni con gioia 
,integrandoli attivamente nel contesto classe e stabilendo con loro rapporti di accoglienza 
,supportandoli nel loro inserimento e nella conoscenza della struttura scolastica con i suoi 
regolamenti  e facilitandone una totale integrazione.Nel terzo anno ogni alunno ha scelto 
l’indirizzo di studio verso cui aveva interesse e curiosità :quattro ragazzi hanno scelto di 
frequentare il corso RIM ed il resto l’indirizzo SIA ,un solo alunno ha optato per l’indirizzo 
turismo,due studenti, fra terzo e quarto anno ,hanno preferito ritirarsi da scuola per affacciarsi 
al mondo del lavoro.Anche nel corso di quest’ultimo anno scolastico la classe ha accolto un 
nuovo compagno ,manifestando una consolidata attitudine alla accoglienza , all’amicizia ed 
alla condivisione dell’esperienze scolastiche.Si può affermare,dunque, che quasi tutti i ragazzi 
che hanno fatto parte della classe nel corso degli anni  sono arrivati  al compimento del loro 
percorso scolastico.L’articolazione della classe in due indirizzi non ha mai rappresentato un 
problema nella gestione delle attività didattiche svolte dagli studenti ,anzi è stata 
un’occasione di confronto,  un arricchimento in termini di conoscenze e competenze fra gli 
alunni stessi.Nella classe ,inoltre ,quattro alunni hanno la certificazione DSA,essi hanno 
trovato piena disponibilità in docenti e compagni , sono sempre stati coinvolti nelle attività 
proposte alla classe, nel rispetto delle loro esigenze e dei loro tempi di apprendimento. Per 
loro il Consiglio ha stilato ogni anno il piano didattico individualizzato  , attenendosi alle 
disposizioni ministeriali ed alle indicazioni delle certificazioni.Il clima collaborativo e amicale 
creato nel gruppo classe ha permesso a ognuno di loro di affrontare con tranquillità le proprie 
difficoltà   , usufruendo non solo della disponibilità e dell’attenzione dei docenti ma anche degli 
stessi  compagni che si sono fatti spontaneamente e reciprocamente tutor gli uni agli 
altri.L’impegno profuso dai ragazzi negli anni è stato crescente nella maggior parte dei casi 
,anche se ,come tutti i ragazzi, anche gli alunni di questa classe hanno risentito, ed alcuni in 
modo serio,degli effetti negativi della pandemia e della didattica a distanza proprio nel 
passaggio dal primo biennio al secondo biennio,dell’impossibilità di relazionarsi e di essere 
coinvolti e partecipi dal vivo al dialogo educativo che  il contesto scolastico offre 
quotidianamente.A questo proposito è bene sottolineare che alcuni ragazzi hanno reagito 
male agli ultimi due anni di DAD,di pandemia e di isolamento sociale ,tanto da aver bisogno 
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di essere stimolati continuamente a considerare anche la DAD un’opportunità di temprare la 
capacità di adattamento ,di misurarsi con il proprio senso di responsabilità e puntualità.Alcuni 
ragazzi, attualmente, hanno faticato ad affrontare il rientro in classe ed il ritorno alla  normale 
quotidianità.La pandemia ha acuito in qualche alunno un disagio emotivo dovuto a problemi 
personali e familiari ,rendendo la frequenza scolastica a volte molto discontinua,spingendolo 
quasi a quel “ritiro sociale”  che è uno degli effetti più drammatici che la pandemia ha avuto 
sui ragazzi.A tal proposito è opportuno dire che alcuni alunni hanno avuto difficoltà ad 
essere  costanti nella frequenza sia per i motivi appena spiegati,sia perché costretti dal covid 
ad assentarsi per periodi piuttosto lunghi dalle lezioni,sia,infine, per impegni  imprescindibili 
dovuti a  delicate situazioni economiche e familiari.Pertanto è stato sempre la prima 
preoccupazione dei docenti mantenere un dialogo con le famiglie e con i ragazzi per capire e 
sostenerli nello loro difficoltà personali,aiutandoli non solo nella crescita culturale ma anche 
in quella umana .Anche la continuità dei docenti nel corso del triennio ha giocato un ruolo di 
non secondaria importanza nel percorso scolastico degli studenti.Alcune discipline di indirizzo 
,infatti,hanno visto il variare dei professori durante tutti e tre gli anni con la conseguente 
necessità e lo sforzo da parte degli alunni di adattarsi a nuovi metodi d’insegnamento e di far 
conoscere il proprio stile di apprendimento,difficoltà e sforzo ancora più impegnativo per i 
ragazzi con DSA. Altri docenti,invece ,soprattutto  quelli impegnati in ambedue le articolazioni 
,hanno avuto modo di seguire ed accompagnare gli studenti nel loro percorso formativo e di 
crescita con continuità ,apprezzandone lo sviluppo delle doti umane ,di un pensiero spesso 
critico ed anche contestatore ma rispettoso dell’opinione altru i,il superamento di timidezze e 
insicurezze ,i progressi nel miglioramento del profitto , tutti elementi che hanno reso oggi 
questi alunni giovani adulti consapevoli  e responsabili.Il lavoro collegiale dei docenti si è 
incentrato nell’ambito del Consiglio di classe.Sul piano didattico le competenze e le conoscenze 
acquisite e sviluppate nelle varie discipline sono globalmente più che sufficienti, all’interno 
della classe si distinguono,tuttavia, diversi gruppi.Un primo gruppo non numeroso  di discenti 
si è distinto per continuità nello studio e partecipazione attiva al dialogo educativo ed ha 
dimostrato discrete capacità logico-espressive, raggiungendo un buon livello di conoscenze e 
competenze.Esso è formato da  studenti che hanno buone capacità di 
analisi,riflessione,sintesi, padronanza delle conoscenze e delle competenze sviluppate nel 
corso degli anni , in particolare quelle legate alle discipline d’indirizzo.Essi sanno affrontare 
conoscenze e contenuti con un pensiero critico , rielaborando in modo personale quanto è 
oggetto di studio.Un secondo gruppo ,piuttosto consistente , manifesta un’acquisizione sicura 
di conoscenze e competenze disciplinari,frutto di impegno e tenacia,ha acquisito consolidate 
capacità e conoscenze grazie ad uno  studio costante e responsabile.Un piccolo gruppo 
,invece,possiede conoscenze e competenze essenziali e superficiali ,frutto di un recupero 
supportato dalla semplificazione degli obiettivi da parte dei docenti di alcune discipline ,specie 
quelle di indirizzo.Per quanto concerne ,infatti, l’impegno e l’applicazione nello studio ,la 
partecipazione alle attività svolte in aula e la consegna dei compiti assegnati per casa è giusto 
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sottolineare che emergono alcuni allievi che si sono distinti per una preparazione accurata,un 
impegno costantemente responsabile e serio,la puntualità con cui hanno seguito le 
lezioni,l’entusiasmo e la prontezza con cui hanno risposto alle proposte di docenti e scuola e, 
non ultimo ,per aver supportato i compagni più deboli e aver raggiunto profitti buoni in tutte 
le discipline ,in modo particolare in quelle d’indirizzo.Altri ragazzi hanno mostrato tenacia ed 
impegno crescenti nel recuperare lacune ,accumulate soprattutto al tempo della dad ovvero 
nel corso del terzo anno scolastico e soprattutto  nelle discipline in cui le attività laboratoriali 
,la pratica e la presenza del docente per correggere ,chiarire ,aiutare, si è potuta avere solo 
dietro uno schermo di computer.In queste discipline alcuni ragazzi ,soprattutto quelli 
incostanti nella frequenza scolastica ,hanno fatto fatica a colmare e recuperare lacune e , 
sebbene non sia mancata la motivazione al recupero delle conoscenze e delle competenze, 
l’acquisizione di quest’ultime è rimasta superficiale ed essenziale, spesso non accompagnata 
da una rielaborazione personale nè da  una visione interdisciplinare;tuttavia questi studenti , 
complessivamente, hanno acquisito le basilari conoscenze e le competenze attinenti al proprio 
indirizzo di studio. Le verifiche formative ,effettuate frequentemente con strumenti di varia 
tipologia, hanno mirato al potenziamento delle capacità logico- analitiche e delle competenze 
linguistiche generali e settoriali; le verifiche sommative hanno seguito sempre la trattazione 
delle varie tematiche ,prevedendo la possibilità di recupero . Per incentivare quest’ultimo, agli 
alunni in difficoltà sono stati proposti supporti didattici multiformi , sintesi,mappe concettuali, 
attività di consolidamento e recupero durante le ore curriculari ed anche proposte di metodi 
di studio più effici. A livello linguistico , complessivamente,gli studenti si esprimono 
correttamente ,  sanno fare inferenze e collegamenti interdisciplinari,sono attenti alle 
problematiche sociali e attuali,sensibili e critici nei confronti di quanto oggi ci sconvolge a 
livello globale . Molto frequente , inoltre ,è stato il dialogo con le famiglie per agire 
sinergicamente alla risoluzione dei problemi degli studenti e indirizzare in modo univoco 
l’azione didattico-educativa,con i colloqui  attivati in modalità on line alla conclusione di ogni 
trimestre e le ore di ricevimento settimanali previste in orario .   La classe ha sostenuto due 
simulazioni delle prove degli esami di stato e gli studenti Dsa si sono avvalsi anche per esse 
degli strumenti compensativi stabiliti nei pdp di ogni alunno ,in particolare hanno affrontato 
la prima prova con l’ausilio del computer con correttore ortografico per la scrittura e hanno 
utilizzato il prospetto di bilancio come strumento compensativo per la seconda prova .In 
particolare tale schema di derivazione civilistica dovrà essere compilata, in sede di Esami di 
Stato,per la sola redazione del bilancio con dati a scelta, mentre le altre parti della traccia 
della seconda prova potranno essere risolti normalmente nei fogli protocollo tradizionali. Il 
percorso di Pcto li ha visti attivi in alcune aziende del territorio dove molti si sono distinti per 
la serietà con cui hanno svolto i loro compiti;molte ore di Pcto sono state svolte on line e tutti 
hanno partecipato ai vari corsi di formazione .E’ stato  necessario,  a volte ,confrontarsi con 
qualche studente di opinioni contrarie all’ alternanza e ,in altri casi, dover accelerare e 
condensare i tempi di svolgimento del pcto in un breve periodo ,visto che le disposizioni per il 
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contenimento della pandemia hanno sottratto molto tempo alla realizzazione dei progetti e 
delle convenzioni stipulate con le aziende del territorio.Quasi tutti gli alunni hanno 
interamente compiuto le ore di PCTO previste ,sia in aula che in azienda .Molti di loro hanno 
partecipato a vari concorsi e gare a cui la scuola ha aderito ,gare nazionali di scacchi,olimpiadi 
di matematica,concorsi di poesia,Open  day,Progetti  Erasmus,distinguendosi per 
l’entusiasmo con cui hanno partecipato ed accolto le proposte dei docenti. Sono stati preparati 
con opportune esercitazioni alle prove Invalsi ed hanno partecipato alle prove ministeriali 
svoltesi nel mese di marzo.Gli studenti, in questo anno scolastico,hanno usufruito di molte 
importanti opportunità offerte dalla scuola .In modo particolare si è tenuto a curare il tema 
della responsabilità e dei doveri del cittadino ,l’educazione alla legalità e contro le 
mafie,grazie anche a momenti formativi particolarmente rilevanti e concentrati su questa 
problematica, come l’incontro con il ministro Cartabia e l’incontro con il giudice minorile Di 
bella ,la partecipazione già programmata per la visione di uno spettacolo teatrale sul tema 
della lotta alla mafia  ,insieme ai percorsi tematici affrontati in modo multidisciplinare in 
classe hanno sicuramente contribuito rafforzare  la coscienza civile dei ragazzi.La classe ha 
avuto modo di fare delle visite didattiche interessanti per la conoscenza del proprio territorio 
:al parco archeologico di Giardini Naxos ,al teatro greco di Taormina,accompagnata da 
personale qualificato,al castello di Calatabiano,comprendendo come la storia e l’arte incidano 
sul potenziale sviluppo economico-turistico del territorio,attraverso un approccio 
multidisciplinare allo studio ed alla conoscenza di quest’ultimo. Questi studenti ,di cui 
conosciamo il percorso formativo scolastico ma anche quello umano,hanno dimostrato ,più 
che mai recentemente,il loro desiderio di migliorare ,di sapere e di conoscere ;il lavoro di noi 
docenti è stato sicuramente gratificato da questa classe che ha sempre risposto con 
gratitudine e riconoscenza all’impegno profuso dai docenti e che ha raggiunto quell’obiettivo, 
imprescindibile per qualsiasi individuo che voglia migliorare se stesso e contribuire al 
miglioramento della società, che è” Imparare ad apprendere”. 
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                                6 ANDAMENTO DEL CREDITO SCOLASTICO 

Tabella attribuzione credito per le classi terze e quarte ai sensi dell’allegato A n°62 , 

decreto 13 aprile 2017 articolo 15.  

TABELLA DEL CREDITO SCOLASTICO IN TERZA E QUARTA CLASSE 

Alunno Media in 
terza classe 

Credito a.s. 
2019/2020 

Media in 
quarta 
classe 

Credito a.s. 
2020/2021 

totale 

Brigandi 
Alessio 

6,6 9 6,9 10 19 

Campagna 
Antonio 

6,09 8 6,36 9 17 

Capasso 
Kavin 

6,55 9 6,82 10 19 

Chillemi 
Alessia 

9,17 12 9,54 13 25 

Coglitore 
Sebastiano 

7,08 9 8,00 11 20 

Di Bella 
Vincenzo 

6,91 9 7,55 11 20 

Di Leo 
Giacomo 

7,45 10 7,55 11 21 

Fama Andrei 7,18 10 6,91 10 20 

Garufi Diego 7,09 10 6,55 10 20 
Grillo 
Rachele 

8,09 11 6,64 10 21 

Rapisardi 
Andrea 

8,67 11 8,08 11 22 

Rizzo Valeria 7,73 10 6,91 10 20 
Solfato 
Victoria 

8,33 11 8,54 11 22 
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Tabella conversione del credito scolastico complessivo ,  circolare ministeriale n° 5232 del 
29/03/2022    

 

Allegato C 

Tabella 1 Conversione del credito scolastico complessivo 

Punteggio in base 40 Punteggio in base 50 

21 26 

22 28 

23 29 

24 30 

25 31 

26 33 

27 34 

28 35 

29 36 

30 38 

31 39 

32 40 

33 41 

34 43 

35 44 

36 45 

37 46 

38 48 

39 49 

40 50 
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7  CRITERI DELIBERATI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO  

SCOLASTICO/FORMATIVO: (Delibera del Collegio dei Docenti del 06/05/2022) 
TIPOLOGIA 

 

1 

Partecipazione (individuale/squadre) a competizioni sportive scolastiche 
extracurricolari, con risultatisignificativi. 

(0,05 x 1) - max 2 attestazioni 

 

2 

Partecipazione attiva ai progetti promossi dalla scuola con impegni extra-curricolari 
(conferenze, seminari, manifestazioni, dibattiti etc.) 

(0,10 x1) - max0,20 

3 Vincita di premi e/o concorsi (a titolo individuale) 0,20 

 

4 

Partecipazione a corsi di formazioneextra-curricolari promossi dalla scuola (PON, 
Certificazioni linguistiche, ECDL, EBCL…) con frequenza pari ad almeno l’80% del 
monte ore previsto. 

(0,10 X 1) - max0,30 

 

 

5 

Partecipazione alle attività di accoglienza e di orientamento della scuola 
(le attività svolte, ai fini dell’attribuzione del punteggio, dovranno essere documentate 

dal docente di riferimento) 

Per la partecipazione ad ogni evento p. 0,05 

(0,05x1) - max0,10 

6 
Partecipazione a premi e/o concorsi  

(agruppo) - 0,10 

 
CREDITI FORMATIVI 

 

1 

Per ogni certificazione linguistica rilasciata da Ente accreditato 
(CAMBRIDGE - DELF - DELE – GOETHE) 

 
 

0,30 

 

2 

Certificazioni europee Informatiche: ECDL  
ECDL base 
p.0,15 ECDL 
Full p. 0,30 

3 
Certificazioni europee Economiche: EBCL  

0,30 

4 
Certificazioni settore Enogastronomico  

(0,10X1) - max 0,30 

 

5 

Partecipazione alle competizioni agonistiche di livello 

regionale/nazionale/internazionale, svolte con assiduità e merito, nei settori di 

indirizzo di studio e nel settore sportivo. 

(0,10 x 1) - max 0,30 

 

6 
Frequenza del conservatorio o comunque lo studio di uno strumento, se certificato da 

Enti riconosciuti , con superamento degli esami finali. 

0,30 

 

 
 
 
 

7 

Attività svolte con merito nell’ambito dei Percorsi Trasversali per le Competenze e 

l’Orientamento (PTCO), ex A.S.L., certificate dal tutor didattico o aziendale (3^-4^): 
svolgimento del minimo delle ore previste in ordinamento - p. 0,00 

 
per svolgimento ore aggiuntive, in ogni singolo anno scolastico: 

fino a 25 ore - p. 
0,10 da 26 a 50 ore - p. 

0,20 

da 51 a 75 ore - p. 0,30 

da 76 a 100 ore - p. 0,40 

 
 

 

7 bis 

*Per le classi 5^ in deroga a quanto previsto nella presente tabella, in considerazione 
degli eventi pandemici che hanno reso impossibile lo svolgimento dei PCTO negli ultimi 

2 anni scolastici si adotta la seguente tabella: 

fino a 75(tecnico)-fino a 140 (professionale) ore - p. 0,10 

fino a 100(tecnico)-fino a 165 (professionale) ore - p. 0,20 

fino a 125 (tecnico)-fino a 185 (professionale) ore - p. 0,30 

fino a 150 (tecnico)-fino a 210 (professionale) ore - p. 0,40 

 

8 

Attività di volontariato, certificate da Enti esterni. Per la partecipazione ad ogni evento 

(almeno 10 ore) 
(0,10x1) - (max 0,20) 

*Deroga IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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8. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

 8.1 Composizione Consiglio di classe 

 

COGNOME NOME 

 

RUOLO (SI/NO) 

 

Disciplina 

Fava Maria Rosa 
 

SI Italiano-Storia (RIM/SIA) 

Ferrara Santina                   SI Religione (RIM/SIA) 

Maugeri Giovanni                SI Scienze Motorie e Sport (RIM/SIA) 

Cannizzaro Giancarlo               SI Matematica (RIM/SIA) 

Saccoccio Maria 
Catena 

SI Diritto(RIM) 
 Relazioni internazionali (RIM) 

Costantino Mario                         SI Inglese/1^ lingua (RIM) 

Martorana Claudia 
Stella 

SI Francese/2^ lingua (RIM) 

Illiano Fara SI 3^lingua tedesco (RIM) 

Campobello Maria                            SI Economia aziendale e geopolitica(RIM) 

Bucalo Marcella                 SI 1^lingua inglese (SIA) 

Carmeni Andrea                            SI Informatica (SIA) 

 Crimi Agatino                          SI Laboratorio d’Informatica (SIA) 

Molinè Andrea                SI                  Economia aziendale (SIA) 

Saccoccio Maria 
Catena  

           SI                                 Diritto (SIA) 
                 Economia politica(SIA) 
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 8.2    Variazioni del Consiglio di classe nel Triennio  
 

Discipline 
curricolari 

Ore di Lezione 
A.S. 
2019/20 

A.S. 
2020/21 

A.S.  
2021/22 

Italiano 
 RIM/SIA 

4+4+4 Fava  
Mariarosa 

Fava 
Mariarosa 

Fava 
Maria Rosa 

         Storia 
         RIM/SIA 

2+2+2 Fava  
Mariarosa 

Fava 
Mariarosa 

Fava 
Maria Rosa 

Matematica 

RIM/SIA 
3+3+3 Cannizzaro 

Giancarlo 

Cannizzaro 

Giancarlo 

 

Cannizzaro 

Giancarlo 

 

Scienze motorie 
e Sport 

RIM/SIA 

2+2+2 Maugeri 
Giovanni 

Maugeri  
Giovanni 

Maugeri  
Giovanni 

Francese  

RIM 
3+3+3 Puliatti  

Francesca 
Puliatti 

Francesca 
Martorana  

Claudia Stella 

Informatica 

 RIM 
2+2 Seminerio   

Rosalia 
Seminerio  

Rosalia 
/ 

Religione 

RIM/SIA 
1+1+1 Ferrara 

Santina 
Ferrara  
Santina 

Ferrara  
Santina 

Diritto 

Relazioni 
internazionali  

RIM 

2+2+2 

2+2+3 

Saccoccio maria 
Catena 

Saccoccio Maria 
Catena 

Saccoccio Maria 
Catena 

Economia 

Az.e geopolitica 

RIM 

 

5+5+6 

 

Salvo Patrizia 
 

Campobello 
Maria 

Campobello 
Maria 

Francese  

2^ lingua SIA 

3 Puliatti Francesca / / 

Inglese 

RIM  

3+3+3 Maccarrone 
Carmela 

Costantino Mario Costantino Mario 

        Tedesco 

     Terza lingua  

          RIM 

3+3+3 Bucalo Marcella Cozzucoli Maria  
Teresa 

Illiano  
Fara 

Informatica 

 SIA 

4+5+5 Carmeni 
Andrea 

Carmeni  
Andrea 

Carmeni  
Andrea 

Laboratorio 

d’Informatica 

 SIA 

 Crimi  
Agatino 

Crimi  
Agatino 

Crimi 
Agatino 
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Diritto 

SIA 

3+3+2 Paffumi Ada Saccoccio Maria 
Catena  

Saccoccio Maria 
Catena 

 

Economia 

politica 

SIA 

3+2+3 Saccoccio Maria 
Catena 

Saccoccio Maria 
Catena 

Saccoccio Maria 
Catena 

Economia 

aziendale 

SIA 

4+7+7 Rossello 
Giuseppe 

Giannitto Maurizio Molinè Andrea 
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     9. COMPONENTI MEMBRI INTERNI DELLA COMMISSIONE D’ESAME 

             Classe 5 E^ SIA 

Docente Disciplina 

Fava Maria Rosa Italiano/Storia 

Cannizzaro Giancarlo Matematica 

Bucalo Marcella 1^lingua comunitaria (Inglese) 

Carmeni Andrea Informatica 

Molinè Andrea Economia aziendale 

Micalizzi Caterina Diritto- Economia politica 

 

            Classe  5^F RIM 

Docente Disciplina 

Fava Maria Rosa Italiano/Storia 

Cannizzaro Giancarlo Matematica 

Martorana Claudia 2^ lingua comunitaria (Francese) 

Campobello Maria Economia aziendale e geopolitica 

Costantino Mario 1^lingua inglese 

Micalizzi Caterina Diritto-Relazioni inter. 
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10. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO DIDATTICO SEGUITO DAL CONSIGLIO DI CLASSE IN 

RELAZIONE ALLE ESIGENZE FORMATIVE 

 

PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

a.s.2021/2022 

  CLASSE V SEZ. E/F   INDIRIZZO SIA/RIM 

Coordinatore Prof. ssa MARIAROSA FAVA 

 

MEMBRI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIA INDIRIZZO 

Fava Mariarosa Italiano e Storia RIM/SIA 

Ferrara Santina Religione RIM/SIA 

Maugeri Giovanni Scienze Motorie e Sportive RIM/SIA 

Cannizzaro Giancarlo Matematica RIM/SIA 

Illiano Fara Tedesco RIM 

Costantino Mario Inglese  RIM 

Martorana Claudia Francese  RIM 

Campobello Maria Ec. Aziendale e geo-politica  RIM 

Saccoccio Maria Catena Diritto e Relazioni Internazionali   RIM 

 

Molinè Andrea Ec. Aziendale  SIA 

Carmeni Andrea Informatica  SIA 

Saccoccio Maria catena Diritto ed Economia Politica  SIA 

Bucalo Marcella Inglese  SIA 

Crimi Agatino Laboratorio di Informatica SIA 

   

 

 

 
RAPPRESENTANTI GENITORI RAPPRESENTANTI ALUNNI 

SIGN. Nessun eletto ALLIEVO/A    Grillo Rachele 

SIGN.  ALLIEVO/A   Rizzo Valeria 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE ( inizio anno scolastico) 

 

 

 

 

La V E/F è una classe articolata, composta da 13 alunni, di cui quattro frequentano l’indirizzo     RI   M , i rimanenti fanno parte 
dell’indirizzo  SIA. Quattro studenti hanno una certificazione di dislessia e quindi una programmazione conforme alla 
legge 170/10 dell’8/10/2020\ e del 12/07/2011.Un alunno si è inserito quest’anno nella   classe  , proveniente da altra 
scuola,  tutti gli altri studenti  concludono insieme il percorso scolastico iniziato  cinque  anni fa . 

La classe presenta una fisionomia omogenea per quanto riguarda le   potenzialità   e le capacità di apprendimento  , ma 
diversificate sono le caratteristiche degli stili di apprendimento ,i tempi ed anche i risultati. Dalle verifiche nelle diverse 

discipline emerge una situazione eterogenea. E’ infatti possibile   evidenziare all’ interno della classe la presenza di tre 

gruppi :            pochi studenti emergono in quanto possiedono ottime capacità di analisi, riflessione , e rielaborazione ,facilità 
linguistico -espressiva ed espositiva a cui si aggiungono  qualità caratteriali quali l’essere volenterosi, propositivi  e 

costanti nell’impegno scolastico, è un  gruppo che fa da traino e stimolo per gli altri studenti. Un altro gruppo risulta un 

pò discontinuo e a volte superficiale nello studio  , con buone capacità non adeguatamente sfruttate che vengono 

evidenziate solo nei momenti di verifica e vero impegno. Un ultimo esiguo gruppo, invece, ha bisogno di essere spronato 
per l’adempimento dei compiti assegnati, pur essendo attento e partecipe in classe ,risulta un pò discontinuo nello studio 

e nella frequenza ,gruppo capace comunque di recuperare facilmente  lacune e pervenire a buoni risultati .Le capacità di 

recupero in questi ultimi alunni sono,infatti, notevoli e nel corso degli anni alcuni hanno manifestato un notevole 
miglioramento sia nel senso di responsabilità con cui affrontano lo studio sia nel senso dell’acquisizione di conoscenze 

,competenze che non avevano ancora adeguatamente sviluppate e acquisite. 

Da questa prima analisi emerge un livello di preparazione iniziale, globalmente,   medio. 

Dal punto di vista disciplinare gli alunni sono vivaci ma consapevoli del loro ruolo nel rapporto col docente e con i compagni 

e  rispettano le regole     .All’interno della classe  la socializzazione è stata serena e nel corso dei cinque anni il normale 

rapporto scolastico si è trasformato in un sereno rapporto di amicizia manifestata non solo nello sprone e nell’aiuto 

reciproco nelle attività di classe ma anche alla condivisione spontanea di momenti di svago e incontro extra scolastici di 

cui i ragazzi si fanno spesso promotori. Gli studenti si sono impegnati con serietà nell’adempimento delle ore di 

alternanza scuola lavoro ,integrando e arricchendo il proprio bagaglio culturale e pratico,rispondendo con interesse e 

buona volontà,con impegno e serietà alle attività proposte dai tutor scolastici e aziendali. Certamente la crisi dovuta alla 

pandemia ha reso difficile per l’esiguità dei tempi permessi le   attività di ex asl , tuttavia hanno affrontato con serietà e 

disponibilità le attività proposte dai tutor. 
Tenuto conto di quanto è stato stabilito nelle riunioni per dipartimento e confermato nel   primo C.d.C. di ottobre, i  

docenti si impegnano attraverso la propria programmazione didattica a realizzare il  

percorso formativo di ogni discente e stabiliscono, attraverso gli indicatori: abilità, competenze e conoscenze,  
gli obiettivi comuni sia socio-comportamentali e sia cognitivi/trasversali. 









 ESITO PROVE DI INGRESSO (  se effettuati) ( PER 
LE CLASSI NON CONOSCIUTE ) 

(Dati in percentuale per indicatore) 

 

% alunni livello alto % alunni livello 
medio 

% alunni livello 
basso 

% alunni 
assenti 

30 % 70 % 0 % 0 % 

 


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

 ALUNNI BES. 

             Totale alunni n°4 DSA 

 

Nominativo 
Tipologia di programmazione 

seguita 

programma individualizzato programma facilitato programmazione 

di classe 
Alunno 1 
 
Alunno 2 
 
Alunno 6 

 
Alunno 9 
 

        PDP        -     X 
 
       PDP        -    X 
 
       PDP       -      X 

 
        PDP      -       X    

 





 ALUNNI STRANIERI// 

Totale alunni n°// 

 

Nominativo 
Anni di 

permanenza 

in Italia 

 

Lingua Madre 

 

Livello conoscenza lingua italiana 

scarsa sufficiente buona otti
ma 

------------------------ ------------ ---------------------     

 






EVENTUALI BISOGNI PARTICOLA RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI     ALUNNI O PER  

    L’INTERA  CLASSE 

 

Dai risultati che emergeranno dallo scrutinio del primo trimestre, il Consiglio di Classe deciderà     

sugli interventi didattici (potenziamento-approfondimento-recupero) da effettuare in base alle 

necessità dei discenti. 
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5.OBIETTIVI SOCIO-COMPORTAMENTALI 

RISPETTARE 
LEGGI/REGOLAMENTI/REGOLE 

RISPETTARE IL 
PATRIMONIO 

LAVORARE IN GRUPPO 

Puntualità: 

 nell’ingresso della classe 
 nelle giustificazioni delle 

assenze e dei ritardi 

 nell’esecuzione dei compiti 
assegnati in classe 

 nei lavori 3xtrascolastici 
 nella riconsegna dei compiti 

assegnati 

 

 Della classe 

 Dei laboratori 

 Degli spazi 

comuni 

 Dell’ambiente e 

delle risorse 

naturali 

  Partecipare in modo propositivo al 
dialogo educativo, intervenendo senza 
sovrapposizione e rispettando i ruoli 

  Porsi in relazione con gli altri in 

modo corretto e leale, accettando critiche, 

rispettando le opinioni altrui e ammet-
tendo i propri errori 

  Socializzare con i compagni e con i 
docenti 

6.Competenze di base 

Competenze comuni in uscita individuate dal dipartimento linguistico 

 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con par-

ticolare attenzione nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio

  Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 

economicamente vantaggiose

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla 
responsabilità sociale di impresa.

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed antropico, le connessioni 

con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo

 Identificare ed applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali di gruppo relative a situazioni 
professionali.

 Riconoscere e interpretare:

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un determinato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 
storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culture diverse. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni in riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato.

Le competenze base che gli alunni devono raggiungere al termine del secondo biennio declinati in termini di 
conoscenze e abilità nelle singole programmazioni disciplinari sono riconducibili ai seguenti quattro assi culturali: 

 

INDIRIZZO AFM 
COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua inglese; Seconda lingua comunitaria 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 
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 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-
fessionali. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

Ed. fisica 

 
 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di preven-

zione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva 

Asse Matematico 

Matematica/Informatica 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 
problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realiz-

zare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 
efficaci rispetto a situazioni date. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati. 

Asse scientifico-tecnologico 

- Sviluppo di metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il 

mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della 

persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sulla esperienza e l’at-

tività di laboratorio. 

Economia aziendale; Economia politica 

 Riconoscere ed interpretare: 

-le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 

-i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

-i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 
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               alle attività aziendali. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

diverse tipologie di imprese. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento 

a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 
sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le con-
nessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo. 

Asse Storico Sociale 

Storia; Diritto 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie negli specifici 

campi professionali di riferimento. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambi-

ente e del territorio. 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri 
sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

 
 

 
 

ARTICOLAZIONE SIA 
COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua Inglese; Seconda lingua comunitaria (solo terzo anno) 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali 
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 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-

fessionali. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti. 

Scienze Motorie e Sportive 

 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di 

prevenzione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva. 

Asse Matematico  

Matematica; Informatica 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento discipli-
nare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 

negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente 

e del territorio. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per inetrvenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes-

sionali. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realiz-

zare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni 

efficaci rispetto a situazioni date. 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 

risultati. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese. 

Asse scientifico-tecnologico 

Asse scientifico-tecnologico 

- Sviluppo di metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il 

mondo naturale e quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della 

persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sulla esperienza e l’at-
tività di laboratorio. 

Economia aziendale ed Economia politica 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 
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differenti tipologie di imprese. 

 Riconoscere ed interpretare: 

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connettersi alla specificità di 
un’azienda; 

◦ -i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con rifer-

imento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 

realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 
 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 

criteri sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione dei progetti 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le con-

nessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute 

nel corso del tempo. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

Asse Storico Sociale 

Storia; Diritto; 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie negli specifici 

campi professionali di riferimento. 

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca ed approfondimento 

disciplinare. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambi-

ente e del territorio. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni pro-

fessionali. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
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 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

 contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-

fessionali. 

 Riconoscere ed interpretare: 

◦ le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato 
contesto; 

◦ i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connettersi alla specificità di 
un’azienda; 

◦ i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra 

epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con rifer-

imento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 
 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei cri-

teri sulla responsabilità sociale di impresa. 

 

ARTICOLAZIONE RIM 
COMPETENZE DI BASE E RELATIVI LIVELLI RAGGIUNTI 

Asse dei linguaggi 

Lingua italiana; Lingua Inglese; Seconda e terza lingua comunitaria 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti pro-

fessionali. 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento ai differenti contesti 

 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

Scienze Motorie e Sportive 

 

 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-

tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

 Capacità di distinguere e applicare le norme fondamentali sui traumi, infortuni e sulle attività di preven-
zione. 

 Capacità di individuare gli elementi di primo soccorso e di medicina dello sport in casi specifici. 

 Capacità di applicare i principi scientifici nell’ambito dell’attività motorio-sportiva 
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Asse Matematico 

Matematica; Tecnologie della comunicazione 

 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative 

 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
negli specifici campi professionali di riferimento. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente 
e del territorio. 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire 
nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità integrata. 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con riferimento a 
specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per realiz-

zare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle diverse 

tipologie di imprese 

Asse scientifico-tecnologico-Asse Storico Sociale 

Economia aziendale e Geo-politica; Storia; Diritto; Relazioni internazionali 

 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare 

soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. 

 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle 

differenti tipologie di imprese. 

 Riconoscere ed interpretare: 

-le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 
-i macro-fenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 
-i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche 

e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse 

 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

 Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare applicazioni con rifer-

imento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di 

soluzioni economicamente vantaggiose 

 Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d'impresa, per 
realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti. 

 Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

 Analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei 
criteri sulla responsabilità sociale di impresa. 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività  di studio, ricerca  e approfondimento 

disciplinare 

 Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 

 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i 
risultati. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie negli specifici 

campi professionali di riferimento. 
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 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con 

particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambi-

ente e del territorio. 

 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni pro-

fessionali. 

 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento 

alle attività aziendali. 

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali, ed internazionali, sia in una 

prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambito naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

 Padroneggiare la lingua inglese e altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali 

 

 

 
 

7.Competenze chiave trasversali 

Competenze chiave Capacità da conseguire alla fine del secondo biennio 

 Imparare ad imparare 

 Progettare 

Essere capace di: 

 Partecipare attivamente alle attività portando contributi  

 personali, esito di ricerche e approfondimento. 

 Organizzare il proprio apprendimento in ordine ai 

  tempi, fonti, risorse e tecnologie. 

 Elaborare progetti individuando obiettivi, ipotesi, 

  diverse fasi di attività e verificando i risultati raggiunti. 

 Comunicare 

 Collaborare/partecipare 

 Agire in modo autonomo e re-

sponsabile 

Essere capace di: 

 comprendere messaggi verbali orali e scritti in situa-

zioni interattive di diverso genere ed intervenire con 

pertinenza e coerenza; 

 produrre messaggi verbali di diversa tipologia e 
complessità su argomenti e contesti diversi; 

 partecipare attivamente a lavori di gruppo, collabo-

rando per la realizzazione di progetti e lavori; 

 comprendere e adottare tutte le misure e le norme di 
sicurezza adeguate alle attività che si compiono; 

 motivare le proprie opinioni e le sue scelte e gestire  

 situazioni d’incomprensione e conflittualità; 

 comprendere e condividere il sistema di principi e di 

  valori di una società democratica. 
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 Risolvere problemi 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire/interpretare l’informazione 
ricevuta 

 

 

          Essere capace di: 

  ricorrere a quanto appreso in contesti pluridisciplinari    
per affrontare situazioni nuove; 

  affrontare le situazioni problematiche che incontra ri-
cercando e valutando le diverse ipotesi risolutive; 

 cogliere analogie e differenze tra fenomeni, eventi, fatti 

e anche tra insiemi di dati e informazioni; 

 acquisire e interpretare criticamente l’informazione ri-

cevuta nei diversi ambiti valutandone attendibilità e 
utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

                                                  PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Fonti normative 

• Legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente «Introduzione 
dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica» 

 

• DM del 22.06.2020 ‐ Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 
agosto 2019, n. 92 

 

• Allegato A DM 22.06.2020‐ Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica 
 

• Allegato C‐ Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale 

dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A), 
riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

 

     L’insegnamento dell’educazione civica è  trasversale, per un totale di 33 ore curricolari in tutte le 

     classi    del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico. 

    L’insegnamento è affidato  al docente abilitato in discipline giuridiche ed economiche  (art. 2 c. 

     4  L.92/2019) per tutti gli indirizzi , fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti competenti  

    per   i diversi obiettivi/risultati di apprendimento condivisi in sede di programmazione dai 

    rispettivi   Consigli di Classe. I docenti affidatari dell’insegnamento di educazione civica svolgono  

    anche  compiti di coordinamento (art. 2 c. 5 L.92/2019). La presente programmazione è correda 

     ta dalla Rubrica di Valutazione ( delibera Collegio Docenti del 12/10/2020) 
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Contenuti 
(tematiche ai sensi 
dell’art.3l.92/2019) 

1.Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali; storia della bandiera e dell’inno nazionale; 
2.Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 

3.educazione alla cittadinanza digitale; 

4. elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 

lavoro; 

5. educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del 

patrimonio 

ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali 

e 

agroalimentari; 

6. educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 

7. educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni; 

8. formazione di base in materia di protezione civile. 

9. Promozione dell'educazione stradale, alla salute e al benessere, al 

volontariato e alla cittadinanza attiva. 
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         OBIETTIVI (conoscenze ed abilità) 

  Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo  ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato 
A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica 

 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 
ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

  Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali Essere consapevoli del valore e delle regole della    vita democratica 
anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con 
particolare riferimento al diritto del lavoro. 

  Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

 Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici 

  e formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale 
e sociale. 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, 
degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, 
curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione 
civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. Compiere le scelte di 
partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco‐sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

 

 

COMPETENZE CHIAVE 

Consiglio dell’Unione Europea : Raccomandazione sulle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente (22 maggio 2018) 

•      Competenza alfabetica funzionale 
     Competenza multilinguistica 

• Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e     

                                  ingegneria 

• Competenza digitale 

• Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad  

        imparare 

                                   Competenza in materia di cittadinanzaCompetenza imprenditoriale 



                                                                                                                                                                           37  

                               Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

                                                               

                                                           VALUTAZIONE di Educazione civica 

  

 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione,  
 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di  valutazione, dopo aver   
 
acquisito tutti gli elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento  
 
dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero Consiglio di Classe nella  
 
realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione  deve essere coerente con le competenze,  
 
abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e  
 
affrontate durante l’attività didattica. I docenti del Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti  
 
condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, che possono essere applicati ai percorsi  
 
interdisciplinari, finalizzati a rendere conto del conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze  
 
e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata  
 
all’educazione civica. 
 

      Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di  
 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i  
 
collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel 
curricolo di istituto( ALL. A Linee guida 2)
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1 ANNO 

                                                                                                      CURRICOLO TRASVERSALE:  33 ANNUALI 

 

 
 

 

                                                              CLASSE V E/F RIM/SIA  

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

  Collocare 
Rapporti civili e 

rapporti etico-

sociali secondo la 

Costituzione 

italiana                        
I diritti di libertà         

I rapporti etico-

sociali 

 

Il lavoro minorile e 

l’evasione 

dell’obbligo 

scolastico in Italia, 

con collegamenti di 

carattere letterario 

 

 

Educazione alla 

legalità                     

La società civile 

contro le mafie, con 

collegamenti di 

carattere letterario 

All. C 
Lezione 

partecipata ed 

esercitazioni 

 

Lezione 

frontale  

 

Cooperative 

learning 

 

 

Attività di 

ricerca  

 

Peer to peer 

   3 Diritto (primo trimestre) 

l’esperienza Linee   

personale in un guida   

sistema di    

regole fondato    

sul reciproco    

riconoscimento        2   Italiano (primo trimestre) 

dei diritti    

garantiti dalla    

Costituzione, a    

tutela della    

persona, della         2   Italiano (primo trimestre) 

collettività e    

dell’ambiente    

Promuovere una 

convivenza civile attraverso 

“i saperi della legalità” 
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1 ANNO 

 

 

CLASSE V SEZ. E/F ind. 

RIM/SIA  

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

Comprendere i valori che 

informano l’ordinamento 

dell’ U.E. e la loro 

rilevanza sulla realtà 

politica, economica e 

sociale dei cittadini degli 

Stati membri 

 

Collocare storicamente le 

Carte europee dei diritti 

umani, conoscerne il 

contenuto e l’azionabilità 

giuridica, operando 

confronti con la 

Costituzione italiana  

Uno sguardo sull’ 

Europa 

Evoluzione, finalità e 

ambiti di intervento 

dell’Unione Europea 

Le realizzazioni più 

significative dell’ 

U.E. 

La tutela dei diritti 

umani in Europa: 

Carta dei diritti 

fondamentali dell’U.E 

, Convenzione 

europea dei Diritti 

dell’Uomo 

 

All C Linee 
guida 

Cooperative 

learning  

 

Peer to peer 

 

 

Lezione partecipata 

 

  4 
 

 

 

 

 

 

 

     2 

 

 

Diritto 

(secondo 

trimestre)  

 

Storia 

(secondo 

trimestre) 

Conoscere le forme 

istituzionali dei Paesi di cui 

si studia la lingua  

 Forma di Stato e di 

governo del Regno Unito, 

della Germania e della 

Francia 

 

       2  Lingue (secondo trimestre) 
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1 ANNO 

 

 

 

                                                                                CLASSE V SEZ. E/F ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ METODOLOGIE ORE Materia e 

periodo 

Comprendere i caratteri generali e i tratti 

specifici del sistema imprenditoriale italiano, 

con particolare riferimento alla sicurezza nei 
luoghi di lavoro, alla tutela delle persone, 

dell’ambiente e del territorio  

Educazione 

all’imprenditorialità 

e cultura d’ impresa 

All. 

C 

Linee 
guida 

 

Lezione partecipata 

ed esercitazioni 

 

Lezione 

frontale  

 

Analisi di 

documenti 

relativi alla 

rendicontazione 

sociale e 

ambientale 

 

Laboratori in classe  

 

 4 

Economia 

politica/ Relazioni 

internazionali 
(secondo e terzo 

trimestre) 

 Fisionomia economica e 

giuridica del contesto 

imprenditoriale italiano 

  

 

 

         

 Caratteri peculiari del 

sistema produttivo italiano 

   

     

 Innovazione tecnologica e 

crescita 

   

     

Cogliere i vantaggi della cultura d’impresa 

con riferimento alla motivazione dei 

dipendenti, al potenziamento dell’immagine 

aziendale e alla crescita del fatturato 

Cultura d’impresa       3 Economia 

aziendale 

(secondo e terzo 

trimestre) 

     

 Responsabilità sociale 

delle imprese ed etica del 

Marketing 
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1 ANNO 

 

 

 

 

                                                                          CLASSE V SEZ. E/F ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA METODOLOGIE ORE Materia e periodo 

Conoscere l’organizzazione e gli 

ambiti di intervento della 

Regione Siciliana, per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare con responsabilità i 

propri diritti politici a livello 

territoriale 

 

Comprendere l’importanza dei 

cambiamenti intervenuti 

nell’organizzazione della PA, al 

fine di migliorare la trasparenza 

delle sue relazioni con i cittadini 

Lo Statuto della 

Regione Siciliana 

Introduzione storica allo 

Statuto di autonomia 

speciale 

Gli organi della Regione 

Siciliana e le loro 

funzioni 

Le leggi regionali  

 

Il rapporto tra 

Pubbliche 

Amministrazioni e 

cittadini 

Le ragioni di un rapporto 

difficile 

Collaborazione e buona 

fede 

Legge 241/1990  

La telematica nella PA 

 

A

l

l 

C 

 

 

L

i

n

e

e  

 

g

u

i

d

a 

Lezione 

partecipata 

ed 

esercitazioni  

 

laboratori in 

classe  

 

Peer to peer 

 

 

       2 

 

 

    

      5 

 

 

 Storia (terzo trimestre) 

 

 

 

 Diritto (terzo trimestre) 
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1 ANNO 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

                                                                                           CLASSE V SEZ. E/F 

ind. RIM/SIA 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILIT
A’ 

METODOLOGI
E 

    ORE Materia e periodo 

Esercitare i principi della 
cittadinanza digitale con 
competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato 
di valori che regolano la vita 
democratica 

Elementi di 

cittadinanza digitale 
All.C Ricerca in classe 

sul significato di 
parole chiave 

      4 Informatica (articolazione SIA- 

terzo trimestre) 

 
Linee Lezione 

partecipata 

 Matematica (articolazione RIM- 

terzo trimestre) 

Il lessico digitale: 
riflessione guidata sul 
significato della 
terminologia digitale, 
con particolare riguardo 
a sicurezza digitale , 
privacy e identità digitale 

guida Laboratori 
 

 

Essere consapevole 

delle potenzialità e 

dei limiti della tecnologia 

nel 

contesto culturale e sociale 

in cui 

viene applicata 

 

L’ opinione pubblica e i 

suoi rapporti con i media 

e il web 

 

Tecnologia e democrazia  

   
 

   
 

    

    

    

    

    

    

    

    

   TOT 
ORE 33 
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 8.TABELLA DEI LIVELLI DI COMPETENZA  

  DESCRITTORI 

 

 

 

 

COMPETENZE 

NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria. 

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
  Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità 

di revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
  Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 

 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 

LIVELLO BASE 

 

6 

  Sufficienti livelli di conoscenze e abilità e loro modesta capacità di applicazione, 

elaborazione limitata a contesti noti. 
 Autonomia ed impegno incerti. 

 

 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 

INTERMEDIO 

 
7 

 Conoscenze e abilità essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 

  Rielaborazione ed espressione   ancorate   al testo e   alle   situazioni di 

apprendimento strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 
8 

  Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di elab-

orazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
  Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 
 

COMPETENZE 

LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

  Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi 

da quelli nei quali le competenze sono maturate. 
 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

 
10 

  Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e person-
ale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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9. METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X  Lezione frontale; 

x   Lezione dialogata; 

x   Brain storming; 

x   Problem solving; 

x   Scoperta guidata; 

x   Analisi dei casi; 

x   Lavori di gruppo; 

x   Lezione multimediale; 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

X  Libri di testo; 

x   Fotocopie / Dispense; 

x   Registratore; 

x   Palestra; 

x   Lavagna luminosa; 

x   Riviste specializzate; 

x   Manuali e Dizionari; 

x   Laboratorio; 

x   Sussidi multimediali; 

x   Aula multimediale; 

□ Altro (specificare) 
............................................ 

X  Prove non strutturate 

(interrogazioni, sondaggi a dialogo 

frequenti, colloqui, componimenti); 

x  Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

x  Prove semi-strutturate (vero/falso, 

perché’, relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori); 

□ Altro (specificare) 

............................................ 

 

 

10.DEFINIZIONE DEL NUMERO MINIMO DI PROVE SOMMATIVE 
 SCRITTE ORALI 

VERIFICHE SOMMATIVE TRIMESTRE 2 2 

*Percorsi interdisciplinari 

Studio di una azienda del territorio e creazione di un sito web (RIM/SIA) 

studio di un'azienda e creazione/applicazione di un programma per la gestione del magazzino o contabilità personale 

Busta paga (RIM/SIA) 

Bilancio sociale e socio-ambientale (RIM) 

Produzione  in power point  di un report  sull’esperienza di PCTO condotta dal singolo allievo,lavoro interdisciplinare 

da sviluppare durante l’anno scolastico. 

 

 
 

 

Momento fondamentale dell’insegnamento rimane la lezione frontale in classe, in cui i vari 

argomenti vengono presentati ed approfonditi dal docente in modo chiaro, ma nel contempo 

rigoroso e problematico. Poiché si ritiene fondamentale l’istituzione di un rapporto interattivo tra 

docenti e alunni, si cercherà in ogni modo di coinvolgere gli studenti, sollecitando, incoraggiando e    

premiando, quando ve ne sia l’opportunità, la loro partecipazione critica e il loro apporto originale 

alle lezioni. Sarà costante il riferimento al libro di testo, che è fondamentale strumento di lavoro 

dello studente, ma non si esclude di poter proporre il confronto con altri manuali, con altri materiali 

integrativi rispetto al libro di testo in uso. Si farà ricorso ai sussidi didattici concretamente 

disponibili nel nostro istituto: mezzi audiovisivi, laboratori, biblioteca…. 

     La valutazione delle prove scritte o orali prevede: 

       -Esplicitazione dei descrittori agli studenti 

       -Trasparenza nell’assegnazione del voto 

       -Analisi con gli allievi degli esiti delle prove per lo sviluppo dell’ autovalutazione 
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ATTIVITÀ INTEGRATIVE O AGGIUNTIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ALTERNANZA 

SCUOLA/ LAVORO 

Stage e tirocini in aziende pubbliche e private 

interdipendenti con la formazione in aula 
 

Con la legge 107/2015, tutti gli studenti del 

secondo biennio e dell’ultimo anno devono 

obbligatoriamente svolgere un percorso 

d’orientamento utile ai ragazzi nella scelta che 

dovranno fare una volta terminato il percorso di 

studio. Il periodo di Alternanza Scuola – Lavoro 

si articola in 150 ore, e prevede attività 

all’interno e   fuori dalla scuola. Nel primo caso 

si tratterà di orientamento con incontri formativi 

con esperti interni o esterni, ore curriculari in 

aula relativi alla redazione di c.v., lettere di 

presentazione e altre tipologie testuali utili al 

collocamento nel mondo del lavoro,in lingua 

italiana e lingue straniere.Nel secondo caso 

servizi prestati presso studi commerciali e/o 

altre aziende del territorio. 

Il Consiglio di Classe ha nominato come   Tutor 

scolastici la prof.ssa Campobello Maria (RIM), 

il Prof. Carmeni Andrea (SIA) . 

Quasi tutta la classe ha raggiunto il monte ore 

minimo legale. Si farà riferimento alle aziende 

presenti nel database della scuola qualora ce ne 

Fosse  la necessità per qualche alunno. 
 

 

 

 

 
 

ATTIVITA’ 

INTEGRATIVE 

Partecipazione a spettacoli teatrali in lingua 

straniera (inglese, francese e spagnolo) - Attività e 

manifestazioni sportive - Progetti scolastici -   Visite 
aziendali   connesse ai percorsi interdisciplinari da 

svolgere.  

 

VIAGGI D’ISTRUZIONE 

E VISITE GUIDATE 

Nei prossimi consigli di classe saranno concordate 

dai docenti, in accordo con le proposte dei vari 
dipartimenti e in rapporto alla normativa vigente 

sugli spostamenti   nell’  attuale crisi pandemica.  

 

 
 

Taormina, 12/10/2021. 
 

IL COORDINATORE DELLA CLASSE 
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11. ATTIVITÀ, PERCORSI E PROGETTI SVOLTI NELL’AMBITO DI EDUCAZIONE 

CIVICA 

 Relazione Educazione Civica indirizzo Sia/Rim 

 

 

 

Relazione finale Educazione civica Classe V E/F indirizzo SIA e RIM 

 

In considerazione della L. 20 agosto 2019 n. 92, che introduce l'insegnamento 

scolastico trasversale dell'educazione civica per favorire lo sviluppo, la 

conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 

giuridici, civici e ambientali della società, la programmazione interdisciplinare 

è stata approfondita dal Consiglio di classe avendo cura di trattare e sviluppare 

argomenti e problematiche afferenti ai tre nuclei concettuali indicati dalla 

normativa: Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e 

solidarietà; 2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela 

del patrimonio e del territorio; 3. Cittadinanza digitale. 

Per il raggiungimento dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di 

apprendimento si sono scelti i percorsi di seguito specificati, realizzati 

concordemente e sinergicamente dai docenti nell’ambito delle proprie 

discipline, adottando tempi e modalità didattiche compatibili con le ne- cessità 

che continuamente sono emerse e che sono state determinate dalla situazione 

pandemica in atto. Il percorso originariamente programmato, infatti, è stato 

suscettibile a continui adattamen ti e riprogrammazioni, ciò anche in 

considerazione dei tempi di apprendimento della classe e della frequenza. Il 

particolare momento storico attraversato ha favorito e, anzi, ha reso necessario 

un percorso di maturità orientato all’acquisizione di una maggiore 

consapevolezza del vivere civile, al riconoscimento dell’importanza di buone 

pratiche comportamentali, secondo i principi di solidarietà sociale, nell’ottica 

non so lo dell’appartenenza al proprio contesto territoriale ma a quello più 

ampio dell’intera comunità internazionale di cui si condividono le sorti. 

Responsabilità e cittadinanza attiva sono stati ritenuti obiettivi imprescindibili 

nel processo di apprendimento interdisciplinare in una dinamica mirante alla 

costruzione dell’io interconnesso alla comunità globale in una prospettiva di 
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speranza e sviluppo sostenibile. 

A seguire si presenta la tabella di sintesi del percorso svolto, delle tematiche 

sviluppate e delle esperienze vissute. 

 

 

 

 

 

 

PERCORSI TEMATICI E DISCIPLINE COINVOLTE OBIETTIVI E COMPETENZE ALL. C 

LINEE GUIDA, ADOTTATE IN APPLI- 

CAZIONE DELLA LEGGE 20 AGOSTO 

2019, N. 92 

 
LA NOSTRA IDENTITÀ 

DI CITTADINI ITALIANI 

E LA CULTURA DELLA 

LEGALITÀ. 

 

 
Discipline coinvolte: 

Diritto, Italiano 

Rapporti civili ed etico sociali secondo la Cos-

tituzione Italiana. 

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana 

Approfondimenti: 

I diritti di libertà. 

I rapporti etico-sociali. 

Il lavoro minorile e l’evasione dell’obbligo scolastico in 

Italia, con collegamenti di carattere letterario. 

 

 

Educazione alla legalità. 

-In particolare: La società civile contro le mafie, con 

collegamenti di carattere letterario. 

 

Collocare l’esperienza personale 

in un Sistema di regole fondate sul 

reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, 

a tutela della persona, della col-

lettività e dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

Promuovere una convivenza civile 

attraverso “I saperi della legal-

ità”. 

CITTADINI EUROPEI E 

CITTADINI GLOBALI: 

L’UNIONE EUROPEA E 

LA COMUNITÀ INTER- 

NAZIONALE 

 
Discipline coinvolte: 

Diritto, Storia, Lingue 

Uno sguardo sull’Europa: 

-Evoluzione, finalità e ambiti di intervento dell’Un-

ione Europea. 

-Le realizzazioni più significative dell’U.E. 

 

-La nascita dell’UE 

 

-Forme di Stato e forme di governo del Regno Unito, 

della Germania e della Francia 

Conoscere i valori che ispirano l’ 

Ordinamento della U.E. e la loro 

rilevanza sulla realtà politica, eco-

nomica, e sociale dei cittadini degli 

Stati membri. 

 

Collocare storicamente le Carte 

Europee dei diritti umani, Cono-

scerne il contenuto e l’azionabilità 

giuruduca operando confornti con 

con la Costituzione Italiana. 

 

Conoscere le forme istituzionali 

dei Paesi di cui si studia la lingua.. 

 

EDUCAZIONE AL- 
L’IMPRENDITORIALITA’ 
 
Discipline coinvolte: 
Economia politica/Relazioni 

internazionali, Economi a 
aziendale 

Educazione all’imprenditorialità e cultura d’im-

presa: 
-Caratteri peculiari del Sistema produttivo italiano 

-Innovazione tecnologica e crescita. 

-Cultura d’impresa 

-Responsabilità sociale delle imprese ed etica del Mar-
keting. 

 

Comprendere i caratteri generali e 

I tratti specifici del Sistema im-

prenditoriale italiano, con partico-

lare riferimento alla sicurezza nei 

luoghi di lavoro , alla tutela delle 

persone, dell’ambiente e del terri-

torio. 

Cogliere i vantaggi della cultura 
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d’impresa con riferimento alla mo-

tivazione dei dipendenti, al poten-

ziamento dell’immagine aziendale 

e alla crescita del fatturato. 

 

LA REGIONE SI-

CILIANA  E IL 

SUO STATUTO. 

IL RAPPORTO 

TRA CITTADINI 

E PA. 

 

Discipline coin-

volte: 

Storia e diritto 

Lo statuto della Regione Siciliana 
Origini e caratteri generali 
Gli organi della Regione Siciliana e le loro funzioni. 
 
 
Il rapporto tra Pubbliche amministrazioni e cittadini 
Le ragioni di un rapporto difficile. 
Collaborazione e buona fede. 
Legge 241/90 
La telematica nella PA 

Conoscere l’organizzazione e gi am-
biti di intervento della Regione Sicil-
iana, per irspondere ai propri doveri 
di Cittadino ed esercitare con re-
sponsabilità I propri diritti politici a 
livello territoriale. 
 
Comprendere l’importanza dei cam-
biamenti intervenuti nell’or-
ganizzazione della PA, al fine di 
migliorare la trasparenza delle sue 
relazioi con I cittadini. 

CITTADINI GLOBALI 

NELL’ERA DIGITALE 

 

Discipline coinvolte: Infor-

matica e matematica 

 Elementi di cittadinanza digitale: 

Il lessico digitale: riflessione guidata sul significato 

della terminologia digitale, con particolare riguardo a 

sicurezza digitale, privacy e identità digitale. 

 

L’opinione pubblica e i suoi rapporti con I media e il 

web. 

Tecnologia e democrazia. 

Esercitare i principi della cittadi- 

nanza digitale, con competenza e 

coerenza rispetto al sistema inte- 

grato di valori che regolano la vita 

democratica 

Essere consapevole delle potenzi-

alità e dei limiti della tecnologia 

nel contest culturale e sociale in 

cui viene applicata. 

 
 

La Coordinatrice di ed. civica       

Prof.ssa Micalizzi Caterina 

Taormina 11/05/2022 
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12. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L'ORIENTAMENTO  

SVOLTE NEL CORRENTE ANNO SCOLASTICO ed altre attività 

 
 

data         attività 

15 /10/21 Hackaton agrifood & hospitality (video conferenza formativa) 

16/10/21       “ Giustizia al centro”:incontro con il ministro Cartabia(video-conferenza            

sull’educazione alla legalità) 

26/11/22     Partecipazione al concorso “Esprimi il tuo pensiero contro la violenza di 

genere (educazione alla legalità) 

Febbraio-marzo 2022 Four Season (Corso in auditorium sulla gestione 

amministativo-contabile delle strutture ricettive di lusso) 

16/03/22  Orientamento universitario: libera partecipazione on line ad attività di 

orientamento universitario  

08/04/2022      GTO CONFERENCE 2022 -la voce del futuro  ,i giovani parlano,i Leader 

ascoltano 

19/05/21       Orientamento universitario (programmazione dell’attività di orientamento 

presso il polo scientifico del Papardo ) 

Altre attività formative 

15/02/22 Partecipazione al progetto ERASMUS KulturKiosk 

18/03/22 Partecipazione alla video conferenza su mafia e legalità tenuta dalla             

Feltrinelli con il noto attore/scrittore Pif 

22/03/22 Prova Invalsi di Italiano 

23/03/22 Prova Invalsi di Matematica 

24/03/22 Prova Invalsi di Inglese 

05/04  - 12/04   Prima simulazione della prima e della seconda prova degli Esami di 

Stato 

18/05  - 25/05   Seconda simulazione della prima e seconda prova degli esami di stato 

13/05/2022   Partecipazione alla visione di uno spettacolo teatrale “Nel tempo che ci 

resta”in ricorrenza dell’anniversario della strage  del ’92  

31/05/22  Incontro con il giudice  Di Bella ,autore de “Liberi di scegliere”(programmata) 

06/06  Simulazioni del colloquio degli esami di stato (programmata) 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE ORE SVOLTE IN AULA E IN AZIENDA NEL TRIENNIO 

Alunno Ore in aula 

Classe terza 

Ore in 

azienda 

2019/2020 

Ore in aula 

Classe 

quarta 

Ore in 

azienda  

2020/21 

Ore in aula 

Classe 

quinta 

Ore in 

azienda 

2021/22 

Totale ore  

Brigandi 

Alessio 

- - - - 22 155 177 

Campagna 

Antonio  

19 - 73 - 22 - 114 

Capasso 

Kavin 

- 44 67 - 18 - 156 

Chillemi 

Alessia 

29 - 64 153 25 - 271 

Coglitore 

Sebastiano 

21 - 43 84 23 72 243 

Di Bella 

Vincenzo 

26 - 72 - 22 98 218 

Di Leo 

Giacomo 

32 - 75 - 34 114 255 

Fama 

Andrei 

26 - 79 - 22 50 176 

Garufi 

Diego 

22 - 65 - 22 114 223 

Grillo 

Rachele 

17 32 66 - 18 - 133 

Rapisardi 

Andrea 

22 - 42 76 23 96 259 

Rizzo 

Valeria 

23 28 76 - 32 - 159 

Solfato 

Victoria 

24 - 45 133 26 - 227 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                             51 

 

                  14. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto, si è fondato su una 

pluralità di prove di verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie 

metodologico – didattiche adottate, come  riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012. Quello della 

valutazione è dunque il momento in cui si verificano il conseguimento dei risultati e il 

processo di insegnamento/apprendimento. L’obiettivo è quello di porre l’attenzione sui 

progressi dell’allievo ma al contempo sull’ efficacia dell’azione didattica. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione si effettua tenendo conto dei tre parametri di riferimento fondamentali: conoscenze, 

abilità/capacità, competenze, come definite in base al Quadro Europeo dei Titoli e delle Qualifiche (EQF) 

nella Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7/09/2006. 

Conoscenze (sfera del sapere): acquisizione, a diversi livelli, dei contenuti disciplinari proposti. 

“Indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono 
l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative ad un settore di studio o di lavoro; sono descritte come 

teoriche e/o pratiche” (EQF) 

Abilità/Capacità (sfera del saper essere): capacità di analisi, sintesi e rielaborazione critica dei contenuti, 

consistente nel saper effettuare operazioni di consapevole, autonoma e personale problematizzazione dei 
concetti. 

“Indicano la capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere 

problemi; sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 

implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)” 
Competenze (sfera del saper fare): applicazione di una o più conoscenze e utilizzazione delle categorie 

linguistiche tecnico – specifiche delle discipline, anche in contesti problematici nuovi. 

“Indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali, metodologiche, in 
situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; sono descritte in termini di 

responsabilità e autonomia” 

Sulla base di quanto detto si assume in generale la tabella di seguito illustrata, da specificare per ogni disciplina. 
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                                                   15 GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 

15.1 GRIGLIA VALUTAZIONE DELIBERATA DAL COLLEGIO DOCENTI IN DATA  

23/11/2021 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

 Conoscenze Abilità /Capacità Competenze Partecipazione 

 

 

 

Molto scarso 

2 – 3 

 

 

 

Dimostra pochissime 

conoscenze 

Non è capace di 

effettuare alcuna 

analisi e a 

sintetizzare le 

conoscenze 

acquisite. Non è 

capace di autonomia 

di giudizio e 

valutazione. 

 

 
Non riesce ad 

applicare le sue 

conoscenze e 

commette errori 

gravi. 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

saltuaria e /o 

sporadica, 

mostrando 

interesse quasi 

nullo alle varie 

proposte 

didattiche 

 

 

 
Scarso 

4 

 

 
 

Mostra conoscenze 

frammentarie e 

superficiali 

 
Effettua analisi e 

sintesi solo parziali 

ed imprecise. 

Sollecitato e guidato 

effettua valutazioni 

non approfondite 

Riesce ad 

applicare le 

conoscenze in 

compiti semplici, 

ma commette 

errori anche 

gravi 

nell’esecuzione 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

saltuaria, 

mostrando 

interesse 

superficiale alle 

varie proposte 

didattiche 

 

 

 

Insufficiente 

5 

 

 

 
Mostra conoscenze 

superficiali e non del 

tutto complete 

Effettua analisi e 

sintesi, ma non 

complete ed 

approfondite. 

Guidato e sollecitato 

sintetizza le 

conoscenze acquisite 

e sulla loro base 

effettua semplici 

valutazioni. 

 
Commette 

qualche errore 

non grave 

nell’esecuzione 

di compiti 

piuttosto 

semplici 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

irregolare, 

mostrando 

interesse 

discontinuo per 

le varie proposte 

didattiche 

 

 

 

Sufficiente 

6 

 

 

 
Mostra conoscenze 

complete ma non 

approfondite 

 
 

Effettua analisi e 

sintesi complete, ma 

non approfondite. 

Guidato e sollecitato 

riesce ad effettuare 

valutazioni 

 
 

Applica le 

conoscenze 

acquisite ed 

esegue compiti 

semplici senza 

fare errori 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

discontinua, 

mostrando 

interesse non 

sempre 

adeguato per le 

varie proposte 

didattiche 
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Discreto 

7 

 

 
 

Mostra conoscenze 

complete ed 

approfondite 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

approfondite con 

qualche incertezza. 

Se aiutato effettua 

valutazioni autonome 

parziali e non 

approfondite 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche errore 

non grave 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

costante, 

mostrando 

interesse 

passivo per le 

varie proposte 

didattiche 

 

 
 

Buono 

8 

 

 
Mostra conoscenze 

complete approfondite e 

coordinate 

 

Effettua analisi e 

sintesi complete ed 

approfondite. Valuta 

autonomamente 

anche se con qualche 

incertezza 

Esegue compiti 

complessi e sa 

applicare i 

contenuti e le 

procedure, ma 

commette 

qualche 

imprecisione 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera assidua, 

mostrando 

interesse attivo 

per le varie 

proposte 

didattiche 

 

 

 

 
Ottimo/ 

Eccellente 

9 – 10 

 

 

 

Mostra conoscenze 

complete, approfondite, 

coordinate, ampliate e 

personalizzate 

Coglie gli elementi 

di un insieme, 

stabilisce relazioni, 

organizza 

autonomamente e 

completamente le 

conoscenze e le 

procedure acquisite. 

Effettua valutazioni 

autonome, complete, 

approfondite e 

personali 

 
 

Esegue compiti 

complessi, 

applica le 

conoscenze e le 

procedure in 

nuovi contesti e 

non commette 

errori 

Frequenta le 

lezioni in 

maniera 

continua, 

mostrando 

interesse vivo e 

propositivo per 

le varie proposte 

didattiche 
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               15.2  GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

Deliberata dal Collegio Docenti in data 23/11/2021 

CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

La valutazione del comportamento di ogni studente riveste sempre una valenza educativa; essa intende fornire 

agli alunni e ai genitori una puntuale condivisione nel rispetto del Patto di corresponsabilità sottoscritto all’atto 

dell’iscrizione alla scuola. 

La valutazione del comportamento, insieme alla valutazione del profitto, rientra nei compiti primari della scuola 

che si propone la formazione dell’uomo e del cittadino attraverso un percorso di potenziamento del livello di 

formazione etica, civile e culturale: forte è la fiducia nelle potenzialità di recupero di ogni alunno. 

Il voto di condotta viene attribuito dal Consiglio di classe, riunito per gli scrutini, in base all’osservanza dei 

doveri stabiliti dallo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, dal “Regolamento Disciplinare dell’Istituto. Si 

ribadisce che il voto di comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente (art. 2 comma 3 legge 

30 ottobre 2008, n. 169) 

 

 
 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Gli indicatori si riferiscono a: 

• Condotta 

• Partecipazione all’attività didattica 

• Frequenza e puntualità - rispetto degli impegni scolastici 

• Rispetto del regolamento d’Istituto 

• Note disciplinari 

• Rispetto del personale, dei compagni e delle strutture scolastiche 
 
 

Il Consiglio, per individuare la fascia di valutazione dell’alunno, deve riferirsi alla maggior 

parte dei 

comportamenti descritti. 

 

VOTO INDICATORI DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

10 

CONDOTTA 
Sempre corretto ed educato, rispettoso delle regole del vivere 

civile, collaborativo. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione il dialogo educativo; si propone con interventi 

pertinenti; si impegna costantemente e favorisce il 

lavoro in classe. 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo assiduo ed è sempre puntuale alle lezioni, rari ritardi 

e/o uscite anticipate ( per un numero di ore annuali inferiori o uguali a 

44= da 1 a 8 giorni). 

Non si sottrae mai alle verifiche, si impegna con costanza, regolare e 

seria partecipazione (con il materiale adatto e 

compiti svolti), nessun ritardo (tranne documentati). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta costantemente le norme del Regolamento d’Istituto, 

attivandosi anche presso i compagni perché le seguano e assume in 

modo autonomo e propositivo la responsabilità dei propri doveri di 

alunno nei diversi contesti educativi. 
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NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta responsabilmente   il   personale,   i   compagni,   il 

materiale scolastico messo a disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

 

9 

CONDOTTA 
Comportamento corretto ed educato, rispettoso delle regole 

del vivere civile; è spesso collaborativo. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, interviene in maniera 

opportuna; si impegna con costanza; regolare partecipazione (con il 

materiale adatto e compiti svolti) nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi 

educativi. 

 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità ed è sempre puntuale alle lezioni; non si sottrae 

alle verifiche; giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza e 

autorizzazioni in data stabilita. 

Frequenza assidua, entrate in ritardo e uscite anticipate entro 

i limiti consentiti, rari ritardi e/o uscite anticipate ( per un numero di ore 

annuali comprese tra 53 e 104= da 9 a 15 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e assume la 

responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Rispetta generalmente gli altri, il materiale scolastico messo a 

disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

 

 

8 

CONDOTTA Corretto ed educato, rispetta le norme del vivere civile. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione le tematiche proposte, anche se a volte in modo 

settoriale; discreta partecipazione (con il materiale adatto e compiti 

svolti) nella maggior parte delle discipline e 

nei confronti di altri interventi educativi. 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta con regolarità e rispetta quasi sempre gli orari; rari 

ritardi e/o uscite anticipate (per un numero di ore annuali 

comprese tra 105 e 156= da 16 a 25 giorni); 

giustificazioni portate il giorno del rientro dall’assenza. 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Rispetta sostanzialmente le norme del Regolamento d’Istituto. 

NOTE DISCIPLINARI 
Non ha ricevuto note o sanzioni nell’arco di ogni periodo di 

suddivisione dell’anno scolastico. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI 

COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE 

SCOLASTICHE 

Rispetta il personale e i compagni, il materiale scolastico messo 

a disposizione e le strutture della scuola. 

 

 

 

7 

CONDOTTA 
Sostanzialmente corretto, anche se a volte deve essere 

richiamato all’ordine; collabora solo se sollecitato. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Segue con attenzione ma in modo settoriale le tematiche 

proposte; l’impegno è a volte discontinuo; il coinvolgimento è 

alterno; discreta partecipazione al dialogo educativo. 
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FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo alquanto regolare e quasi sempre rispetta gli orari; 

giustificazioni qualche volta non riportate il giorno del rientro 

dall’assenza; poche entrate in ritardo e uscite 

anticipate al di fuori dei limiti consentiti (per un numero di ore annuali 

comprese tra 157 e 208 = da 26 a 34 giorni). 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Osserva per lo più, le norme del Regolamento d’Istituto e 

assume solo in parte la responsabilità dei propri doveri di alunno 

nei diversi contesti educativi. 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato richiamato solo verbalmente (v. annotazione sul 

registro personale del docente). 

 RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Non sempre utilizza correttamente le strutture scolastiche ma 

comunque non dimentica il rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

CONDOTTA 

Il comportamento non è sempre adeguato al contesto scolastico; non 

applica sempre le regole del corretto vivere civile, in classe e/o durante 

le uscite didattiche; disturba spesso lo svolgimento dell’attività 

scolastica e non sempre 

risponde prontamente alle richieste. 

 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Rileva scarsa attenzione e partecipazione all’attività scolastica, 

mantenendosi ai margini di essa. 

Partecipazione alterna per la maggior parte delle discipline e verso 
altri interventi (scarsa precisione nel portare il 

materiale, nessuna puntualità nei compiti). 

 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo non sempre regolare e, spesso non è puntuale nel 

rispettare gli orari; limitate astensioni collettive ed immotivate dalle 

lezioni (per un numero di ore annuali comprese tra 209 e 264= da 35 a 

44 giorni). 

 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Frequenti inadempienze formalizzate nel rispetto del regolamento 

dell’Istituto, soprattutto per quanto riguarda alcune norme (es. uso del 

cellulare) e, in genere, non assume 

le responsabilità dei propri doveri di alunno nei diversi contesti 

educativi 

NOTE DISCIPLINARI 
E’ stato spesso ripreso verbalmente e ha riportato note 

disciplinari scritte e/o lievi sanzioni disciplinari. 

RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

E’ poco attento alle strutture scolastiche e dimentica spesso il 

rispetto dei ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

 

 

 

 

CONDOTTA 

Mantiene un comportamento non adeguato all’ambiente scolastico; non 

conosce o non rispetta le regole della normale convivenza civile; non 

controlla le proprie reazioni e non tiene conto dei suggerimenti e delle 

richieste; disturba in modo significativo lo svolgimento dell’attività 

scolastica; rapporti non corretti e manifestazioni gravi e frequenti di 

disturbo dell’attività didattica (richiami verbali, note e rapporti sul 

registro) non solo all’interno della scuola ma anche con l’invio di 

messaggi su rete, offensivi e lesivi della dignità dei compagni, 

dell’istituzione scolastica e dei propri 

rappresentanti. 

PARTECIPAZIONE 

ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

Mostra un palese disinteresse per l’attività didattica in genere 

e scarsa considerazione per il lavoro svolto in classe. 

FREQUENZA , PUNTUALITA’ E 

PARTECIPAZIONE 

Frequenta in modo discontinuo ed è raramente puntuale; numerose 

astensioni collettive ed immotivate dalle lezioni . 
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RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Non rispetta le norme del Regolamento d’Istituto e non si 

assume le proprie responsabilità. 

Comportamenti perseguiti dal Regolamento d’Istituto con sanzioni 

disciplinari e aggravati dalla mancata progressione, cambiamenti o 

miglioramenti nel comportamento e nel percorso di crescita e 

maturazione a seguito delle sanzioni 

irrogate, anche di natura educativa. 

NOTE DISCIPLINARI Ha riportato diverse note disciplinari scritte e più 

sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento 

temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per 

periodi superiori a quindici giorni. 

 RISPETTO DEL PERSONALE, 

DEI COMPAGNI E DELLE 

STRUTTURE SCOLASTICHE 

Utilizza in modo irresponsabile il materiale didattico e non rispetta i 

ruoli. 

 

4 

RISPETTO DEL 

REGOLAMENTO 

D’ISTITUTO 

Viola e non rispetta la dignità delle persone; crea concrete 

situazioni di pericolo per l’incolumità degli altri. 

 

NOTE DISCIPLINARI 

Ha riportato una sanzione del C.d.I. con l’allontanamento 

temporaneo dalla Comunità scolastica per un periodo superiore ai 

15 giorni. 

 

Limite  minimo  di  frequenze   e   deroghe  Ai sensi del DPR 122/09, art.14, c. 7 agli 

studenti di tutte le classi di istruzione secondaria di secondo grado è richiesta , ai fini 

della valutazione finale , la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale 

personalizzato, il cui “mancato conseguimento comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e 

la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo”. 

Come chiarito dalla CM 20 del 4 marzo 2011, la base di riferimento per la determinazione 

del limite minimo di presenza consiste nella somma oraria annuale complessiva di tutte le 

discipline. 

 

Ore 

settimanali 

Ore annuali Limite minimo di ore di 

frequenza 

(3/4 del monte ore annuale) 

Limite massimo di ore di 

assenze 

(1/4 del monte ore annuale) 

32 32×33 = 

1056 

792 (con religione) 264 ( pari a 44 giorni) 

 

Si precisa che entrano nel computo delle ore d’assenza anche quelle legate ad entrate 

posticipate e uscite anticipate dalle lezioni, non solo le giornate intere di assenza. 
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Il nostro istituto ha previsto, in sintonia con la norma, deroghe al suddetto limite di 

assenze solo in casi eccezionali, certi e documentati a fronte di: 

gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

terapie e/o cure programmate; 

donazioni di sangue; 

partecipazione ad attività sportive ed agonistiche organizzate da federazioni riconosciute 

dal C.O.N.I.; 

adesioni a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il 

sabato come giorno di riposo; 

Viaggi per il rientro nel paese di origine di uno dei genitori per motivi legali o per 

inderogabili motivi di famiglia, autocertificati da un genitore e notificati al Dirigente. 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente e, comunque, tempestivamente 

documentate secondo la normativa vigente al momento del rientro a scuola. 
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15.3 RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE CIVICA 

ADOTTATA DAL COLLEGIO DEI DOCENTI  del 12/11/20 

 

 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICI

ENTE 

5 
MEDIOCRE 

6 
SUFFICI
ENTE 

7 
DISCRET

O 

8 
BUON

O 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Conoscere i principi 
su cui si fonda la 
convivenza: ad 

esempio, 
regola,norma,patto 
condivisione,diritto 

dovere,negoziazione,
votazione, 

rappresentanza 
 

Conoscere 
l’organizzazione 
costituzionale ed 

amministrativa del 
nostro Paese 

 
Conoscere i valori che 

ispirano gli ordinamenti 
comunitari ed 
internazionali, 

nonché i loro compiti 
e funzioni essenziali 

Le 
conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
episodiche,
 frammentar
ie e
 non 
consolidate,
 recuperabili 
con
 difficoltà, 
con
 l’aiuto e il 
costante 
 stimolo del
 docente 

Le 
conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
minime, 
 organizzabili 
e recuperabili
 con l’aiuto 
del
 docente  

 

Le 
conoscenz
e
 s
ui temi 
proposti 
sono 
essenziali, 
organizzab
ili e  
recuperabi
li con 
qualche
 ai
uto del 
docente  o 
dei 
compagni 

Le 
conoscenze
 sui
 temi
 proposti
 sono  

sufficiente
mente
 consolidate
, organizzate
 e 
recuperabili
 con  il 
supporto di
 mappe o  
schemi
 forniti
 dal
 docente  

Le
 conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
consolidate
 e 
organizzate.
 L’alunno sa 

recuperarle
 in modo  

autonomo 
e utilizzarle
 nel lavoro.
  

Le
 conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
esaurienti,
 consolidate
 e bene
 organizzate
.
 L’alunno sa
 recuperarle
,
 metterle 
 in relazione
 in modo 
autonomo e
 utilizzarle 
nel
 lavoro.  

Le 
conoscenze
 sui temi
 proposti
 sono 
complete,
 consolidat
e,
 bene 
organizzate.
 L’alunno sa 
recuperarle
 e metterle
 in 
relazione in 
modo
 autonomo, 
sa
 riferirle
 anche
 servendosi 
di
 diagrammi
, mappe,
 schemi e 
utilizzarle
 nel lavoro
 anche in
 contesti
 nuovi. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFICIE

NTE 

5 
MEDIOC

RE 

6 
SUFFICIENT

E 

7 
DISCRETO 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
B

I
L

I
T

À
/

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 

Essere consapevoli 
del valore e delle 
regole della vita 

democratica 
Esercitare 

correttamente le 
modalità di 

rappresentanza, di 
delega di rispetto degli 

impegni assunti 
all’interno dei diversi 
ambiti istituzionali e 

sociali. 
 

Partecipare al 
dibattito culturale 

 
Cogliere la 

complessità dei 
problemi esistenziali, 
morali, politici sociali 

ed economici. 
 

Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 

forme del disagio 
giovanile ed adulto e 

comportarsi in maniera 
da promuovere il 
benessere fisico, 

psicologico, morale e 
sociale. 

 
Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni 

contesto il principio di 
legalità e di solidarietà, 
promuovendo principi 

e valori di contrasto 
alla criminalità 

organizzata e alle 
mafie. 

 
Esercitare i principi 
della cittadinanza 

digitale 

L’alunno
 mette in 
atto solo in
 modo 
sporadico, 
 con l’aiuto,
 lo stimolo
 e  il supporto
 di insegnanti
 e compagni
 le abilità
 connesse ai  
temi trattati.
  

L’alunno 
mette in 
atto le 
abilità 
connesse ai  
temi 
trattati solo 
grazie alla  
propria 
esperienza 
diretta e 
con il 
supporto e 
lo stimolo 
del 
docente e 
dei 
compagni.
  

L’alunno
 mette in 
atto le
 abilità 
connesse ai 
temi
 trattati nei 
casi più
 semplici e/o  

vicini alla
 propria
 diretta
 esperienza,
 altrimenti con
 l’aiuto del
 docente.  

L’alunno mette
 in atto in
 autonomia  

Le abilità
 connesse ai  temi
 trattati nei 
contesti più noti
 e vicini 
all’esperienza
 diretta. Con il
 supporto del
 docente, collega
 le esperienze
 ai testi studiati
 e ad altri
 contesti.  

L’alunno mette
 in atto in 
autonomia le
 abilità connesse
 ai temi trattati
 e sa collegare le
 conoscenze  alle 
esperienze 
vissute, a 
quanto studiato
 e ai testi  
analizzati, con 
buona
 pertinenza.
  

L’alunno mette
 in atto in 
autonomia  le
 abilità connesse
 ai temi trattati
 e sa 
collegare le
  
conoscenze  
alle  esperienze
 vissute, a 
quanto
 studiato e  ai
 testi analizzati,
 con buona
 pertinenza e
 completezza e
 apportando 
 contributi  
personali e
 originali.  

L’alunno
 mette in
 atto in 
autonomia 
 Le abilità
 connesse 
ai
 temi 
trattati;
 collega
 le
 conoscenz
e
 tra loro,
 ne rileva  i 
nessi e le
 rapporta a 
quanto
 studiato
 e alle
 esperienze 
concrete
 con
 pertinenza 
e
 completez
za.
 Applica le
 abilità 
acquisite a 
contesti
 nuovi.
 Porta
 contributi 
personali  
e originali,
 utili anche 
a  
migliorare 
le
 procedure
, che è in
 grado
 di 
 adattare
 al variare
 delle
 situazioni. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE PER L’ ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE CIVICA 

LIVELLO  DI
 COMPETENZA 

IN FASE DI
 ACQUISIZIONE 

DI BASE INTERMEDIO AVANZATO 

 
CRITERI 

4 
INSUFFIC
IENTE 

5 
MEDIOCR

E 

6 
SUFFICIE

NTE 

7 
DISCRET

O 

8 
BUONO 

9 
DISTINTO 

10 
OTTIMO 

A
T

T
E

G
G

I
A

M
E

N
T

I
/

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

I
 

Adottare 
Comportamenti 
coerenti con i 
doveri previsti dai  
propri ruoli  e
 compiti. 
Partecipare  
attivamente, con
 atteggiam
ento collaborativo e 
democratico, alla 
vita della  scuola e 
della comunità. 
Assumere 

 comportamenti
 di rispetto
 delle diversità
 personali, 
culturali,di genere. 

Mantenere 
comportamenti
 e stili  di 
vita rispettosi  della 
sostenibilità, della  
salvaguardia delle 
risorse  naturali,  
dei  beni 
comuni,della  
salute,  del 
benessere e della 
sicurezza  propri
 e altrui. 
Esercitare pensiero  
critico nell’accesso 
alle informazioni e 
nelle situazioni 
quotidiane. 
Rispettare la 
riservatezza e 
l’integrità propria e 
degli  altri. 
Collaborare ed 
interagire 
positivamente con 
gli altri, mostrando 

capacità di 
negoziazione e  
compromesso   

L’alunno
 ad
otta in 
modo 
sporadico 
comporta
menti e 
atteggiame
nti coerenti 
con  
l’educazion
e civica e 
ha bisogno 
di costanti 
richiami e 
sollecitazio
ni da parte 
degli 
adulti. 

L’alunno non
 sempre
 adotta
 comportame
nti e
 atteggiamen
ti coerenti con 
l’educazione
 civica. 
Acquisisce
 consapevole
zza
 della 
distanza tra i 
propri
 atteggiamen
ti e 

comportame
nti 

e quelli
 civicamente
 auspicati, 
con la 

sollecitazion
e degli
 adulti. 

L’alunno
 generalme
nte
 adotta 
comportam
enti e 
atteggiame
nti
 coerenti  
con 
 l’educazion
e civica e
 rivela  
consapevol
ezza e 
capacità  di 
riflessione 
in materia, 
con  lo 
stimolo 
degli adulti. 
Porta a 
termine
 consegne e 
responsabili
tà 
 affidategli , 
con il
 supporto 
degli adulti. 

L’alunno
 generalme
nte
 adotta 
comportame
nti e 
atteggiamen
ti coerenti  
con 
 l’educazion
e civica in 
autonomia e
 mostra di 
averne
 una 
sufficiente
 consapevol
ezza 
 attraverso 
le
 riflessioni 
personali.
 Assume le 
 responsabil
ità
 che gli 
vengono 
 affidate,
 che onora
 con la 
supervisione
  degli
 adulti o
 il 
contributo 
dei
 compagni. 

L’alunno
 adott
a solitamente, 
dentro e fuori 
la  scuola, 
comportament
i e 
atteggiamenti 
coerenti con 
l’educazione  
civica  e
 mostr
a di 
averne buona 
consapevolezz
a che 
rivela nelle 
riflessioni 
personali, 
nelle 
argomentazion

i e nelle  
discussioni.
 Assume con 
scrupolo le 
responsabilità
 che gli 
vengono
 affidate. 

L’alunno
 adotta
 regolarmente
,
 dentro e 
fuori la
 scuola, 
comportamen
ti e
 atteggiamenti 
coerenti  con 
 l’educazione 
civica e 
mostra di 
averne
 completa 
consapevolez
za, che
 rivela nelle 
riflessioni
 personali, 
nelle 
argomentazio

ni e
 nelle 
discussioni.
 Mostra 
capacità di 

rielaborazion
e delle
 questioni e di 

generalizzazio
ne delle 
condotte in
 contesti noti. 

Si  assume 
responsabilità 
nel
 lavoro e 
verso il
 gruppo. 

L’alunno adotta
 sempre, dentro e  
fuori la
 scuola, 
 comportamenti e 
atteggiamenti
 coerenti con
 l’educazione
 civica e mostra
 di  averne 
completa
 consapevolezza,
 che rivela nelle 
 riflessioni
 personali, nelle
 argomentazioni e 
nelle discussioni.
 Mostra capacità
 di  rielaborazione
 personale delle 
questioni.
 Porta contributi
 personali e
 originali, e 
proposte di
 miglioramento.
 Si assume
 responsabilità
 verso  il lavoro,
 le altre persone,
 la comunità
 ed  esercita
 influenza
 positiva sul
 gruppo.  
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              16.GRIGLIE DI VALUTAZIONE delle prove degli Esami di stato  

           con indicatori secondo le griglie nazionali secondo OM 65 del 14/03/2022   

  TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA SVOLTE NELLE DIVERSE DISCIPLINE 

 

 

T i p o l o g i a d i   p r o v a N u m e r o p r o v e 

t r i m e s t r e 

 

D i s c i p l i n a / e 

Prove non strutturate, strutturate, 
semi strutturate, prove esperte 

Numero 2 per trimestre orale 
Numero 2 per trimestre scritte 

Tutte le discipline 

 

                 Attività di recupero e potenziamento .Nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti interventi mirati  

                 al   recupero  in itinere nelle varie discipline, mediante esercitazioni e compiti aggiuntivi per casa, 

                 compiti-problema, utilizzo di  piattaforme (proveinvalsi.net e zanichelli.invalsi.it) per allenarsi a  

                 determinati compiti (Prove Invalsi). 

 
 

              VERIFICHE E VALUTAZIONI EFFETTUATE IN VISTA DELL‟ESAME DI STATO 

 
Prova scritta di Italiano 

Tipologia A (Analisi del testo letterario) 

Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

                  Prova scritta di Economia (strutturata tenendo conto delle indicazioni ministeriali, del Ptof dell’Istituto e dei  

                  programmi  svolti) 

                   

                  SIMULAZIONI DELLE PREVE DEGLI ESAMI DI STATO 

 

Prima simulazione   

        data 05/04/2022   Italiano  

data 12/04/2022 Economia 

 

Seconda simulazione  

data 18/05/2022  Italiano 

data 25/05/2022   Economia 

 

Simulazioni degli orali 

Programmata per il giorno 
06/06/ 22
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                                                                  GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA PRIMA PROVA  

                      Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano             

Candidato_____________Classe V_____ SEZ.____ 

Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione  e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza

, 

padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale  e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura  -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

  -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

  -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle conoscenze -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

e dei riferimenti culturali. Espressione concetti significativi ed apprezzabili  

di   giudizi    critici    e    di    valutazioni -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze 

rielaborazione critica inesistente 

frammentarie, 1 

Rispetto dei vincoli posti  nella -Rispetta in modo puntuale ed efficace tutti i vincoli 2 

consegna -Rispetta in modo adeguato tutti i vincoli 1.50 

 -Rispetta quasi tutti i vincoli 1 

 -Rispetta solo alcuni dei vincoli richiesti 0,75 

 -Non rispetta alcun vincolo 0,50 

Capacità di comprendere il testo nel -Comprensione completa ed approfondita 2 

suo senso complessivo e nei suoi snodi - Pertinente con riferimenti storico letterari adeguati 1.50 

tematici e stilistici -Semplice ed essenziale 1 

 -Superficiale ed approssimativa 0,75 

 -Confusa e lacunosa 0,50 

Puntualità nell’analisi lessicale, -Completa ed approfondita 2 

sintattica, stilistica e retorica  -Adeguata e coerente 1.50 

  -Essenziale 1 

  -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 0,75 

  -Assente o con gravissimi fraintendimenti 0,50 

Interpretazione corretta ed articolata -Interpretazione completa ed approfondita 2 

del testo. -Adeguata e coerente 1.50 

 -Essenziale 1 

 -Comprensione ed analisi, confuse e lacunose 0,75 

 -Interpretazione del tutto scorretta 0,50 

  Tot. 

 
Punt.in 

base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 

base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

                                                                                                                                                       Esito____20/_____15 
La commissione                                                     Il Presidente 
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                          Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 
Candidato Classe V SEZ.   

 
Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 
1 

Individuazione   corretta    di    tesi    e -Completa ed approfondita 2 

argomentazioni presenti   nel   testo -Adeguata e pertinente 1.50 

proposto -Semplice ed essenziale 1 

 -Superficiale ed approssimativa 0,75 

 -Assente o del tutto errata 0,50 

Capacità di sostenere con coerenza un -Valida, approfondita e originale 3 

percorso ragionativo adoperando -Soddisfacente e coerente 2 

connettivi pertinenti. -Adeguata e essenziale 1.50 

 -Parziale e superficiale 1 

 -Incoerente e disorganico 0.50 

Correttezze e congruenza dei -Valida, approfondita e originale 3 

riferimenti culturali   per   sostenere -Soddisfacente e coerente 2 

l’argomentazione -Adeguata e essenziale 1.50 

 -Parziale e superficiale 1 

 -Lacunosa e inadeguata 0.50 

  Tot. 

 
Punt.in 

base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 

base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

                                                                                                                                   

La commissione                                Il Presidente                                          Esito ___/        2      0       Esito___15     
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Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo - argomentativo su tematiche di attualità 
 

Candidato___________________________Classe V____ SEZ.   

 
Indicatori Descrittori punti 

Ideazione, pianificazione e -Articolata e ricca, approfondita ed originale 4 

organizzazione del testo. Coesione e -Adeguata e coerente 3 

coerenza testuale. -Essenziale 2 

 -Parziale e superficiale 1.50 

 -Incoerente sul piano logico e disorganico 1 

Ricchezza, padronanza lessicale, -Esposizione corretta con proprietà e ricchezza lessicale 4 

correttezza grammaticale e uso -Esposizione parzialmente   corretta,   sintassi   chiara   e 3 

corretto ed efficace della scorrevole, lessico adeguato  

punteggiatura -Lessico generico. Forma linguistica parzialmente corretta 2 

 -Esposizione poco corretta, modesta padronanza linguistico- 

lessicale 
1.50 

 -Esposizione frammentaria con gravi errori morfo-sintattici e 

lessico inadeguato 
1 

Ampiezza e precisione delle -Osservazioni ampiamente motivate, conoscenze approfondite, 4 

conoscenze e dei riferimenti culturali. concetti significativi ed apprezzabili  

Espressione di   giudizi   critici   e   di -Osservazioni motivate, buone conoscenze, concetti significativi 3 

valutazioni personali -Osservazioni sufficientemente motivate, conoscenze e idee 

non approfondite ma adeguate 
2 

 -Osservazioni non sempre esatte, conoscenze 

lacunose e idee superficiali 
1.50 

 -Osservazioni carenti, conoscenze frammentarie, 

rielaborazione critica inesistente 
1 

Pertinenza alla traccia, coerenza nella -Piena ,approfondita ed originale 2 

formulazione del titolo e -Adeguata e coerente 1.50 

dell’eventuale paragrafazione -Essenziale 1 

 -Parziale e superficiale 0,75 

 -Testo non pertinente rispetto alla traccia 0,50 

Sviluppo ordinato e lineare -Organico, coerente e coeso. 3 

dell’esposizione. -Ordinato e sostanzialmente coerente. 2 

 -Adeguato, ma con qualche disomogeneità. 1.50 

 -Frammentario, poco coeso e ripetitivo. 1 

 -Incoerente e disorganico 0.50 

Correttezza e articolazione delle -Conoscenze approfondite. 3 

conoscenze e dei riferimenti culturali -Buone conoscenze 2 

 -Conoscenze essenziali 1.50 

 -Conoscenze superficiali 1 

 -Lacunose e inadeguate 0.50 

  Tot. 

 
Punt.in 

base 20 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Punt.in 

base 15 

1 1.50 2 3 4 4.50 5 6 7 7.50 8 9 10 10.50 11 12 13 13.50 14 15 

                                                                                                            

                                                                                                               ESITO_____20/   ESITO_____/15 
La Commissione                          Il Presidente ____________   
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         GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA degli Esami di Stato 
DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

Commissione…………………………….. 

Candidato:  ____________________               Classe   ___                                 data______________                                                                                                                        

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
fondanti della disciplina.  
 

 Quasi nulla 

 Frammentaria ma pertinente 

 Completa 

 Approfondita 

1                                                                    
2                                                                
3                                                                  
4 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla comprensione dei 
casi e/o delle situazioni 
problematiche proposte e alle 
metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione. 

 Quasi nulla 

 Parziale ma non organica 

 Organica 

 Completa 

 Approfondita 

 Rilevante 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
 
 
 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati 
e degli elaborati tecnici prodotti.  
 

 Quasi nulla 

 Approssimata 

 Sufficiente 

 Adeguata 

 Approfondita e completa 

 Rilevante 

1                                                                
2                                                                 
3                                                                             
4                                                                
5                                                                 
6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici.  

 Inadeguata 

 Generica 

 Appropriata 

 Rilevante 

1                                                                  
2                                                                         
3                                                                 
4 

 Totale punti ……./20 

La Commissione                                                                                                      Il Presidente 

----------------------------------   ----------------------------------------                            ---------------------------------------- 

----------------------------------  ----------------------------------------- 

---------------------------------  ------------------------------------------ 
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                                                                                                   ESAMI DI STATO A.S. 2021-2022 

COMMISSIONE N° 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (Ministeriale) 

CANDIDATO………………………………………...      DATA………………        CLASSE…………  

Indicatori Livelli Descrittori  Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, 

con particolare riferimento 

a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 3-5 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1-2  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 10 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, 

anche in lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 2 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

5 

Punteggio totale della prova  

La Commissione  _____________________              Il Presidente  _____________________  
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N^d’ordine 

 

Docente 

 

Materia 

1 Fava Maria Rosa         Italiano – Storia 
R.I.M./ S.I.A. 

2 Cannizzaro Giancarlo Matematica 
R.I.M./ S.I.A. 

3 Maugeri Giovanni Scienze motorie  
RIM/SIA 

4 Campobello Maria Ec. Aziendale e geopolitica 
RIM 

5 Ferrara Santina Religione 

R.I.M./ S.I.A 

6 Costantino Mario                         1^ lingua Com.: Inglese 
RIM 

7 Martorana Claudia Stella 2^ Lingua com.: Francese 
RIM 

8 Saccoccio Maria Catena Diritto ed Econom. Politica 
Sia 

9 Bucalo Marcella 1^ lingua com.: Inglese 

S.I.A. 

10 Saccoccio Maria Catena        Diritto e relazioni    
internazionali 
                     RIM 

. 

11 Carmeni Andrea   
Crimi Agatino         

                          

Informatica 

S.I.A 
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                          17 .   PROGRAMMAZIONI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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                               Fondo Sociale Europeo               Regione Siciliana                  Educazione degli Adulti                       M.I.U.R.               E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanografico:  MEIS03300G Codice Fiscale: 87002140835 Codice Fatturazione:  U F L C G L 

  SEDE DI TAORMINA       

 Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità   0942/50254  Uffici del Personale - Uffici Amministrativi e  Fax 0942/50237 

Centralino  - Alunni    CAP 98039  TAORMINA  - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec.  MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 

 Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 

SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 
 Telefoni: 0942/792886  Presidenza  –  0942/791103 Fax  - 0942/792206 Centralino    CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

 www.itctspugliatti.it     www.ctptaormina.it        meis03300g@istruzione.it    meis03300g@pec.istruzione.it      ctptaormina@yahoo.it 
 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2021/22 
 

Prof.ssa M.Fava SEDE Taormina 
 
Disciplina……ITALIANO….Classe…5 …sez…/E/F/ …Indirizzo… SIA /RIM…  

 
N° ALUNNI ..13 

 
• ESITO PROVE DI INGRESSO  
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 
25% 75% -- -- 

 
• ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
 programma 

facilitato 
programmazione 

di classe 
Programmazione 

educativa 

personalizzata 
Alunno 1 DSA   x  

Alunno2 DSA   x  

Alunno 6 DSA   x  

Alunno9 DSA   x  
Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

• EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O 

PER L’INTERA CLASSE  

Non si evidenziano situazioni di alunni BES 

 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
E’ fondamentale che gli studenti abbiano una formazione culturale completa, a motivo di 
ciò è indispensabile che sappiano padroneggiare bene la lingua e abbiano una profonda 
conoscenza della letteratura attraverso lo studio delle opere letterarie, che farà loro 
acquisire la coscienza della storicità della lingua italiana. 

  
 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE  Linguistico 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI    
Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo 
pubblicato nel sito della Scuola) 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento 

permanente 

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento 

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 

Programma svolto 
 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 

L’età del Positivismo 

Naturalismo e Verismo 

Il verismo 

G. Verga: vita ,opere ;pensiero e poe 

tica. 

Nedda: la trama 

Da Vita dei campi: -Rosso Malpelo- 

La lupa. 

L’amante di Gramigna:prefazione 

 

Da I Malavoglia:La prefazione 

-La famiglia Malavoglia 

Mastro don Gesualdo:L’addio alla ro- 

ba 

 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci sociali ed economici;  

individuare il punto di vista 

 dell’autore;  

comprendere un testo  

 testo individuandone i punti 

 fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro e corretto  

utilizzando  il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e coglierne le  

relazioni; 

rielaborare i contenuti di un testo ; 

 rilevare 

analogie e differenze tra testi e auto 

ri ; 

rielaborare in modo personale un 

 testo  

 

 

Conoscere il contesto 

storico 

nel quale operano gli au 

tori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere  le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

del pensiero dell’autore; cogliere 

i principali aspetti stilistici ;  

individuare le caratteristiche di  

un genere letterario; stabilire 

 relazioni tra testi e contesti 

(in base allo studio della 

storia); 

operare confronti tra gli autori; 

comprendere , parafrasare  e 

sintetizzare il contenuto dei 

 brani e dei documenti analizzati 

 in classe; 

saper comunicare correttamente  

in forma scritta e orale 
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Il Decadentismo: 

quadro generale e correnti del del 

decadentismo. 

G.Pascoli:vita,opere,pensiero e poeti 

ca 

Da Il fanciullino:E’ dentro  di noi 

un fanciullino 

 Da Myricae:- 

X Agosto-Novembre- 

Il lampo-Il tuono-Il temporale 

Da Canti di Castelvecchio: 

Il gelsomino notturno 

 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci,sociali ed economici;  

individuare il punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo individuandone 

  i punti fondamentali;  

esprimersi in modo chiaro  e 

 corretto utilizzando il lessico specifico;  

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;rielaborare i contenuti 

 di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi 

ed autori; 

rielaborare in modo personale i con 

tenuti di un testo 

 

Conoscere il contesto  

Storico nel quale ope 

rano gli autori; 

conoscere vita e  

opere degli autori; 

conoscere le loro  

concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche  

allo studio della storia) ; operare 

 confronti tra autori; comprendere, 

 parafrasare e sintetizzare 

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati in 

classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e 

 orale 

  

D’Annunzio :vita ,opere,pensiero  

e poetica. 

Da Il piacere: Ritratto di un esteta 

 -Il verso è tutto. 

Da La vergine delle rocce: 

Il programma e la poetica del superuo 

mo. 

Da Alcyone:La pioggia nel pineto 

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politi 

ci,sociali ed economici;  

individuare il punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo 

individuandone i punti fondamen- 

tali ;  

esprimersi in modochiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; rielaborare i contenuti 

 di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra te 

sti e autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto 

 Storico nel quale ope 

rano gli autori; 

conoscere vita e opere degli 

autori; 

conoscere le loro  

concezioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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Il Futurismo: 

quadro generale 

Marinetti :Il manifesto del futurismo 

I Crepuscolari: 

quadro generale. 

Da Piccolo libro inutile di  

S.Corazzini:Desolazione del 

Povero poeta sentimentale 

. 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; individuare il 

 punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo 

individuandone i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;  

rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra te 

sti e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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La narrativa della crisi 

 

I.Svevo:vita,opere,pensiero e poetica 

Da La coscienza di Zeno: 

L’ultima sigaretta. 

L.Pirandello:vita,opere,pensiero 

e poetica. 

Da L’umorismo:Il sentimento del con 

trario 

Da Novelle per un anno: 

 La patente-Il treno ha fischiato 

-La carriola-Ciaula scopre la luna 

Il teatro pirandelliano:Sei personaggi 

In cerca d’autore(la trama) 

I romanzi 

Da Uno ,nessuno ,centomila: 

Salute! 

 

Da Il fu mattia Pascal:Adriano Meis 

cap.VIII 

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; 

 individuare il punto di vista  

dell’autore ;  

comprendere un testo individuando 

ne i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ;  

rielaborare i contenuti di un testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

conoscere le loro conce 

zioni 

Individuare le caratteristiche  

Del pensiero dell’autore;  

cogliere i principali aspetti  

stilistici ; individuare le caratte- 

ristiche di un genere letterario; 

stabilire relazioni tra testi 

e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare  

confronti tra autori; comprendere,  

parafrasare e sintetizzare  

il contenuto dei brani e 

dei documenti analizzati  

in classe ; saper comunicare 

correttamente in forma scritta e  

orale 
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L’Ermetismo:quadro generale. 

G.Ungaretti:vita ,opere,pensiero e  

poetica. 

Da L’Allegria:I fiumi-Veglia- 

Fratelli-Sono una creatura- 

San Martino del carso-Sol- 

dati-Mattina 

Da Il Dolore :La madre 

S.Quasimodo:vita,opere,pensiero 

Da Ed è subito sera:Ed è 

 subito sera.- Vento a Tindari- 

Da Giorno dopo giorno:Alle  

fronde dei salici 

E.Montale :vita,opere,pensiero e  

poetica. 

Da Ossi:I limoni-Non chiederci 

 la parola-Meriggiare pallido e  

assorto-Spesso il male di vivere- 

Cigola la carrucola nel pozzo 

-Non recidere forbice quel volto- 

Da Satura: Caro piccolo insetto 

 

 

 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; individuare il  

punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo individuando 

ne i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; 

 rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

 conoscere le loro conce 

 zioni 

    Individuare le caratteristiche  

   Del pensiero dell’autore;  

   cogliere i principali aspetti  

   stilistici ; individuare le caratte- 

   ristiche di un genere letterario; 

   stabilire relazioni tra testi 

  e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare   

  confronti 

 tra autori; comprendere,  

  parafrasare e sintetizzare  

  il contenuto dei brani e 

  dei documenti analizzati  

  in classe ; saper comunicare 

  correttamente in forma scritta e  

   orale 
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U.D.A 

Il Neorealismo:la letteratu- 

ra della Ricostruzione-autori  

e tendenze. 

L.Sciascia:Il giorno della civetta 

(la trama) 

 

 

Dante:DIVINA COMMEDIA. 

-struttura del Paradiso e temi 

-Canto VI –Canto XI - CantoXII 

(Il contenuto) 

Stabilire un legame tra aspetti politici, 

 sociali ed economici; individuare il  

punto di vista dell’autore ;  

comprendere un testo individuando 

ne i punti fondamentali ; 

  esprimersi in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico ; 

collegare gli argomenti e  coglierne 

le relazioni ; 

 rielaborare i contenuti di un  

testo ; 

rilevare analogie e differenze tra testi e  

autori ; 

rielaborare in modo personale i conte 

nuti di un testo 

 

Conoscere il contesto sto 

Rico nel quale operano 

 gli autori; 

conoscere vita e ope 

re degli autori; 

 conoscere le loro conce 

 zioni 

    Individuare le caratteristiche  

   Del pensiero dell’autore;  

   cogliere i principali aspetti  

   stilistici ; individuare le caratte- 

   ristiche di un genere letterario; 

   stabilire relazioni tra testi 

  e contesti( in base anche allo 

 studio della storia) ; operare   

  confronti 

 tra autori; comprendere,  

  parafrasare e sintetizzare  

  il contenuto dei brani e 

  dei documenti analizzati  

  in classe ; saper comunicare 

  correttamente in forma scritta e  

   orale 

 

 
 
Educazione civica 
In considerazione della legge20 agosto 2019 ,n 92 che introduce l’insegnamento 
dell’educazione civica in modo trasversale per favorire lo sviluppo ,la conoscenza  
e la comprensione delle strutture e dei profili economici, giuridici, civili e storici 
della società, i programmi di letteratura  e di storia vengono integrati con tematiche 
atte al raggiungimento delle suddette finalità, affrontando in alcune ore temi e 
aspetti della letteratura e della storia che contribuiscano al conseguimento degli 
obiettivi fissati in programmazione di dipartimento di diritto e per i quali si rimanda 
alla suddetta programmazione dipartimentale. 
Tematiche. 

 
Il tema dello sfruttamento minorile nella novella Rosso Malpelo  di Verga  
Il mondo dei carusi in  Pirandello,nella novella Ciaula scopre la luna 
La tutela del lavoro minorile . 
Scrittori contro la mafia:L.Sciascia  
Dallo Statuto albertino alla Costituzione  
Origini dell’ONU: il contesto storico, le funzioni e la struttura. 
La nascità della Comunità europea . 
 
 
 
 

 
 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 
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Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

X   Lezione frontale; 
x   Lezione dialogata; 
x   Brain storming; 
x   Problemsolving; 
x   Scoperta guidata; 

• Analisi dei casi; 
x   Lavori di gruppo; 
x   Lezione multimediale; 

• Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

X   Libri di testo; 
x    Fotocopie / Dispense; 

• Registratore; 
• Palestra; 

x    Lavagna luminosa; 
• Riviste specializzate; 

x    Manuali e Dizionari; 
x    Laboratorio; 
x    Sussidi multimediali; 

• Aula multimediale; 
• Altro (specificare)  

............................................ 
 

X    Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a dialogo 
frequenti, colloqui, componimenti); 
x    Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 
x    Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 

• Altro (specificare) 
............................................ 

 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 
Autori :Sambugar-Salà 
 
TEMPO DI LETTERATURA –volume 3 
 
Editore: La nuova Italia 
 
Divina Commedia  
 

 
 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

• Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  
• Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
• Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
• Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
• Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria.  
• Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
• Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate 

capacità di revisione e applicazione. 
• Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
• Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
• Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
• Autonomia limitata a compiti essenziali.  
• Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 

• Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 
applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

• Autonomia ed impegno incerti. 
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COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

• Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  
• Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 

apprendimento strutturate.  
• Impegno e partecipazione costanti. 

8 

• Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità 
di elaborazione.  

• Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  
• Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale).  
• Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

• Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

• Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

10 

• Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

• Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 
  

 
 
• Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI ,legati all’ALTERNANZA SCUOLA- LAVORO 

 
Da stabilire in itinere in 
considerazione dell’attuale 
crisi dovuta alla pandemia 

    

 

 

 

   

 

 

 

 

 

• ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Partecipazione all’incontro con 

l’autore 
Lettura  del libroLiberi di scegliere ed incontro con l’autore maggio 

Partecipazione a rappresentazione 

teatrale sul tema della mafia 

Visione di una rappresentazione teatrale al Vittorio emanuele 

di Messina sul tema della lotta alla mafia. 
maggio 
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ELENCO DEI BRANI ANTOLOGICI COMPRESI NEL PROGRAMMA DI LETTERATURA 

 

G. Verga 

Nedda: la trama 

Da Vita dei campi: -Rosso Malpelo-La lupa.-L’amante di Gramigna: prefazione 

Da I Malavoglia: La prefazione-La famiglia Malavoglia 

Da Mastro don Gesualdo:Addio alla roba 

 

G.Pascoli 

Da Il fanciullino: E’ dentro  di noi un fanciullino 

 Da Myricae:-X Agosto-Novembre- 

Il lampo-Il tuono-Il temporale 

Da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

 

D’Annunzio  

Da Il piacere: Ritratto di un esteta -Il verso è tutto (testo fornito dal docente) 

Da La vergine delle rocce: Il programma e la poetica del superuomo. 

Da Alcyone: La pioggia nel pineto 

Marinetti : Il manifesto del futurismo 

S.Corazzini: Desolazione del povero poeta sentimentale 

 

I.Svevo 

Da La coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta. 

 

L.Pirandello 

Da L’umorismo: Il sentimento del contrario 

Da Novelle per un anno: La patente-Il treno ha fischiato-La carriola-Ciaula scopre la luna 
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Il teatro pirandelliano: Sei personaggi In cerca d’autore(la trama) 

Da Uno ,nessuno ,centomila: Salute! 

Da Il fu mattia Pascal: Adriano Meis  -cap.VIII (testo fornito dal docente) 

 

G.Ungaretti 

Da L’Allegria: I fiumi-Veglia-Fratelli-Sono una creatura-San Martino del carso-Soldati(testo fornito dal docente) 

Mattina (testo fornito dal docente) 

Da Sentimento del tempo:La madre(testo fornito dal docente) 

 

S.Quasimodo 

Da Ed è subito sera: Ed è subito sera. 

 Vento a Tindari(testo fornito dal docente) 

Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 

 

E.Montale  

Da Ossi: I limoni 

Non chiederci la parola 

Meriggiare pallido e assorto 

Spesso il male di vivere 

Cigola la carrucola nel pozzo 

Non recidere forbice quel volto 

Da Satura: Caro piccolo insetto 

 

 

Taormina, lì 11/05/2022 
 

LA  DOCENTE   Prof. ssa M.Fava 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA FRANCESE 

Prof.ssa Martorana Claudia 

Sede: Taormina (Trappitello) 

A.S. 2021/2022 

Istituto Tecnico - Indirizzo: Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM) 

Classe V sez. F 

 

LIBRO DI TESTO: Annie Renaud, Marché conclu !, Lang Edizioni, Pearson Italia, 2016. 

 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità 

 

1)Titolo:  

Les ressources 

humaines 

 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti 

e contesti di studio e di 

lavoro 

 Stabilire collegamenti tra 

le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed 

internazionali sia in una 

prospettiva interculturale 

sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 

 Le CV 

 Passer un entretien d’em-

bauche  

 La lettre de motivation 

 Chercher un emploi sur In-

ternet 

 Les réseaux  sociaux 

 

Chansons:  

Stromae – « Carmen » 

 

 Comprendere le 

informazioni principali 

di un annuncio di lavoro 

 Comprendere e saper 

scrivere lettere di 

candidatura 

 Conoscere il lessico 

utile alla stesura di un 

curriculum vitae 

 Conoscere le funzioni 

comunicative per gestire 

un colloquio di lavoro 

2) Titolo:  

Le Marketing 

 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti 

e contesti di studio e di 

lavoro 

 Redigere relazioni 

tecniche e documentare le 

attività individuali e di 

gruppo relative a 

situazioni professionali 

 Stabilire collegamenti tra 

le tradizioni culturali 

locali, nazionali e 

internazionali 

 L’étude de marché 

 Le marketing mix 

 La matrice SWOT 

 La politique de prix, de 

produit, de distribution et 

de communication 

 Le plan marketing 

 Les canaux de distribu-

tion 

 La publicité : le logo 

 L’e-marketing 

 

Film : « La Famille Bélier » 

 

 Analizzare e presentare 

un grafico 

 Identificare il mercato, 

la domanda e l’offerta 

 Utilizzare la rete per 

ricerche di mercato 

 Elaborare un’analisi 

SWOT 

 Definire gli elementi 

della politica di prezzo e 

distribuzione 

 Analizzare gli elementi 

significativi di una 

pubblicità 

 Sapersi orientare in un 

sito di e-commerce 

 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.itctspugliatti.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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3) Titolo:  

Le marketing et 

le commerce in-

ternational 

 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro 

 Stabilire collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, 

nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di 

lavoro 

 La démarche du  marketing 

à l’international 

 L’adaptation et la standar-

disation d’un produit 

 Les erreurs de marketing 

 Les échanges internatio-

naux 

 La balance commerciale 

 Le commerce en ligne 

 Le protectionnisme et 

l’OMC 

 

Grammaire : le passé com-

posé 

 Comprendere testi e 

articoli sulle questioni 

legate al marketing e al 

commercio interna-

zionale, aggiungendo la 

propria opinione e 

discutendone con  i 

compagni 

 Fare una ricerca su 

internet e presentare i 

risultati in classe 

 

4) Titolo:  

La 

Mondialisation 

 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro 

 Stabilire collegamenti tra le 

tradizioni culturali locali, 

nazionali ed internazionali 

sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di 

lavoro 

 Origines et conséquences 

de la mondialisation 

 Les pour et les contre de la 

mondialisation 

 La révolution numérique 

 Les organismes interna-

tionales 

 La délocalisation et le re-

localisation 

 « Glocalisation » : penser 

global, agir local. 

 La RSE : responsabilité 

sociale des entreprises 

 

Grammaire : l’imparfait, le 

futur simple, le conditionnel 

et l’hypothèse 

 

Chansons : 

 Bigflo et Oli – « Dommage » 

 Maître Gim et Sting – 

« Reste » 

 Comprendere testi e 

articoli sui temi della 

globalizzazione 

 Esprimere la propria 

opinione, allo scritto e 

all’orale, sui temi trattati 

e discuterne con  i 

compagni 

 Fare una ricerca su 

internet e presentare i 

risultati in classe 

 

6) Titolo:  

Les Finances 

 

 Utilizzare la lingua 

francese, allo scritto e 

all’orale, per i principali 

scopi comunicativi 

  Comprendere e tradurre 

testi scritti di uso comune 

e di ambito economico 

 Les banques 

 Ouvrir un compte en ligne 

 Le phishing 

 Le mot de passe 

 

 Comprendere le 

informazioni principali 

e conoscere i pericoli 

dei siti internet di una 

banca 
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  Approfondissements : 

 L’entreprise au XXIème siècle : la start-up et le télétravail 

 Les organismes internationaux : l’ONU et l’UE 

 Les Institutions en France et en Italie 

 

 

Taormina, lì 26/04/2022 

      LA DOCENTE 

        Prof.ssa Martorana Claudia 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE A.S. 2021/22 
Prof. Cannizzaro Giancarlo 

SEDE…Taormina… 

 
Disciplina………MATEMATICA………                            Classe…V…                       sez…E/F…                   Indirizzo…RIM/SIA… 

 
Richiami ed integrazioni 

Geometria nel piano cartesiano. Equazione della retta. Fasci di rette. Coniche, equazione della parabola, della circonferenza, dell’ellisse 
e dell’iperbole (cenni).  

Funzioni ad una variabile: Dominio, intersezione con gli assi, studio del segno, limiti ed asintoti, studio di crescenza e decrescenza e 
ricerca di massimi e minimi con uso della derivata prima, studio della concavità e convessità e ricerca dei punti di flesso con uso della 
derivata seconda. 

Funzioni di due variabili 

Disequazioni, lineari e non lineari, in due variabili. Sistemi di disequazioni in due variabili. Definizioni delle funzioni a due variabili. Ricerca 
del dominio. Sistema di riferimento nello spazio. Una superficie particolare: il piano. Piano passante per tre punti. Limite di una funzione 
di due variabili. Derivate parziali prime. Piano tangente. Derivate parziali successive Teorema di Schwarz (enunciato). Hessiano. Massimi 
e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi liberi con il metodo delle derivate. Massimi e minimi vincolati con il metodo della sostituzione.  

Applicazioni informatiche 

Le funzioni a 2 variabili con Geogebra: calcolo di max e min e punti di sella, piano tangente e grafici relativi. La statistica con Excel 

Applicazioni economiche 

Definizione di funzioni marginali. Definizione di elasticità di una funzione. Elasticità incrociata. Il problema del consumatore: la funzione 
domanda. Richiami operazioni di capitalizzazione: interesse semplice e composto. Sconto 

Ricerca operativa 

Definizione. Fasi della ricerca operativa. Programmazione lineare. Definizione. Metodo grafico per i problemi di programmazione lineare 
in due variabili. 

Statistica 

La statistica- rappresentazione dei dati. Rappresentazione grafica. I valori di sintesi. Gli indici di variabilità. La statistica con excel. 

Esercitazioni prove invalsi via web in DAD sul sito proveinvalsi.net e invalsi.zanichelli.it con autovalutazione, secondo le seguenti aree: Relazioni e 
funzioni, Numeri, Spazio e figure, Dati e previsioni. 

Libro di Testo: Autori: Fraschini-Grazzi-Spezia Titolo: Matematica per Istituti Tecnici Economici, vol. 5 Editore: Atlas 
Taormina, lì 11/05/2022 

         IL  DOCENTE 
Prof. Cannizzaro Giancarlo 
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PROGRAMMA DI LINGUA INGLESE 

A.S 2021-2022 

 

 

Classe: 5E 

 

 

Indirizzo: SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

 

 

Docente: Prof.ssa Marcella Bucalo 

  

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

 

 

 Utilizzare linguaggi settoriali in lingua inglese per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

 Utilizzare la rete e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

interdisciplinare; 

 Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di 

responsabilità nell’esercizio del proprio ruolo;  

 Delineare un profilo educativo, culturale e professionale  sviluppando capacità comunicative per interagire in 

ambiti di vita quotidiana e professionale. 

  

 

CONOSCENZE 

 

 

 Conoscere le principali funzioni comunicative, lessico e strutture linguistico-grammaticali utili a comprendere 

tematiche relative al settore amministrativo ed economico in ambito informatico 

 Conoscere alcune delle possibilità di utilizzo del WEB per ampliare la propria consapevolezza e le informazioni 

in proprio possesso 

 Possedere il lessico adeguato all’interazione 

 Acquisire conoscenze sulle possibilità di acquisto e vendita sul web 

 Conoscere i pericoli della rete 

 Conoscere la storia che ha condotto alla nascita della Costituzione Italiana per consapevolizzare il proprio 

ruolo nella comunità di appartenenza e la propria responsabilità nei confronti del prossimo 
 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
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COMPETENZE IN USCITA 

 

 

 Padroneggiare l’inglese per scopi comunicativi; 

 Utilizzare l’inglese del settore per interagire in ambiti  e contesti professionali utilizzando un lessico 

specifico; 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 

comunicazione e relazione per il rendimento nell’ambito lavorativo e di relazione 

  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI TRATTATI 

 

Sono stati trattati i seguenti moduli disciplinari: 

  
CONTENUTI COMPETENZE 

 

WEB ECONOMY 

 

 

 

 Marketing 

 Market research 

 Marketing mix: the four 

Ps 

 Product 

 Price 

 Place 

 Promotion 

 Globalization 

 Online Shopping 

 

 

 Analizzare criticamente il contributo apportato 

dalla tecnologia allo sviluppo dell’economia e al 

cambiamento delle condizioni di vita  

 Riconoscere l’interdipendenza  tra fenomeni 

economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione globale/locale 

 

 

SURFING THE 

NET 

 

 

 

 Web browsers 

 Virtual tours 

 VR reality 

 Analysing a virtual 

museum: personal 

researches 

 

 

 

 Riconoscere l’interdipendenza  tra fenomeni 

economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 

dimensione globale/locale 

 Analizzare criticamente il contributo apportato 

dalla tecnologia  allo sviluppo dei saperi e dei 

valori e al cambiamento dei modi di fruizione 

culturale 

 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 

attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

DANGERS BEHIND 

THE SCREEN 

 

 

-  Cybercrime 

- Bullying and cyberbullying  

 

 

-Conoscere i pericoli che si possono incontrare online. 

-Capire gli aspetti legali dell'utilizzo del web e delle 

nuove tecnologie. 

-Capire i problemi sociali e etici dell'informatica 

 

 

SOCIAL STUDIES 

 

 

 

 The Italian Constitution 

 

 

 

 Consapevolizzare il proprio ruolo nella comunità 

e la propria responsabilità come cittadino 

 

TAORMINA, 15.05.2022                                                                             Prof.ssa Marcella Bucalo 



                                                                                                                                                                         88  

 

                                                                    Programma Inglese 
 

  Prof. Mario Costantino  
Section 1 

Unit 2- Business organisation  
 Business organisation  
 How businesses grow  
 Multionationals  
 Business in the current economic climate  

 
Unit 4- the market and marketing 
 What is marketing?  
 E-marketing pag  
 Market position: SWOT analysis  

 
Unit 5- The marketing mix  
 The four Ps  
 
Unit 6- The EU  
 Building Europe: the story so far  
 European treaties at a glance  

 Who’s who in the European Union  

 What does Europe do for you?  

 
Unit 7- Globalisation  
 What is globalisation?  
 Glocalisation  
 Outsourcing and offshoring  
 
Unit 8- Business ethics and green economy  
 Sustainable business  
 Fair trade  
    
                                             Section 2  
Unit 1- job applications 
 Finding job vacancies  
 Analysing job Interviews  
 Analyzing and writing a covering letter  

 Understanding and writing a curriculum vitae  

 
Unit 2- the basics of business communication 
 Writing business: emails and letters    
 Netiquette  
 Speaking business  
 
Unit 3- Documents in business 
 The invoice  
 Export documents and terms  
 Transports  
 Payment terms  
 
Unit 4- The international business transaction  
 Enquires and replies  
 Enquires and replies  
 Orders and replies  
 Complaints and replies  
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            Anno Scolastico 2021/2022 Prof. ANDREA MOLINE'  

Docente di Economia Aziendale  

Classe 5^ SEZ E SIA   

Data 04.05.2022  

ARGOMENTI SVOLTI  

Durante l'anno scolastico, sono state affrontate diverse tematiche inerenti all’analisi del Bilancio 
d'esercizio, alle procedure di revisione, all'imposizione fiscale, alla  pianificazione strategica, alla 

programmazione e alla gestione finanziaria dell'impresa.  

In particolare sono stati trattati i seguenti argomenti:  

• La funzione informativa del Bilancio;  

 

• Le finalità dell'analisi di Bilancio;  

 

• La riclassificazione del Conto Economico e dello Stato Patrimoniale;  

 

• L'analisi per indici;  

 

• Il rendiconto finanziario;  

 

• La revisione del Bilancio: aspetti legali e tecnico-professionali;  

     

 • L'imposizione fiscale: principi di diritto tributario, aspetti contabili, prassi  professionale, 
determinazione del reddito fiscale, i criteri fiscali delle rimanenze, le  variazioni in aumento ed in 
diminuzione permanenti e temporanee;  

 

• La pianificazione strategica aziendale e contabilità analitica; 

 

• La programmazione aziendale: business plan, budget e controllo di gestione;  
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• Politiche di mercato e piani di marketing aziendali;  

 

• Bilancio con dati a scelta.  

Al fine di consolidare i concetti espressi in aula, si è dato spazio a numerose  esercitazioni 
attraverso la redazione di bilanci con dati a scelta partendo da vincoli costituiti  da indici.   

 

                    Il docente  

                      Andrea Molinè 
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PROGRAMMA SVOLTO 

Prof.ssa SACCOCCIO MARIA 

CATENA 
SEDE TAORMINA 

DISCIPLINA: 
DIRITTO…………………………………….Classe…V………………sez……E………………Indirizzo…SIA………………… 

 

 

N° ALUNNI 

 

1. ESITO PROVE DI INGRESSO 
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

 80% 20%  

 

2. ALUNNI BES 
Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione 

di classe 

Programmazion

e educativa 

personalizzata 
Alunno1 DSA    X 

Alunno 2 DSA    X 

Alunno6 DSA    X 

Alunno9 DSA    X 

Legenda: DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 
3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE 

4. 

 

   

 

L’ articolazione classe risulta formata da nove alunni, di cui due ragazze e sette ragazzi. Al gruppo originario 

quest’anno si è aggiunto un nuovo alunno, che si è inserito positivamente nella classe. Dal punto di vista disciplinare gli 

alunni si presentano educati e corretti, la partecipazione e l’interesse per le discipline sono sufficienti. Non mancano 
alunni dotati di discrete competenze logico-analitiche ed espositive , ma l’impegno nello studio personale è modesto e 

concentrato al momento delle verifiche. 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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ASSE CULTURALE: STORICO SOCIALE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo pubblicato nel sito della 
Scuola) 

 

 

 

 

 

 

A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

Si rimanda alle Linee Giuda e alla programmazione delle competenze disciplinari effettuata dal Dipartimento 

TRAGUARDI FORMATIVI 
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Titolo: Lo Stato e la sua 

evoluzione storica Periodo: 

settembre-ottobre 

 

 

 

Valutare fatti e orientare i 

 

propri comportamenti in base ad un 

sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione 

 
 

Analizzare il valore, i limiti e i 

rischi delle varie soluzioni 

tecniche per la vita sociale e 

culturale 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

Lo Stato: origini e caratteri dello 

Stato moderno; Gli elementi 

costitutivi dello Stato 

 
 

Forme di stato: stato assoluto, stato 

liberale, stato democratico, stato 

fascista, stato comunista, stato 

democratico-sociale 

 
 

Forme di governo: regime 

parlamentare, regime presidenziale, 

regime semi- presidenziale, regime 

direttoriale. La forma di stato e di 

governo instaurate dalla Costituzione 

italiana 

 
 

Stato unitario, stato regionale, stato 

federale 

Definire lo Stato e 

descriverne gli elementi 

costitutivi 

 
 

Analizzare l’evoluzione storica 

dello stato in una prospettiva 

diacronica e sincronica, con 

particolare riferimento alle 

forme di stato e di governo più 

diffuse nel mondo 

contemporaneo 

 
 

Individuare le possibili 

modalità di articolazione 

delle competenze pubbliche 

tra centro e realtà 

territoriali 
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Titolo: Dallo Statuto Albertino alla 

Costituzione repubblicana Periodo: 

ottobre 

Collocare l’esperienza personale in un 

sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti della 

Costituzione, della persona, della 

collettività, 

dell’ambiente 

 

 

Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una 

dimensione diacronica attraverso Il 

confronto tra epoche 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Il periodo liberale: caratteri dello 

Statuto Albertino, la monarchia 

costituzionale limitata e la sua 

evoluzione, la crisi del primo 

dopoguerra. Il regime fascista 

 
 

Verso lo Stato democratico: 

 

la caduta del regime fascista e la 

Resistenza, referendum istituzionale 

e Assemblea Costituente, caratteri e 

struttura della Costituzione 

 

 

I Principi fondamentali della 

Costituzione. 

 
 

I doveri inderogabili. 

Analizzare l’evoluzione storica 

e giuridica dello Stato italiano, 

determinando i caratteri dei 

regimi politici che si sono 

avvicendati nel corso del tempo 

 
 

Comprendere il contesto 

storico-politico in cui è 

maturata la Costituzione 

italiana 

 
 

Comprendere la rilevanza dei 

Principi fondamentali nel 

definire i valori del nostro 

ordinamento giuridico 
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Titolo: Gli organi costituzionali 

Periodo: novembre-dicembre- 

gennaio 

Comprendere e analizzare contesti di 

natura storica, giuridica, economica e 

politica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti in base ad un 

sistema di valori coerenti con i 

principi della Costituzione 

 
 

Sintetizzare e riconoscere i concetti 

chiave 

 

Risolvere problemi 

 

 

Individuare collegamenti e 

relazioni 

 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Il corpo elettorale: democrazia 

rappresentativa e diritto di voto partiti 

politici, istituti di democrazia diretta 

Il Parlamento.: struttura, divieto di 

mandato imperativo, immunità 

parlamentari, organi interni delle 

Camere, modalità di votazione. 

Funzioni del Parlamento. 

 

Leggi di revisione costituzionale. Il 

Governo: formazione, struttura, crisi 

parlamentari ed extraparlam. 

responsabilità dei Ministri Funzioni e 

atti normativi del Governo 

Il Presidente della Repubblica: 

caratteri della carica, elezione, 

responsabilità, controfirma. 

Le attribuzioni del Presidente della 

Repubblica 

La Corte Costituzionale: caratteri, 

composizione, funzioni 

Individuare le modalità di 

formazione e le funzioni degli 

organi costituzionali e 

spiegarne le correlazioni 

reciproche 

 
 

Comprendere le forme e i 

limiti all’esercizio della 

sovranità popolare 

 
 

Distinguere gli istituti di 

democrazia diretta da quelli 

di democrazia 

rappresentativa 

 
 

Analizzare le differenze tra 

il procedimento legislativo 

ordinario e quello 

costituzionale 

 
 

Comprendere la funzione 

nell’ordinamento italiano 

della giustizia costituzionale 

 
 

Determinare la forma di 

governo vigente 
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Titolo: L’ Unione Europea 

Periodo: marzo 

Comprendere e analizzare contesti di 

natura storica, giuridica, economica e 

politica 

 

 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

 

 

 

 

 
Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Collocare l’esperienza personale in un 

sistema di regole fondato sul 

riconoscimento dei diritti enunciati 

nella Costituzione italiana e nella 

Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione Europea 

 

 

 

L’Unione Europea: origini della 

cooperazione europea, Atto Unico 

Europeo, Trattato di Maastricht, 

mercato unico, Trattato di Lisbona. 

 
 

La Carta dei diritti fondamentali 

dell’U.E. e la cittadinanza europea. 

 
 

Organi dell’U.E. : Consiglio 

Europeo, Consiglio dell’ Unione 

Europea, Parlamento Europeo. 

Commissione Europea, Sistema 

Europeo delle Banche Centrali 

(SEBC), Banca Centrale Europea 

(BCE), Corte di giustizia, Corte dei 

conti 

 
 

Atti normativi dell’ Unione 

Europea 

 
 

Materie di competenza 

esclusiva dell’ Unione. 

 

 

 

 

 
Delineare le tappe del 

processo di integrazione 

europea 

 
 

Confrontare i diritti previsti 

dalla Costituzione Italiana con 

quelli della Carta dell’U.E. , 

evidenziando analogie e 

differenze 

 

 

 

Individuare le modalità di 

formazione e le funzioni 

degli organi dell’ U.E. 

 
 

Analizzare l’iter di 

formazione degli atti 

normativi dell’U.E. 

 

 

 

 

 
Comprendere la rilevanza 

politica ed economica delle 

materie soggette alla 

competenza esclusiva 

dell’U.E. 
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Titolo: La struttura e l’attività 

della Pubblica Amministrazione 

– 

Il procedimento 

 

amministrativo e i vizi dell’atto 

amministrativo 

Periodo: aprile – maggio 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 
 

Comprendere e analizzare contes di 

natura storica, giuridica, economica e 

politica 

 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

 

 

Comprendere il ruolo essenziale 

della disciplina del procedimento 

amministrativo nel garantire 

trasparenza, efficienza e 

imparzialità ai processi decisionali 

della P.A. 

La Pubblica Amministrazione e i 

Principi che la regolano 

 
 

L’organizzazione centrale dello 

Stato: i Ministeri, le Agenzie, le 

Autorità amministrative 

indipendenti 

 
 

L’ organizzazione periferica dello 

Stato: le Prefetture – UTG 

 
 

Gli Enti pubblici 

 

 

Atti di diritto pubblico e di diritto 

privato 

 
 

Attività discrezionale e attività 

vincolata 

 
 

Elementi essenziali dell’atto 

amministrativo 

 
 

Caratteri e tipologie di 

provvedimenti amministrativi 

 
 

Il procedimento amministrativo e il 

diritto di accesso ai documenti 

amministrativi 

 
 

Vizi di legittimità e di merito degli atti 

amministrativi 

Analizzare il ruolo della 

 

P.A. in quanto soggetto 

preposto alla realizzazione del 

pubblico interesse 

 
 

Determinare e spiegare le 

norme costituzionali ed 

europee che regolano la P.A. 

 
 

Delineare la struttura centrale 

e periferica dell’ 

dell’amministrazione dello 

Stato 

 
 

Distinguere la natura degli atti 

posti in essere dalla 

P.A. e i ruoli che essa può 

assumere nella sua attività 

decisoria 

 
 

Spiegare i caratteri dei 

provvedimenti amministrativi e 

analizzare le regole di base e le 

fasi del procedimento 

amministrativo 

 
 

Distinguere tra nullità e 

annullabilità dell’atto e 

determinare gli effetti che ne 

derivano 
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Titolo: Semplificazione e 

Informatizzazione dei rapporti 

tra Pubblica Amministrazione e 

soggetti privati 

Periodo: maggio 

Comprendere il ruolo delle 

tecnologie digitali e degli istituti 

di semplificazione 

amministrativa quali importanti 

fattori di efficienza, trasparenza 

e modernizzazione dell’attività 

amministrativa. 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina. 

 
 

Utilizzare le reti e gli 

Strumenti informatici nella 

attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare. 

I principali istituti della 

semplificazione 

amministrativa: conferenza 

dei servizi, silenzio assenso, 

Segnalazione Certificata di 

Inizio attività (SCIA), 

sportello unico attività 

produttive (SUAP), 

tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (ITC). 

 
 

Il Codice dell’amministrazione 

Digitale (CAD) D.lgs.82/2005 

Spiegare le ragioni della 

progressiva semplificazione 

dell’ attività amministrativa 

e le politiche di 

semplificazione 

adottate. 

 
 

Definire i nuovi 

strumenti di 

semplificazione amm. e 

spiegare come ciascuno 

di essi concorre a 

velocizzare le relazioni tra 

P.A. e soggetti privati. 

 
 

Determinare i nuovi 

diritti digitali per 

cittadini e imprese 

introdotti dal CAD. 
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Titolo:Gli enti pubblici 

territoriali autonomi 

Periodo: febbraio 

Valutare fatti e orientare i propri 

Comportamenti in base ad un 

Sistema di valori coerenti con 

I principi della Costituzione 

 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 
 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

Informatici nelle attività di studio 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Uno Stato unitario tra autonomia e 

decentramento (art. 5 Cost.) 

 
 

Legge 59/1997 e Legge 

Costituzionale 3/2001 : principi 

Ispiratori e linee guida 

 
 

Gli Statuti delle Regioni ordinarie e 

delle Regioni ad autonomia speciale 

 
 

Organi delle regioni, competenze 

legislative e autonomia finanziaria 

 
 

Il Comune: funzioni e organi 

 

 

La riforma delle Province: 

Legge 56/2014 

 
 

Le Città metropolitane 

Distinguere tra autonomia e 

decentramento art.5Cost. 

 
 

Determinare le innovazioni 

introdotte dalla Legge 

Bassanini e dalla riforma del 

Tit. V Parte Seconda della 

Costituzione nelle relazioni tra 

Stato centrale e Enti 

territoriali autonomi 

 
 

Spiegare la differenza tra 

Regioni a statuto speciale e 

Regioni a statuto ordinario 

 
 

Determinare gli organi e le 

funzioni di Regioni, Province, 

Città Metropolitane e Comuni 

 
 

Spiegare la ripartizione 

delle competenze 

legislative tra Stato e 

Regioni 

 

B. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 
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Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

 

 

 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 

□ Lezione dialogata; 

□ Problem solving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Libri di testo; 

□ Fotocopie / Dispense; 

□ Sussidi multimediali 

□ Prove non strutturate (interroga-
zioni, sondaggi a dialogo frequenti, 
colloqui); 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

LIBRI DI TESTO 

Titolo: Redazione giuridica Simone Nuove pagine del Diritto-Diritto pubblico con Atlante Simone per la Scuola 
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TABELLA DEI LIVELLI  

 

Obiettivi cognitivi

 

  
VOTO 

 
DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 
NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

 

 

1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 
 Difficoltà nell’applicazione   delle   conoscenze,   esposizione   lacunosa   e 

impropria. 
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate ca-

pacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione   di   alcune   conoscenze   essenziali,   difficoltà   nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 
 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 
LIVELLO BASE 

 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 
applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 
 

 

 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di ap-

prendimento strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 
 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 

 

 

COMPETENZE 
LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

 
 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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Percorsi INTER / MULTIDISCIPLINARI 

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte 

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

    

 

 

5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

Attività Breve descrizione Periodo 

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

 

 
Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la funzione di stimolare gli allievi 

ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, coniugando 

l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 

 

 

 

Taormina, lì         05/05/2022                                                                    Prof.ssa Micalizzi Caterina 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Prof.ssa Maria Catena Saccoccio 

SEDE TAORMINA 

DISCIPLINA: ECONOMIA 
POLITICA……………………………….Classe…V………………sez…E…………………Indirizzo…SIA………………… 

 

 

 
 

1. ESITO PROVE DI INGRESSO 
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

 80% 20%  

 

2. ALUNNI BES  

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 

Alunno1 DSA    X 

Alunno2 DSA    X 

Alunno6 DSA    X 

Alunno9 DSA    X 

Legenda: DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 
3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O 

PER L’INTERA CLASSE 

 

 

   

 

Con riferimento ai livelli culturali di partenza si veda il piano di lavoro di Diritto 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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ASSE CULTURALE STORICO SOCIALE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo pubblicato nel 
sito della Scuola) 

 

 

 

 

 

 

 

A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

TRAGUARDI FORMATIVI 
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Titolo: L’economia 

finanziaria pubblica e le 

politiche della spesa e 

dell’entrata Periodo:settembre-

ottobre- Novembre-dicembre 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura economica, storica, 

giuridica e politica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

 

 

 

 
Redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività individuali e 

di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 

 

 

 

 
Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

L’ operatore pubblico e il suo 

ruolo nel sistema economico 

 
 

Obiettivi a breve e a medio-lungo 

termine della politica economica 

 

Obiettivi e strumenti della 

politica monetaria 

 
 

La politica di bilancio: strumenti, 

effetti sull’equilibrio del sistema 

economico, limiti e rischi 

 
 

Evoluzione storica della spesa 

pubblica, classificazione delle spese, 

modalità di copertura del deficit, 

caratteristiche dei prestiti pubblici 

 
 

Classificazione delle entrate 

pubbliche, tipologie di tributi, 

elementi e classificazioni delle 

imposte 

 
 

Principi costituzionali in materia 

tributaria 

 
 

Principi amministrativi delle 

Imposte, accertamento, indici 

sintetici di affidabilità fiscale 

(ISA), versamento 

Analizzare le finalità dell’ 

intervento pubblico nel 

sistema economico 

 

 

 

Spiegare la differenza tra 

manovre economiche 

espansive e restrittive e i 

diversi effetti sul sistema 

economico 

 

 

 

Comprendere i diversi 

meccanismi di trasmissione 

della politica monetaria e della 

politica di bilancio 

 

 

 

Riconoscere il tipo di politiche 

economico- finanziarie poste 

in essere per la governance del 

settore pubblico 

 

 

 

Comprendere gli effetti sul 

sistema economico delle 

diverse modalità di copertura 

del deficit pubblico 
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Titolo: Il bilancio dello Stato 

Periodo: dicembre-gennaio 

 
 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura economica, giuridica e 

tecnica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

 

 

 
Comprendere le finalità, gli 

strumenti e le fasi della 

programmazione economico- 

finanziaria. 

 
 

Caratteri e struttura dei bilanci 

dello Stato 

 
 

Semestre europeo e Patto di 

Stabilità finanziaria 2012 

(Fiscal Compact) 

 
 

Norme in materia di contabilità 

pubblica 

 
 

Classificazione delle entrate e delle 

spese nel bilancio e risultati 

differenziali 

 
 

Documenti di programmazione 

economico-finanziaria: Documento di 

Economia e Finanz (DEF), Nota di 

aggiornamento al DEF, Documento 

programmatico di bilancio, Disegno di 

legge del bilancio di previsione, 

Disegni di legge collegati, Disegno di 

legge di assestamento 

 
 

Teorie sul pareggio di bilancio, 

riforma dell’art. 81 della Cost. 

 

 

 

Approvazione ed esecuzione del 

bilancio 

 
 

Individuare le finalità dei 

bilanci dello Stato 

 

 

 

Comprendere il ruolo dell’ 

 

U.E. nella governance 

finanziaria dell’eurozona 

 

 

 

Rilevare e interpretare i 

saldi di bilancio 

 

 

 

Riconoscere nel Document di 

Economia e Finanza (DEF) le 

scelte fondamentali di finanza 

pubblica 

 

 

 

Connettere la procedura di 

formazione e approvazione del 

bilancio con le competenze 

degli organi istituzionali 

nazionali e 

dell’ Unione Europea 

 

 

 

 

Comprendere la natura e le 

diverse finalità dei controlli sul 

bilancio 



108  

 

 
Titolo: Il sistema tributario 

Italiano-Tributi statali: IRPEF 

IRES, IVA 

Periodo: febbraio-marzo- 

aprile 

 
 

Orientarsi nella normativa 

civilistica e fiscale 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 
 

Redigere relazioni tecniche e 

documentare le attività individuali e 

di gruppo relative a situazioni 

professionali 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

L’Amministrazione finanziaria 

dello Stato, lo Statuto del 

contribuente e l’Anagrafe 

tributaria. 

 
 

L’Imposta sul Reddito delle Persone 

fisiche (IRPEF): caratteri, soggetti 

passivi, tipologie di redditi, 

determinazione del reddito di 

impresa, oneri deducibili e 

detrazioni, determinazione dell’ 

imposta. 

 
 

L’imposta sul reddito delle società 

(IRES): caratteri, soggetti 

passivi, determinazione della base 

imponibile, tassazione di gruppo 

e consolidati fiscali. 

 

 

L’Imposta sul valore aggiunto 

(IVA): caratteri , presupposti del 

tributo, soggetti passivi, base 

imponibile e meccanismo dell’ IVA, 

registri obbligatori. 

 
 

La dichiarazione delle imposte sui 

redditi 

 
 

La dichiarazione IVA 

Delineare il profilo generale 

dell’Amministrazione 

finanziaria dello Stato 

 
 

Individuare i caratteri dei 

vari redditi assoggettati 

all’IRPEF 

 
 

Analizzare i regimi di 

determinazione del reddito 

d’impresa ai fini dell’IRPEF 

 
 

Determinare i componenti 

positivi e negativi del reddito 

d’impresa ai fini dell’IRES 

 
 

Conoscere il meccanismo di 

applicazione dell’IVA e 

determinare gli obblighi dei 

contribuenti 

 
 

Analizzare le tipologie di 

tributi e gli effetti della 

pressione fiscale con 

particolare riferimento alle 

ìimprese. 
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Titolo: I tributi delle Regioni e 

degli Enti locali – Il bilancio del 

Comune 

Periodo: maggio 

 
 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura economica, politica e 

giuridica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare con il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Il federalismo fiscale: Legge 

Cost. 3/2001 

 
 

La riforma del sistema impositivo delle 

Regioni e delle Province: D.lgs. 

68/2011 

 
 

L’imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP): presupposto e 

soggetti passivi, base imponibile e 

aliquota, dichiarazione e versamento. 

 
 

L’addizionale regionale all’IRPEF 

 

 

Le entrate tributarie delle 

Province/Città metropolitane: 

D.lgs. 68/2011 

 
 

La riforma del sistema impositivo dei 

Comuni: Imposta municipale propria 

(IMU), Tributo per i servizi indivisibili 

(TASI), Tassa sui rifiuti (TARI) 

 
 

Il bilancio del Comune: bilancio di 

previsione e bilancio consuntivo, 

contabilità di competenza e gestione di 

cassa, l’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio 

l’equilibrio di bilancio 

 
 

. 

Esporre i principi di base del 

federalismo fiscale introdotti 

nell’art. 19 della Costituzione 

dalla L.cost. 3/2001 

 
 

Riconoscere il tipo e gli 

effetti di politiche 

economico-finanziarie poste 

in essere per la governance 

di un settore o di un intero 

Paese 

 
 

Analizzare le tipologie di 

tributi e gli effetti della 

pressione fiscale con 

particolare riferimento alle 

imprese 

 
 

Comprendere le finalità 

dell’armonizzazione dei 

bilanci delle Regioni e 

degli Enti locali 
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Titolo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

B. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

 

 

 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 
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□ Lezione frontale; 

□ Lezione dialogata; 

□ Problemsolving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Lavori di gruppo; 

□ Lezione multimediale 

□ Libri di testo; 

□ Fotocopie / Dispense; 

□ Laboratorio; 

□ Sussidi multimediali; 

□ Aula multimediale 

□ Prove non strutturate (interroga-
zioni, sondaggi a dialogo frequenti, 
colloqui ) 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori) 

 

 

 

TABELLA DEI LIVELLI  

Obiettivi cognitivi 

 
  

VOTO 
 

DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 
NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

 

 

1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria. 
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate ca-

pacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze   essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 
 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 
LIVELLO BASE 

 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di ap-
plicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 
 

 

 

 

 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendi-

mento strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

LIBRI DI TESTO 

Maria Rita Cattani Flavia Zaccarini Economia, Stato e sistema tributario Paramond 
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COMPETENZE 
LIVELLO 

INTERMEDIO 

 

 
 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE 
LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

  
 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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4. Percorsi INTER / MULTIDISCIPLINARI 

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte 

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

    

Relazione tecnica e CD 

 

5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

Attività Breve descrizione Periodo 

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

 

 
Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la mission di stimolare gli allievi 

ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, coniugando 

l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 

 

 

 

Taormina, lì 05/05/2022 

 

 

LA DOCENTE 

 
 

     Prof.ssa Caterina Micalizzi  
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PROGRAMMA SVOLTO 
Prof.ssa SACCOCCIO MARIA CATENA 

SEDE TAORMINA 
 

DISCIPLINA: 
DIRITTO…………………………………….Classe…V………………sez……F………………Indirizzo…RIM………………… 

 

 L’ articolazione classe risulta formata da quattro alunni, due ragazze e due ragazzi. Il 
comportamento della classe è educatissimo e molto collaborativo, buono l’interesse per le 
discipline. Un’alunna emerge per le ottime competenze culturali, gli altri si collocano ad un 
livello tra il discreto e il buono. 

 
N° ALUNNI   
 
1. ESITO PROVE DI INGRESSO  
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

50% 50%   

 
2. ALUNNI BES 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazion

e educativa 

personalizzata 

      

      

      

      

Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 

3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O PER L’INTERA 

CLASSE  

4.  

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

 

  

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.mrpacquedolci.org/wp-content/uploads/2007/08/regione-siciliana.gif&imgrefurl=http://www.mrpacquedolci.org/2004/06/&h=300&w=375&sz=10&hl=it&start=1&tbnid=Zc9NYrW2qZk1gM:&tbnh=98&tbnw=122&prev=/images?q=regione+sicilia&gbv=2&hl=it
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QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

    ASSE CULTURALE: STORICO SOCIALE   
 
     COMPETENZE DISCIPLINARI    
     Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo pubblicato 
     nel sito della Scuola) 
 

 

 

Si rimanda alle Linee Giuda e alla programmazione delle competenze disciplinari effettuata dal Dipartimento 

 

 

 
 

TRAGUARDI  FORMATIVI 
 
 
  TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
 

 

Titolo: Lo Stato e la sua  

evoluzione storica 

Periodo: settembre-ottobre 

I 

 

Valutare fatti e orientare i 

propri comportamenti in base ad 

un sistema di valori coerenti con  

i principi della Costituzione 

 

Analizzare il valore, i limiti e i 

rischi delle varie soluzioni  

tecniche per la vita sociale e  

culturale  

 

Saper utilizzare le informazioni  

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il  

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

 

 

 

Lo Stato: origini e caratteri dello 

Stato moderno; Gli elementi 

costitutivi dello Stato 

 

Forme di stato: stato assoluto,  

stato liberale, stato democratico, 

stato fascista, stato comunista, 

stato democratico-sociale 

 

Forme di governo: regime 

parlamentare, regime  

presidenziale, regime semi- 

presidenziale, regime  

direttoriale. La forma di stato e di 

governo instaurate dalla  

Costituzione italiana 

 

Stato unitario, stato regionale, 

stato federale 

 

 

 

Definire lo Stato e  

descriverne gli elementi 

costitutivi 

 

Analizzare l’evoluzione 

storica dello stato in una  

prospettiva diacronica e  

sincronica, con particolare 

riferimento alle forme di  

stato e di governo più  

diffuse nel mondo 

contemporaneo  

 

Individuare le possibili 

modalità di articolazione  

delle competenze  

pubbliche tra centro e  

realtà territoriali 
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Titolo: Dallo Statuto Albertino 

alla Costituzione repubblicana 

Periodo: ottobre 

 

Collocare l’esperienza personale in 

un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei  

diritti della Costituzione, della 

persona, della collettività,  

dell’ambiente 

 

Comprendere il cambiamento e la 

diversità dei tempi storici in una  

dimensione diacronica attraverso 

Il confronto tra epoche 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Individuare e accedere alla  

normativa pubblicistica 

 

Saper comunicare attraverso il  

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento  

disciplinare 

 

Il periodo liberale: caratteri dello 

Statuto Albertino, la monarchia 

costituzionale limitata e la sua 

evoluzione, la crisi del primo 

dopoguerra. Il regime fascista 

 

Verso lo Stato democratico: 

la caduta del regime fascista e la  

Resistenza, referendum  

istituzionale e Assemblea 

Costituente, caratteri e  

struttura della Costituzione 

 

I Principi fondamentali della  

Costituzione. 

 

I doveri inderogabili. 

Analizzare l’evoluzione 

storica e giuridica dello  

Stato italiano,  

determinando i caratteri  

dei regimi politici che si  

sono avvicendati nel corso 

del tempo 

 

Comprendere il contesto 

storico-politico in cui è 

maturata la Costituzione 

italiana 

 

Comprendere la rilevanza 

dei Principi fondamentali  

nel definire i valori del  

nostro ordinamento 

giuridico 
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Titolo: Gli organi costituzionali 

Periodo: novembre-dicembre- 

gennaio 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica, 

economica e politica 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della  

disciplina 

 

Valutare fatti e orientare i propri 

comportamenti in base ad un 

sistema di valori coerenti con i  

principi della Costituzione 

 

Sintetizzare e riconoscere i concetti 

chiave 

 

Risolvere problemi 

 

Individuare collegamenti e  

relazioni 

 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

 

Il corpo elettorale: democrazia 

rappresentativa e diritto di voto 

partiti politici, istituti di democrazia 

diretta 

Il Parlamento.: struttura, divieto di  

mandato imperativo, immunità 

parlamentari, organi interni delle  

Camere, modalità di votazione. 

Funzioni del Parlamento. 

Leggi di revisione costituzionale. 

Il Governo: formazione, struttura, 

crisi parlamentari ed extraparlam. 

responsabilità dei Ministri 

Funzioni e atti normativi del  

Governo 

Il Presidente della Repubblica: 

caratteri della carica, elezione, 

responsabilità, controfirma. 

Le attribuzioni del Presidente della  

Repubblica 

La Corte Costituzionale: caratteri, 

composizione, funzioni 

Individuare le modalità di 

formazione e le funzioni  

degli organi costituzionali 

e spiegarne le  

correlazioni reciproche 

 

Comprendere le forme e i 

limiti all’esercizio della 

sovranità popolare 

 

Distinguere gli istituti di 

democrazia diretta da 

quelli di democrazia 

rappresentativa 

 

Analizzare le differenze 

tra il procedimento  

legislativo ordinario e 

quello costituzionale 

 

Comprendere la funzione 

nell’ordinamento italiano 

della giustizia  

costituzionale 

 

Determinare la forma di 

governo vigente 
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Titolo: Ordinamento  

Internazionale, Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali 

Periodo: marzo-aprile 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica, 

economica e politica 

 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti  

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 

 

 

 

 

Collocare l’esperienza personale 

in un sistema di regole fondato 

sul riconoscimento dei diritti 

enunciati nella Carta dei diritti 

fondamentali dell’ U.E. e nella  

Dichiarazione universale dei  

diritti dell’ uomo 

Origine e soggetti della Comunità 

Internazionale 

Fonti del Diritto internazionale 

Art. 10 e 11 della Costituzione 

Nascita, finalità e organi dell’ 

ONU 

La Dichiarazione universale dei 

diritti dell’uomo 

Altre organizzazioni 

internazionali: la NATO, il Fondo 

Monetario Internazionale, la Banca  

Mondiale, la Corte Penale  

Internazionale, le Agenzie  

Specializzate dell’ONU,  

G7/G8/G20 

 

L’Unione Europea: origini della 

cooperazione europea, Atto Unico 

Europeo, Trattato di Maastricht, 

mercato unico, Trattato di  

Lisbona. 

La Carta dei diritti fondamentali 

dell’U.E. e la cittadinanza 

europea. 

Organi dell’U.E. : IL Consiglio 

Europeo, il Consiglio dell’U.E., 

il Parlamento, la Commissione, 

la BCE, la Corte di giustizia, 

la Corte dei conti 

Regolamenti e direttive 

Materie di competenza  

esclusiva dell’ Unione. 

 

 

Comprendere la specifica 

fisionomia della Comunità 

Internazionale e gli  

elementi che la  

differenziano dallo 

ordinamento nazionale 

 

Analizzare e comprendere 

le finalità delle  

organizzazioni  

internazionali considerate 

 

 

 

 

 

Delineare le tappe del  

processo di integrazione 

europea 

 

 

Individuare le modalità di  

formazione e le funzioni 

degli organi dell’ U.E. 

 

 

 

Comprendere la rilevanza 

politica ed economica 

delle materie soggette alla 

competenza esclusiva 

dell’U.E.  
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Titolo: L’ Organizzazione 

Mondiale per il Commercio (OMC) 

Periodo: maggio 

 

 

 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento  

disciplinare 

 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura storica, giuridica,  

economica e politica 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

 

 

 

Identificare, nel procedimento di 

risoluzione delle controversie, 

le procedure giurisdizionali, quelle 

conciliative e altre tipicamente 

arbitrali 

 

 

 

 

 

 

Il cammino verso la 

liberalizzazione degli scambi: 

 

il General Agreement on Tariff 

and Trade (GATT), il processo di 

globalizzazione e la nascita della 

Organizzazione Mondiale per il  

Commercio (OMC). 

 

Funzioni e organi dell’OMC, il  

consensus, gli Accordi  

amministrati, i principi del GATT 

1994. 

 

La risoluzione delle controversie 

commerciali: Dispute Settlement 

Understanding (DSU) e Dispute 

Settlement Body (DSB) 

 

Fasi del procedimento  

contenzioso: fase preliminare, 

fase preliminare, fase giudicante 

di primo grado, fase di appello,  

fase esecutiva ed esecuzione  

coattiva 

 

Comprendere perché  

l’ OMC è più efficace del  

Gatt nella promozione del  

commercio internazionale 

 

Determinare la normativa 

applicabile per la  

risoluzione di controversie 

commerciali  

internazionali 

 

Analizzare i caratteri e le 

finalità del sistema di 

risoluzione delle  

controversie  

commerciali 

 

 

 

Comprendere le fasi in  

cui si articola il  

contenzioso,  

connettendole con le  

competenze degli organi  

che intervengono nella  

procedura 
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Titolo:Gli enti pubblici 

territoriali autonomi 

Periodo: febbraio 

Valutare fatti e orientare i propri 

Comportamenti in base ad un  

Sistema di valori coerenti con 

I principi della Costituzione 

 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire 

processi 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

Individuare e accedere alla 

normativa pubblicistica 

 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

Informatici nelle attività di studio 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Uno Stato unitario tra autonomia 

e decentramento (art. 5 Cost.) 

 

Legge 59/1997 e Legge  

Costituzionale 3/2001 : principi 

Ispiratori e linee guida 

 

Gli Statuti delle Regioni ordinarie 

e delle Regioni ad autonomia 

speciale 

 

Organi delle regioni, competenze 

legislative e autonomia 

finanziaria 

 

Il Comune: funzioni e organi 

 

La riforma delle Province:  

Legge 56/2014 

 

Le Città metropolitane 

 

 

Distinguere tra autonomia  

e decentramento art.5Cost. 

 

Determinare le innovazioni 

introdotte dalla Legge 

Bassanini e dalla riforma 

del Tit. V Parte Seconda  

della Costituzione nelle 

relazioni tra Stato centrale 

e Enti territoriali autonomi 

 

Spiegare la differenza tra  

Regioni a statuto speciale 

e Regioni a statuto  

ordinario 

 

Determinare gli organi e le 

funzioni di Regioni, 

Province, Città  

Metropolitane e Comuni 

 

Spiegare la ripartizione 

delle competenze 

legislative tra Stato e  

Regioni 

 

 

 
A.  STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI  DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze  DA RAG 

B. GIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze  Conoscenze Abilità/Capacità 

 
Titolo: 

ore 

Periodo: 
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Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 

 

 
 

LIBRI DI TESTO  

 
Titolo: Oltreconfine vol.3 Diritto pubblico e internazionale Simone per la Scuola 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

 Lezione frontale; 

 Lezione dialogata; 
 Problem solving; 

 Scoperta guidata; 

 Analisi dei casi; 

 
 
 

 Libri di testo; 

 Fotocopie / Dispense; 
 Sussidi multimediali  

 Prove non strutturate 

(interrogazioni, sondaggi a dialogo 

frequenti, colloqui); 

 Prove strutturate (scelte multiple, 

completamenti, corrispondenze); 

 Prove semistrutturate (vero/falso, 

perché, relazioni/sintesi vincolate, 

ricerca errori)  
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  TABELLA DEI LIVELLI 
Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina.  

 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  

 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 

 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  

 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e impropria.  

 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 

 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacità di 

revisione e applicazione. 

 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  

 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 

 Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione e 

nell’uso del linguaggio specifico.  

 Autonomia limitata a compiti essenziali.  

 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di 

applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti.  

 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendimento 

strutturate.  

 Impegno e partecipazione costanti. 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 

elaborazione.  

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione.  

 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di rielaborazione 

personale).  

 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche diversi da 

quelli nei quali le competenze sono maturate.  

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e costanti. 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e personale 

delle competenze in ambienti differenziati e non abituali.  

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
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5. Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

 

 

 

 

   

 

 

6.  ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 
Attività  Breve descrizione Periodo  

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

   

Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la funzione di 

stimolare gli allievi ad acquisire conoscenze, 

abilità e competenze, coniugando l’istruzione 

con un adeguato livello di formazione. 

 

 
 
 
 
Taormina, lì 05/05/2022 

 
                                                                               LA  DOCENTE Caterina Micalizzzi(in sostituzione di  
                                                                                                                                   Saccoccio Maria Catena) 
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PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE 

Prof.ssa Maria Catena Saccoccio 

 SEDE TAORMINA 

 

DISCIPLINA:RELAZIONI  INTERNAZIONALI….Classe…Vsez…F Indirizzo…RIM… 
 

Con riferimento ai livelli culturali di partenza si veda il piano di lavoro di Diritto 

 

1. ESITO PROVE DI INGRESSO 
 

% alunni livello alto % alunni livello medio % alunni livello basso % alunni assenti 

50% 50%   

 

2. ALUNNI BES  

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

 

(DSA-DHD-S-H) 

programma 

individualizzato 

programma 

facilitato 

programmazione di 

classe 

Programmazione 

educativa 

personalizzata 
      

      

      

      

Legenda: DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 
3. EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI ALUNNI O 

PER L’INTERA CLASSE 

 

 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 
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ASSE CULTURALE STORICO SOCIALE 

COMPETENZE DISCIPLINARI 

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per indirizzo pubblicato nel 
sito della Scuola) 

 

 

 

 

 

 

 

A. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 

 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

TRAGUARDI FORMATIVI 
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Titolo: Obiettivi e strumenti 

della politica economica 

Periodo:settembre-ottobre- 

novembre 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura economica, storica, 

giuridica e politica 

 

 

 

 

 
Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

L’ operatore pubblico e il suo 

ruolo nel sistema economico 

 
 

Obiettivi a breve e a medio-lungo 

termine della politica economica 

 

Obiettivi e strumenti della 

politica monetaria 

 
 

La politica monetaria dell’Unione 

Europea: gli strumenti convenzionali 

e il quantitative easing 

 
 

La politica di bilancio: strumenti, 

effetti sull’equilibrio del sistema 

economico, limiti e rischi 

 
 

Evoluzione storica della spesa 

pubblica, classificazione delle spese, 

modalità di copertura del deficit, 

caratteristiche dei prestiti pubblici 

 
 

Classificazione delle entrate 

pubbliche, tipologie di tributi, 

elementi e classificazioni delle 

imposte 

 
 

Principi costituzionali in materia 

tributaria 

Analizzare le finalità dell’ 

intervento pubblico nel 

sistema economico 

 

 

 

Spiegare la differenza tra 

manovre economiche 

espansive e restrittive e i 

diversi effetti sul sistema 

economico 

 

 

 

Comprendere i diversi 

meccanismi di trasmissione 

della politica monetaria e della 

politica di bilancio 

 

 

 

Riconoscere il tipo di politiche 

economico- finanziarie poste 

in essere per la governance del 

settore pubblico 

 

 

 

Comprendere gli effetti sul 

sistema economico delle 

diverse modalità di copertura 

del deficit pubblico 
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Titolo: Il bilancio dello Stato 

Periodo: gennaio-febbraio 

 
 

Comprendere e analizzare contesti 

di natura economica, giuridica e 

tecnica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Sintetizzare e riconoscere i 

concetti chiave 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 

 

 

 

 
Comprendere le finalità, gli 

strumenti e le fasi della 

programmazione economico- 

finanziaria. 

 
 

Caratteri e struttura dei bilanci 

dello Stato 

 
 

Semestre europeo e Patto di 

Stabilità finanziaria 2012 

(Fiscal Compact) 

 
 

Norme in materia di contabilità 

pubblica 

 
 

Classificazione delle entrate e delle 

spese nel bilancio e risultati 

differenziali 

 
 

Documenti di programmazione 

economico-finanziaria: Documento di 

Economia e Finanz (DEF), Nota di 

aggiornamento al DEF, Documento 

programmatico di bilancio, Disegno di 

legge del bilancio di previsione, 

Disegni di legge collegati, Disegno di 

legge di assestamento 

 
 

Teorie sul pareggio di bilancio, 

riforma dell’art. 81 della Cost. 

 

 

 

Approvazione ed esecuzione del 

bilancio 

 
 

Individuare le finalità dei 

Bilanci dello Stato 

 

 

 

Comprendere il ruolo dell’ 

 

U.E. nella governance 

finanziaria dell’eurozona 

 

 

 

Rilevare e interpretare i 

saldi di bilancio 

 

 

 

Riconoscere nel Document di 

Economia e Finanza (DEF) le 

scelte fondamentali di finanza 

pubblica 

 

 

 

Connettere la procedura di 

formazione e approvazione del 

bilancio con le competenze 

degli organi istituzionali 

nazionali e 

dell’ Unione Europea 

 

 

 

 

Comprendere la natura e le 

diverse finalità dei controlli sul 

bilancio 
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Titolo:La globalizzazione 

Periodo: marzo 

 
 

Comprendere e analizzare 

contesti di natura economica, 

politica, giuridica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare con il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Individuare e riconoscere le 

interdipendenze tra sistemi economici 

e le conseguenze che esse 

determinano in un dato contesto, con 

particolare riferimento alle strategie 

di localizzazione, delocalizzazione e 

globalizzazione 

 
 

Riconoscere le trasformazioni 

indotte dai processi di 

globalizzazione sotto il profilo 

economico, giuridico, tecnologico, 

sociale e culturale 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

Informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

Concetto e fattori della 

globalizzazione 

 
 

Libera circolazione delle merci e dei 

servizi: Trattati regionali e azioni 

dell’Organizzazione Mondiale per il 

Commercio 

 
 

Liberalizzazione dei movimenti di 

capitale e finanziarizzazione dell’ 

economia 

 
 

Imprese multinazionali e 

transnazionali: il problema della 

tutela dei diritti umani e dell’ 

ambiente 

Sviluppo delle tecnologie dell’ 

informazione e della 

comunicazione 

Effetti della globalizzazione: nuova 

divisione internazionale del lavoro, 

Paesi emergenti e squilibri nella 

distribuzione della ricchezza, erosione 

dei sistemi di protezione sociale, crisi 

degli Stati-Nazione 

 
 

La sfida della globalizzazione 

diversa 

 
 

Programmi e azioni per uno 

sviluppo equilibrato: Tobin Tax, 

commercio equo e solidale, finanza 

etica, marchio etico microprogetti 

Comprendere le caratteristiche 

del mercato globale 

 
 

Delineare il processo di 

apertura dei mercati 

 
 

Individuare gli squilibri 

prodotti dalla 

finanziarizzazione 

mondiale 

 
 

Analizzare il ruolo delle 

imprese multinazionali e 

transnazionali nel processo 

di globalizzazione 

 
 

Confrontare gli aspetti 

positivi e gli aspetti 

problematici della 

globalizzazione 

 
 

Individuare i cambiamenti che 

il mercato globale ha prodotto 

sulla struttura aziendale e 

sulla sua operatività 

 
 

Delineare le iniziative 

idonee ad attenuare gli 

squilibri prodotti dalle 

dinamiche dei mercati 

globali 
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Titolo: La politica doganale 

Periodo: maggio 

 
 

Riconoscere il tipo di politiche 

economiche poste in essere per la 

governance di un settore o di un 

intero Paese 

 
 

Valutare gli effetti delle misure di 

politica doganale sugli scambi 

commerciali internazionali 

 
 

Comprendere e analizzare 

contesti di natura economica, 

politica e giuridica 

 
 

Saper utilizzare le informazioni 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare con il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 
 

Protezionismo e libero scambio 

 

 

Obiettivi e strumenti della politica 

doganale: barriere tariffarie e non 

tariffarie 

 
 

Le barriere doganali come 

 

ostacolo all’internazionalizzazione delle 

imprese 

 
 

Il percorso dell’Unione Europea verso 

la liberalizzazione degli scambi : 

dall’unione doganale all’ 

Unione Economica e Monetaria ( 

UEM ) 

 
 

Armonizzazione dell’IVA e delle 

accise, principio della tassazione nel 

Paese di destinazione, la Tariffa 

Integrata Comunitaria (TARIC) 

 
 

Il coordinamento delle 

amministrazioni doganali: il 

Codice doganale dell’U.E. 

 
 

. 

 
 

Analizzare vantaggi e 

svantaggi del protezionism e del 

libero scambio 

 
 

Riconoscere gli strumenti e le 

finalità della politica 

doganale 

 
 

Individuare gli ostacoli non 

solo di carattere tariffario 

all’internazionalizzazione delle 

imprese 

 
 

Distinguere i vari livelli di 

integrazione economica tra gli 

Stati 

 
 

Riconoscere i principi 

ispiratori della politica 

doganale dell’ U.E. 

 
 

Spiegare il funzionamento 

della TARIC e le sue finalità 
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Titolo: 

 

L’ internazionalizzazione 

delle imprese 

Periodo: aprile 

 
 

Comprendere e analizzare 

contesti di natura economica, 

giuridica e politica 

 
 

Saper utilizzare le informa 

apprese per ricostruire processi 

 
 

Saper comunicare attraverso il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti 

informatici nelle attività di studio, 

ricerca e approfondimento 

disciplinare 

 
 

Individuare e riconoscere le 

interdipendenze tra sistemi 

economici e le conseguenze che 

esse determinano in un dato 

contesto, con particolare 

riferimento alle strategie di 

localizzazione, delocalizzaz. 

e globalizzazione 

 

 

Interpretare statistiche del MISE 

relative all’import-export di merci 

italiane 

Motivazioni e obiettivi dell’ 

internazionalizzazione 

aziendale 

 
 

Analisi del sistema Paese Modalità 

di entrata nel mercato estero: 

 
 

Esportazione diretta e indiretta 

Accordi contrattuali con un’ 

azienda localizzata nel mercato 

estero 

 
 

Accordi di cooperazione 

internazionale: joint ventures 

Investimenti diretti esteri (IDE) e 

loro tipologie 

 
 

Organismi italiani a supporto 

dell’internazionalizzazione: 

Ministero dello Sviluppo 

Econonico (MISE) Agenzia ICE 

Sace s.p.a. , Simest s.p.a. 

Sportelli Regionali per l’ 

 

Internazionalizzazione ( 

SPRINT ) 

 
 
Ostacoli all’internazionalizzaz. 

delle imprese: barriere 

protezionistiche, costo medio orario 

del lavoro, rischio Paese 

Determinare i fattori interni 

ed esterni dell’ 

internazionalizzazione 

 
 

Individuare le modalità di 

internazionalizzazione in 

relazione alla specificità del 

contesto aziendale e 

internazionale 

 
 

Analizzare vantaggi e 

svantaggi delle varie 

modalità di entrata nel 

mercato estero 

 
 

Analizzare gli effetti 

degli IDE sul Paese 

d’origine e sul Paese 

ospite 

 
 

Individuare gli enti 

italiani di promozione e i 

servizi offerti alle imprese 

 
 

Sapere da quali fonti 

nazionali e internazion. 

trarre le informazioni 

necessarie alla scelta di 

localizzazione aziendale 
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Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

B. STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO IN TERMINI DI COMPETENZE declinati in abilità e conoscenze DA 

RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’A.S. (Per gli alunni BES) 
 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

Titolo: 

ore 

Periodo: 

   

 

 

 

 

 

Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

□ Lezione frontale; 

□ Lezione dialogata; 

□ Problemsolving; 

□ Scoperta guidata; 

□ Analisi dei casi; 

□ Lavori di gruppo; 

□ Lezione multimediale 

□ Libri di testo; 

□ Fotocopie / Dispense; 

□ Laboratorio; 

□ Sussidi multimediali; 

□ Aula multimediale 

□ Prove non strutturate (interroga-
zioni, sondaggi a dialogo frequenti, 
colloqui ) 

□ Prove strutturate (scelte multiple, 
completamenti, corrispondenze); 

□ Prove semistrutturate (vero/falso, 
perché, relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori) 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 
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TABELLA DEI LIVELLI  Obiettivi cognitivi 

 

  
VOTO 

 
DESCRITTORI 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZE 
NON 

CERTIFICABILI 

 

 

 

 

 

 

 

1/5 

 Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della disciplina. 
 Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati. 
 Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
 Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie. 
 Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa e 

impropria. 
 Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
 Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, limitate ca-

pacità di revisione e applicazione. 
 Impegno discontinuo, autonomia insufficiente. 
 Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
 Debole acquisizione di alcune conoscenze   essenziali, difficoltà nella 

rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico. 
 Autonomia limitata a compiti essenziali. 
 Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE 
LIVELLO BASE 

 
6 

 Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta capacità di ap-
plicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

 Autonomia ed impegno incerti. 
 

 

 

 
COMPETENZE 

LIVELLO 
INTERMEDIO 

 

7 

 Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in contesti noti. 
 Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di apprendi-

mento strutturate. 
 Impegno e partecipazione costanti. 

 

 
 

8 

 Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone capacità di 
elaborazione. 

 Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella rielaborazione. 
 Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 

rielaborazione personale). 
 Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

 

 

 

COMPETENZE 
LIVELLO 

AVANZATO 

 

9 

 Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti anche 
diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate. 

 Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, presenti e 
costanti. 

 

10 

 Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso creativo e 
personale delle competenze in ambienti differenziati e non abituali. 

 Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 

LIBRI DI TESTO 

Claudia De Rosa Giovanni Ciotola Nuovo Le relazioni internazionali 2 per il quinto anno RIM 
Editore Simone per la Scuola 
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4. Percorsi INTER / MULTIDISCIPLINARI 

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte 

Attività specifiche della 

disciplina 

Tempi 

    

Relazione tecnica e CD 

 

5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

Attività Breve descrizione Periodo 

Visite aziendali Da stabilire in itinere  

Studio del territorio locale Da stabilire in itinere  

 

 
Alternanza Scuola-Lavoro 

L’alternanza Scuola- lavoro ha la mission di stimolare gli 

allievi ad acquisire conoscenze, abilità e competenze, 

coniugando l’istruzione con un adeguato livello di 

formazione. 

 

 

 

 

 

Taormina, lì 05/05/2022 

 

 

LA DOCENTE 

 
 

Prof.ssa Caterina Micalizzi(in 

sostituzione della professoressa 

Maria Catena Saccoccio) 
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Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 

 

“S. Pugliatti” 

Taormina 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE CATTOLICA 

ANNO SCOLASTICO 2021-2022 

CLASSE V E/F SIA RIM 

 

ETICA DELLA VITA 

 Modelli e valori della nostra cultura 

 Le diverse tipologie di etica 

 Etica religiosa e laica: differenze e convergenze 

 La coscienza ed il discernimento 

IL RISPETTO DELLA VITA 

 I principi della Bioetica 

 La concezione cristiana della vita 

 Il rispetto e la violazione dei diritti umani 

 La difesa della vita sin dal concepimento 

 La fecondazione assistita 

 Eutanasia 

VERSO UN PROGETTO DI VITA 

 Il valore come fattore motivazionale delle scelte di vita 

 I valori di ieri e di oggi 

 I valori in cui credono i giovani di oggi 

 I valori che fondano le relazioni umane 

 Il valore della solidarietà nella società di oggi 

 Una forma di solidarietà : il Volontariato 

Libro di testo 

Titolo:TUTTI I COLORI DELLA VITA 

Editore: SEI 

 

Prof.ssa Santina Ferrara 
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I.I.S.S “ S. PUGLIATTI” 

 

Taormina (Me) 
 

Anno scolastico: 2021/2022 

 

Classe:  5°  sez. F 

 

Indirizzo: Relazioni internazionali e marketing 

 

Docente: Maria Campobello 

 

Programma di 
 

Economia aziendale e geopolitica 

 

 

 

1. La  pianificazione e la programmazione dell’impresa 
 

 

 Le strategie aziendali 
 Che cos’è una strategia 
 Le strategie di corporate 
 Le principali strategie di internazionalizzazione 
 Le strategie di business 
 Le strategie funzionali 
 La pianificazione e il controllo di gestione 
 Il budget 
 La redazione del budget 

 Il budget settoriali o di funzione o operativi: 
a. budget delle vendite 
b. budget della produzione 
c. budget dei consumi 
d. budget degli acquisti 
e. budget della mano d’opera diretta 
f. budget dei costi indiretti di produzione 
g. budget generale delle rimanenze 
h. budget dei costi commerciali 
i. budget dei costi amministrativi 

1. Il budget finanziario 
2.  Il budget economico 
3. Il budget patrimoniale 
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2. Il business plan di imprese che operano in contesti nazionali e internazionali 
 

 

 Dall’idea imprenditoriale al business plan 
 Il business plan per l’internazionalizzazione 
 Il marketing plan 

3.  I controllo e la gestione dei costi dell’impresa 
 La contabilità  gestionale 
 Gli scopi della contabilità gestionale 
 Che cosa si intende per costo 
 Oggetto dei calcoli di costo 
 Classificazioni dei costi 

 

 

 

4.  I metodi di calcolo dei costi 
 

 

 Le voci elementari di costo 
 Costi diretti e indiretti 
 Costi fissi e variabili 
 Diagramma di redditività e break even analisy 
 Le configurazioni di costo 
 Costi consuntivi,preventivi e standard 
 Calcolo del costo di prodotto su base unica, su basi multiple.  
 Margine di contribuzione lordo o di primo livello 
 Margine di contribuzione netto o di secondo livello 

 

 

 

 

5. La contabilità generale 
 

 

 Caratteri della contabilità generale 
 Classificazione delle immobilizzazioni 
 La gestione dei beni strumentali 
 L’apporto e l’acquisto di beni strumentali 
 Le costruzioni in economia 
 Il leasing 
 Manutenzioni, riparazioni e migliorie 
 La dismissione 
 Le  immobilizzazioni immateriali 
 I contributi pubblici 
 Il factoring 
 Gli aiuti pubblici che possono ricevere le imprese 
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6 .        Il bilancio d’esercizio e la sua riclassificazione 

 

 

 Finalità del bilancio d’esercizio 
 Principi di redazione del bilancio 
 Il sistema informativo di bilancio 
 La revisione legale dei conti 
 Lo stato patrimoniale riclassificato 
 I margini finanziari 
 Il Conto economico riclassificato 

 

 

 

 

 

7. L’analisi di bilancio per indici 
 

 

 Analizzare i bilanci per capire lo stato di salute dell’azienda 
 L’analisi della redditività 
 L’analisi della struttura  patrimoniale 
 L’analisi finanziaria 
 L’analisi della produttività 
 Il coordinamento degli indici 

 

 

8. L’analisi di bilancio per flussi 
 

 

 Il Rendiconto finanziario 
 La struttura del Rendiconto finanziario 
 Il flusso finanziario della gestione reddituale 
 I flussi dell’attività di investimento e dell’attività di finanziamento 
 L’interpretazione del Rendiconto finanziario 

 

 

9. La revisione legale dei conti 
 

 

10.   Il bilancio IAS/IFRS 
 

 

 

11.   Redazione del bilancio con dati a scelta. 
 Redazione del bilancio partendo dagli indici di bilancio 

 

Taormina,12-05-2022                                             
                                                                                La docente  
 

                                                                   Maria Campobello 
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PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA Tedesca Prof.ssa Illiano Fara Lorenza 

Sede: Taormina (Trappitello) 

A.S. 2021/2022 

Istituto Tecnico - Indirizzo: Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM) 

Classe V sez. F 

 

LIBRO DI TESTO: Paola Bonelli Rosanna Pavan, Handelsplatz neu, Loesscher Editore. 

 

U.D.A. Competenze Conoscenze Abilità 

 

1)Titolo:  

Am Arbeitsplatz 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Stabilire 

collegamenti tra le 

tradizioni culturali 

locali, nazionali 

ed internazionali 

sia in una 

prospettiva 

interculturale sia 

ai fini della 

 Ankunft bei der Firma 

 Das Praktikum 

 Ein Bericht 

 

 presentarsi 

 parlare di sé 

stesso e della 

propria attività 

 relazionare 

della propria 

esperienza di 

tirocinio 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.itctspugliatti.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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mobilità di studio 

e di lavoro 

2) Titolo: 

Die Bewerbung 
 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Stabilire 

collegamenti tra le 

tradizioni culturali 

locali, nazionali 

ed internazionali 

sia in una 

prospettiva 

interculturale sia 

ai fini della 

mobilità di studio 

e di lavoro 

 Ein 

Vorstellungsgespräch 

 Bewerbung mit 

Lebenslauf 

 

 Comprendere le 

informazioni 

principali di un 

annuncio di 

lavoro 

 Comprendere e 

saper scrivere 

lettere di 

candidatura 

 Conoscere il 

lessico utile alla 

stesura di un 

curriculum vitae 

 Conoscere le 

funzioni 

comunicative 

per gestire un 

colloquio di 

lavoro 

3) Titolo: 

Termine 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali 

 Stabilire 

collegamenti tra le 

tradizioni culturali 

locali, nazionali e 

internazionali 

 Eine 

Terminvereinbarung 

 Eine Kalenderseite 

 Bestätigung eines 

Termins 

 Proporre e 

concordare un 

appuntamento 

per telefono 

 Comprendere e 

riferire 

appuntamenti 

 Confermare un 

appuntamento 

per iscritto 
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4) Titolo: 

Das 

Unternehmen 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali 

 Stabilire 

collegamenti tra le 

tradizioni culturali 

locali, nazionali e 

internazionali 

 Eine 

Betriebsbesichtigung 

 Rechtsformen von 

Unternehmen 

 Eine Einladung zu 

einem Anlass 

 Chiedere e dare 

informazioni su 

un’azienda 

 presentare la 

propria attività 

 distinguere i 

vari tipi di 

azienda 

 comprendere un 

invito e 

rispondere 

5) Titolo: 

Marketing und 

Werbung 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali 

 Stabilire 

collegamenti tra le 

tradizioni culturali 

locali, nazionali e 

internazionali 

 Produktpräsentation 

auf der Messe 

 Rundschreiben und 

Werbebriefe 

 Die Werbung für ein 

Produkt erfinden 

 Hotel Hubers Baden 

Baden 

 Social Media 

Werbung 

 Descrivere un 

prodotto 

 Comprendere e 

scrivere una 

circolare ed una 

lettera 

pubblicitaria 

 lavorare in 

gruppo per 

sviluppare e 

utilizzare le 

competenze in 

situazioni 

concrete  

6) Titolo:  

Geschaetspartner 

suchen 

 Utilizzare i 

linguaggi 

settoriali delle 

 Eine Firma bittet um 

Firmennachweis 

 Presentarsi 

chiedere nomi 

ed indirizzi di 
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 lingue straniere 

previste dai 

percorsi di studio 

per interagire in 

diversi ambiti e 

contesti di studio e 

di lavoro 

 Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali 

e di gruppo 

relative a 

situazioni 

professionali 

 Stabilire 

collegamenti tra 

le tradizioni 

culturali locali, 

nazionali e 

internazionali 

 Bitte um 

Firmennachweis 

 Infos über die Importe 

und Exporte suchen 

potenziali 

clienti 

 lavorare in 

gruppo per 

sviluppare e 

utilizzare le 

competenze in 

situazioni 

concrete 

 Sapersi 

orientare in un 

sito di e-

commerce 

 

7) Titolo:  

Messen 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti 

e contesti di studio e di 

lavoro 

 Stabilire collegamenti tra 

le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed 

internazionali sia in una 

prospettiva interculturale 

sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 

 Auf der Messe 

 Nach der Messe 

 Messen und 

Veranstaltungen 

 Fabian auf der 

Cebit 

 Teilnahme an 

Messen 

 Infos über 

Messen 

 Ein Besuch beim 

Kunden 

 

 Chiedere e dare 

informazioni su un 

prodotto esposto in fiera 

 Riferire l’andamento di 

una fiera 

 Comprendere scrivere 

una richiesta di 

informazioni all’ente 

fiere e a una ditta che 

allestisce stand 

 comprendere scrivere un 

invito a visitare il 

proprio stand in fiera 

 relazionare su visite 

fatte a clienti 

8) Titolo:  

Produkte 

suchen 

und 

anbieten 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali delle lingue 

straniere previste dai 

percorsi di studio per 

interagire in diversi ambiti 

e contesti di studio e di 

lavoro 

 Stabilire collegamenti tra 

le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed 

internazionali sia in una 

prospettiva interculturale 

 Eine Firma hat 

geschickt 

 eine Anfrage  

 Chiedere e dare 

informazioni su un 

prodotto  

 Comprendere e 

scrivere una richiesta 

di informazioni- una 

offerta 

 comprendere 

condizioni e clausole 

commerciali 

 lavorare in gruppo 

per sviluppare e 

utilizzare le 
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sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro 

competenze in 

situazioni concrete 

 

  Approfondimenti : 

 L’Europa ed i giovani 

 Progetti ERASMUS 

 

Taormina, lì 27/04/2022 

      LA DOCENTE 

        Prof.ssa Illiano Fara Lorenza 
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PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE CLASSE 5 E / F  

A.S.2021/22  

Modalità, metodologie e strategie:  

• Lezione frontale  

• Lavori di gruppo  

• Applicazione del metodo deduttivo  

• Lezione guidata dal docente con l’apporto degli allievi  

• Utilizzazione di mezzi audiovisivi a sostituzione dell’uso della lezione frontale per 
la trattazione di alcuni argomenti  

• Utilizzazione di mezzi audiovisivi a integrazione della spiegazione 
dell’argomento • Visione di filmati  
• Esercitazioni pratiche  

• Discussione critica  

• Lezioni in DAD  

• DID  

Tecniche di verifica  

• Prove oggettive (test) – tipologia: test motori pre-strutturati/percorsi motori – esercizi con attrezzi 
– piccole gare, griglie valutative (V.O.);  

• Prove semi-strutturate (V.O. e V.S.);  

• Lavoro pratico: qualitàdell’esecuzione (V.S.+V.O.);  

• Osservazione del comportamento motorio (disponibilitàal miglioramento e al superamento propri 
limiti) e relativi progressi (V.S.);  
• Partecipazione alle lezioni in DAD e DID;  

• Produzioni di video.  

Al termine di ogni modulo di lavoro pratico e teorico sono stati valutati i progressi e gli apprendimenti 
attraverso test e verifiche mirate e specifiche della disciplina, valutazione oggettiva della parte pratica 
, partecipazione, interesse ed impegno dimostrati nelle lezioni pratiche e in DAD.  

Minimo due valutazioni trimestrali.  

Compito.  

Comunicazione dei risultati delle verifiche con comunicazione del voto e motivazione. Comunicazione 
sul registro elettronico.  
Elementi di valutazione  

Data la particolaritàdella disciplina, anche sul piano dei criteri valutativi, si precisa che concorrono alla 
valutazione complessiva con pari importanza e valore, sia la valutazione oggettiva (V.O.) che quella 
soggettiva (V.S).  

Osservazione:  

• Dell’organizzazione del lavoro;  

• Del rispetto delle regole di comportamento;  

• Del rispetto e attenzione verso altri;  

• Della capacitàdi inclusione e di collaborazione verso i meno abili e capaci;  

• Della partecipazione alle lezioni in DAD  

• Dell’attenzione profusa nei vari ambiti;  

• Dell’interesse dimostrato/motivazione.  

• Dell’autocontrollo;  

Valutazione oggettiva  

• Analisi del rendimento individuale rispetto ai livelli di partenza (abilità);  
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• Assimilazione dei contenuti teorici relativi alle tematiche generali e specifiche della disciplina 
(conoscenza) ; 
• Valutazione prestazioni motorie (abilità)  

• Semplici compiti autentici per valutare competenze disciplinari e di cittadinanza.  

Teoria:  

• Attivitàfisica e sistema immunitario.  

• Le capacitàmotorie.  

• La forza.  

• La resistenza.  

• La velocità.  

• Le deviazioni della colonna vertebrale.  

• Alimentazione.  

• Traumatologia sportiva.  

• Cenni storici della pallamano.  

• Cenni storici della pallavolo.  

• Art. 32 della Costituzione .  

Pratica:  

• Esercizi di potenziamento generale.  

• Esercizi di coordinazione generale.  

• Esercizi di ginnastica addominale.  

• Esercizi posturali.  

• Circuit training.  

• Esercizi di potenziamento arti superiori.  

• Esercizi di potenziamento arti inferiori.  

• Fondamentali della pallavolo.  

• Salto in alto.  

• Salto in lungo.  

 Taormina 15/05/2022 

Taormina 15/05/2022. Docente: Prof. Giovanni Ma                                                                                                                     Docente Prof.Giovanni   Maugeri               
        

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



148 

 

                                       

                               Fondo Sociale Europeo               Regione Siciliana                  Educazione degli Adulti                       M.I.U.R.               E C D L 

Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Salvatore Pugliatti” – Taormina 
Codice Meccanografico:  

MEIS03300G 
Codice Fiscale: 87002140835 Codice Fatturazione:  U F L C G L 

  SEDE DI TAORMINA       

 Telefoni: 0942/50320 Vice Presidenza – 0942/577284 Direttore SS.GG.AA. e Uff. Contabilità   0942/50254  Uffici del Personale - Uffici Amministrativi e  

Fax 0942/50237 Centralino  - Alunni    CAP 98039  TAORMINA  - C.da Arancio – Trappitello Cod. Mec.  MEIS03300G – Cod. Fisc. 87002140835 

 Centro EDA Taormina C.T.P. Distretto 035 Cod. Mec. MECT70800G 
SEZIONE ASSOCIATA DI FURCI SICULO 

 Telefoni: 0942/792886  Presidenza  –  0942/791103 Fax  - 0942/792206 Centralino    CAP 98023 FURCI SICULO – Via dei Cipressi 

 www.itctspugliatti.it     www.ctptaormina.it        meis03300g@istruzione.it    meis03300g@pec.istruzione.it      ctptaormina@yahoo.it 
 

PIANO DI LAVORO DEL DOCENTE  A. S. 2021/22 
 

Prof.ssa M.Fava 
 

SEDE Taormina 
 
Disciplina  Storia   Classe 5 sez EF Indirizzo SIA/RIM 
 

 
N° ALUNNI 13 
• ALUNNI BES/DSA 

Totale alunni : DSA-DHD- STRANIERI E DISABILI 

Nominativo TIPOLOGIA Tipologia di programmazione seguita 

(DSA-DHD-S-H) 
 programma 

facilitato 
programmazione 

di classe 
Programmazione 

educativa 

personalizzata 
Alunno1 DSA   x  

Alunno 2 DSA   x  

Alunno6 DSA   x  

Alunno9 DSA   x  
Legenda:  DSA (disturbi specifici di apprendimento; DHD (iperattivi); S (stranieri); H (disabili) 

 
• ESITO PROVE DI INGRESSO  

Dai colloqui orali emerge una acquisizione sufficiente dei prerequisiti necessari per affrontare lo studio dei nuovi 
argomenti e fatti storici. Sicuramente, però, va migliorato il linguaggio che non sempre rivela facilità nell'utilizzo dei 
termini propri del discorso storico. 

 
 
 
• EVENTUALI BISOGNI PARTICOLARI RILEVATI PER SINGOLO ALUNNO O PER GRUPPI DI 

ALUNNI O PER L’INTERA CLASSE  
Non si registrano situazioni di studenti con bisogni educativi speciali 
 
 
 
 
 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA  
(in riferimento alle Linee Guida del D.P.R. n 87 e 88 del 15 marzo del 2010). 

http://www.itctspugliatti.it/
http://www.ctptaormina.it/
mailto:meis03300g@istruzione.it
mailto:meis03300g@pec.istruzione.it
mailto:ctptaormina@yahoo.it
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Gli alunni devono acquisire una coscienza civica, sociale oltre che culturale ,a cui 
concorre lo studio delle problematiche della storia del passato insieme allo studio 
dei fondamenti della nostra società civile e democratica. Lo studio permetterà di 
comprendere quanto sia stato lungo e difficile  il percorso compiuto dall’uomo fino 
ad oggi . Affinché ne siano consapevoli occorre che conoscano gli eventi storici 
accaduti ieri , molti dei quali continuano ad avere una forte incidenza nella società 
odierna.  

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

 

ASSE CULTURALE storico - sociale 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI    

Competenze della disciplina definite dalle linee guida e dai Dipartimenti (vedi QUADRO COMPETENZE per 
indirizzo pubblicato nel sito della Scuola) 
 

 

• Agire in riferimento ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione , in 

base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, 

sociali e professionali; 

• Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze , delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

• Correlare conoscenza storica e sviluppi socio- economici dei campi professionali di 

riferimento 

• Orientare nel tessuto socio- economico e saper intervenire in esso promuovendo l’iniziativa 

imprenditoriale 

 

 

 
 

 
 
 PROGRAMMA  
  SVOLTO 

 
U.D. A. Competenze Conoscenze Abilità/Capacità 

1)Titolo:  
L’Italia post- 
unitaria :sviluppo 
 e 
 crisi 
 
Argomenti: 
-Governi della sini- 
stra storica 
 
 

 

Esporre in modo chiaro e  

Corretto utilizzando il lessico 

 specifico; 

Comparare gli elementi del 

 periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identifi- 

care gli elementi che ancora 

 influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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 2)Titolo:  

L’Italia tra  

Ottocento e Novecento 

 

Argomenti 

-Sviluppo e crisi 

-L’età di Giolitti 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

3)Titolo: 

La grande guerra 

E la rivoluzione russa 

 

Argomenti: 

-La rivoluzione russa 

-La prima guerra  

mondiale; 

-La crisi degli 

 imperi coloniali:l’India. 

-Il declino europeo e 

il primato americano 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed  

identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

4)Titolo: 

I regimi  

totalitari europei   e 

la seconda guerra  

mondiale 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  
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Argomenti: 

-La crisi del ’29 negli 

 Stati Uniti e in Europa; 

-Il Fascismo in Italia 

-L’Urss di Stalin 

-La Germania dalla  

crisi al Nazismo 

-La seconda guerra 

 Mondiale 

 

fatti studiati storici. 

5)Titolo: 

Il mondo bipolare 

 

Argomenti 

-Il mondo diviso 

-L’Italia ricostruita 

-Dalla guerra fredda al 

la alla coesistenza pa 

cifica 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed  

identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 

6)Titolo: Il tramonto 

del colonialismo e i  

nuovi equilibri mondia- 

li 

 

 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 
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Argomenti 

-Le trasformazioni in A- 

sia ; 

-L’indipendenza  

dell’India 

-La guerra del Viet- 

Nam 

-La rivoluzione a Cuba; 

-Nuove tensioni nel 

 mondo(Il sessantotto) 

 

 

7)Titolo: 

 L’EUROPA 

tra XX e XXI secolo 

Argomenti 

-Lo sviluppo 

 dell’Occidente  

europeo 

(Dalla CCE alla UE) 

Esporre in modo chiaro e corretto 

utilizzando il lessico specifico; 

Comparare gli elementi del periodo 

storico; 

Analizzare cause ed effetti ed 

 identificare gli elementi che ancora 

influenzano il presente ; 

Formulare un giudizio critico sui 

fatti studiati 

Conoscere  gli eventi e i principi 

politici, economici, culturali e  

sociali che hanno influenzato  

il periodo storico studiato 

studiato. 

Saper ricostruire la complessità 

dei fatti storici; 

Saper cogliere le differenze 

sul piano sociale, culturale,  

politico, economico tra i 

diversi paesi studiati; 

Saper esprimere valutazioni  

personali sui principali eventi  

storici. 

 
 
 

METODOLOGIE, MEZZI, SPAZI, STRUMENTI, TIPOLOGIA DI VERIFICHE 

 
Metodologie Mezzi, spazi, strumenti Tipologia di verifiche 

x   Lezione frontale; 
x   Lezione dialogata; 
x   Brain storming; 
x   Problemsolving; 
x   Scoperta guidata; 
• Analisi dei casi; 

x    Libri di testo; 
x    Fotocopie / Dispense; 
x    Registratore; 
• Palestra; 
x    Lavagna luminosa; 
• Riviste specializzate; 

x  Prove non strutturate 
(interrogazioni, sondaggi a 
dialogo frequenti, colloqui, 
componimenti); 
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x   Lavori di gruppo; 
x   Lezione multimediale; 
• Altro (specificare)  
............................................ 
 
 

x    Manuali e Dizionari; 
x    Laboratorio; 
x    Sussidi multimediali; 
x    Aula multimediale; 
• Altro (specificare)  
............................................ 
 

  x  Prove strutturate (scelte 
multiple, completamenti, 
corrispondenze); 
     Prove semistrutturate 
(vero/falso, perché, 
relazioni/sintesi vincolate, 
ricerca errori); 
•  

 
Educazione civica 
In considerazione della legge20 agosto 2019 ,n 92che introduce 
l’insegnamento dell’educazione civico in modo trasversale per favorire lo 

sviluppo ,la conoscenza  e la comprensione delle strutture e dei profili 
economici,giuridici,civili e storici della società, il il programma di letteratura  
e di storia vengono integrati con tematiche atte al raggiungimento delle 
suddette finalità, affrontando in alcune ore temi e aspetti della letteratura e 
della storia che contribuiscano al conseguimento degli obiettivi fissati in 
programmazione di dipartimento di diritto e per i quali si rimanda alla 
suddetta programmazione dipartimentale. 
Tematiche.  
1)Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana- 1 ora 
 
2)La nascita della Repubblica italiana -2 ore 
 
3)Origini dell’Onu;il contesto storico ,le origini e le funzioni-2 ore 

 
4)Origini dell’Unione Europea;il contesto storico,le funzioni e la struttura  
 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 

 
Montanari 
Il tempo e le cose, storia dal novecento a oggi  vol. 3  
Editori Laterza 

 
TABELLA DEI LIVELLI 

Obiettivi cognitivi 

 

 VOTO 
 

DESCRITTORI 
 

COMPETENZE  
NON 

CERTIFICABILI 
 

1/5 
 

• Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine della 
disciplina.  

• Impegno e partecipazione assenti, anche se sollecitati.  
• Autonomia e autoregolazione insufficienti. 
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• Assenza di impegno, conoscenze episodiche e frammentarie.  
• Difficoltà nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa 

e impropria.  
• Evidenti difficoltà nell’inserimento nei contesti di lavoro. 
• Conoscenze scarse, del tutto insufficiente la loro rielaborazione, 

limitate capacità di revisione e applicazione. 
• Impegno discontinuo, autonomia insufficiente.  
• Limitata la partecipazione al contesto di lavoro. 
• Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà 

nella rielaborazione e nell’uso del linguaggio specifico.  
• Autonomia limitata a compiti essenziali.  
• Partecipazione ed impegno da stimolare continuamente. 

COMPETENZE  
LIVELLO BASE 

6 

• Sufficienti livelli di conoscenze e competenze e loro modesta 
capacità di applicazione, elaborazione limitata a contesti noti. 

• Autonomia ed impegno incerti. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

INTERMEDIO 

7 

• Conoscenze e competenze essenziali, applicate con sicurezza in 
contesti noti.  

• Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di 
apprendimento strutturate.  

• Impegno e partecipazione costanti. 

8 

• Costante impegno: sicura applicazione delle conoscenze, buone 
capacità di elaborazione.  

• Sicurezza, ordine e coerenza nell’esposizione e nella 
rielaborazione.  

• Buone competenze concettuali (di argomentazione, di sintesi, di 
rielaborazione personale).  

• Adeguato l’inserimento nei contesti relazionali e di lavoro. 

COMPETENZE  
LIVELLO 

AVANZATO 

9 

• Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggio e metodo, in ambienti 
anche diversi da quelli nei quali le competenze sono maturate.  

• Processi di autovalutazione e regolazione del proprio sapere, 
presenti e costanti. 

10 

• Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso 
creativo e personale delle competenze in ambienti differenziati e 
non abituali.  

• Autoregolazione dei processi di apprendimento e di padronanza. 
 

 
 Percorsi  INTER / MULTIDISCIPLINARI  

 
Tema proposto Altre discipline 

coinvolte  

Attività specifiche 

della disciplina 

Tempi 

Vedi ed.civica               Storia 

              Diritto 

 

 . 

 
Taormina, lì 11 /05/2022                                                         La docente M.Fava 
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I.I.S.S. SALVATORE PUGLIATTI TAORMINA 

Indirizzo: Amministrazione Finanza e Marketing 

Articolazione: Sistemi Informativi Aziendali  

Programma di Informatica Classe 5° E 

A.S. 2021/2022 

Docente: Prof. Carmeni Andrea 

 

1. La Progettazione di una base di dati 

Conoscenze: 
- La progettazione di un database 
- Modello concettuale 
- Modello logico 
- Basi di dati e DBMS 
- Il modello relazionale 
- Le operazioni relazionali 
- Entità, attributi , associazioni, chiavi 
- Cenni sulla normalizzazione 
- Schema E/R e regole di lettura 
- Regole di derivazione del modello logico 
- Tabelle 

 

Competenze: 
- Comprendere l'importanza della modellazione dei dati 
- Comprendere gli obiettivi e la funzionalità di un DBMS 
- Comprendere i concetti e le tecniche per la progettazione di basi di dati 
- Possedere una visione di insieme delle caratteristiche di un sistema di gestione di basi di dati. 
- Saper utilizzare le tecniche per la definizione del modello di dati E/R 
- Saper realizzare tabelle e relazioni di un DB 
- Saper operare sulle tabelle 

 
2. Il Linguaggio SQL 
Conoscenze: 

- Istruzioni base del linguaggio SQL 
- Il linguaggio di definizione dei dati DDL 
- Il linguaggio di manipolazione dei dati DML 

 

Competenze: 
- Creazione e modifica di database e tabelle 
- Interrogazioni in SQL 
- Saper utilizzare le selezioni e le congiunzioni 

 

3. Crittografia e Sicurezza 
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Conoscenze: 
- Concetti base di sicurezza informatica 
- Crittografia a chiave pubblica e privata 
- Firma digitale 
- Problematiche della sicurezza 

 

Competenze: 
- Comprendere i motivi che rendono necessaria la protezione delle informazioni. 
- Comprendere le principali tecniche crittografiche e la firma digitale 
- Conoscere le problematiche della protezione dei dati e delle transazioni commerciali 

 
 

4. Tecnologie informatiche per l’azienda 
Conoscenze: 

- Sistema informatico ed informativo nei processi aziendali 
- Servizi di rete a supporto dell’azienda: Intranet ed Extranet 
- PEC 
- Tecnologie e servizi Cloud 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche fondamentali di un sistema informativo aziendale. 
- Comprendere gli aspetti rilevanti delle soluzioni informatiche aziendali 
- Comprendere vantaggi, svantaggi del cloud computing 

 

5. Reti 
Conoscenze: 

- Il concetto di rete informatica 
- Le diverse tipologie di reti 
- I protocolli 
- Gli apparati di rete 
- Le configurazioni di rete 

 

Competenze: 
- Saper individuare le caratteristiche di una rete informatica. 
- Saper proporre eventuali configurazioni di rete ed apparati 
- Comprendere vantaggi, svantaggi di metodologie di connessione wireless o wired 

 

Taormina, 12/05/2021 

 

Il docente 

Prof. Carmeni Andrea 
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